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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
dicembre 2014, n. 2692

DGR n. 955 del 13/05/2013. Risorse Liberate nel‐
l’ambito del POR Puglia 2000/2006 ‐ Misura 1.1 ‐
Fondo FESR. Progetto per le Opere di normalizza‐
zione della fognatura nera, adeguamento dell’im‐
pianto di depurazione e costruzione del collettore
emissario a servizio dell’agglomerato di Porto
Cesareo (LE). Autorizzazione ai fini del patto di sta‐
bilità interno.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità,
Lavori Pubblici Reti e Infrastrutture per la mobilità,
Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Lavori Pubblici,
dott. Giovanni Giannini, l’Assessore al Bilancio, dott.
Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Sistema Idrico Integrato, confer‐
mata dal dirigente Servizio Risorse Idriche e, limita‐
tamente al patto di stabilità interno, dal dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto
segue.

La procedura di infrazione comunitaria
2034/2004 ‐ causa C 565 C/2010, riferita al sistema
depurativo e fognario di Porto Cesareo, con l’inter‐
venuta sentenza della Corte di Giustizia europea in
data 19 luglio 2012 è addivenuta all’ultimo stadio
con l’imminente avvio delle sanzioni pecuniarie.

Pertanto, per limitare il valore complessivo della
sanzione, che sarà mantenuta fino al completa‐
mento degli interventi di adeguamento necessari al
rispetto della normativa comunitaria di riferimento,
si rende necessario procedere a rendere operativo
il finanziamento della realizzazione della rete di
fogna nera dell’abitato di Porto Cesareo onde con‐
sentire l’avvio della gara da parte di Acquedotto
Pugliese Spa e quindi avviare il percorso, prefigu‐
rando tempi “certi”, per il superamento dell’infra‐
zione.

A valere sulle liberate dell’ex por 2000‐2006, è
stato complessivamente ammesso a finanziamento

un intervento per Porto Cesareo dell’importo com‐
plessivo di 18 milioni di euro, di cui 6,5 milioni di
euro per il potenziamento e l’adeguamento dell’im‐
pianto di depurazione e € 11,5 milioni di euro per la
realizzazione del sistema fognario dell’area urbana.

Nel corso del 2013 si è provveduto ad impegnare
a favore di Acquedotto Pugliese s.p.a. la somma di
6,5 milioni di euro a copertura dei lavori sull’im‐
pianto di depurazione, mentre, in relazione all’esi‐
genza del rispetto dei vincoli del patto di stabilità
interno, ad oggi non si sono determinate le condi‐
zioni per impegnare la somma di 11,5 milioni di euro
a copertura della realizzazione della rete di fogna‐
tura nera.

L’impegno necessario a completare l’intervento
di Porto Cesareo, soggetto a sanzione comunitaria
fino al completamento degli interventi per la messa
a norma del sistema, è pertanto pari a €
11.500.000,00. Lo stesso non comporta pagamenti
entro il corrente esercizio, mentre è possibile pre‐
vedere erogazione di spesa per la seconda metà del
2015.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo in ordine alla destinazione della spesa
regionale per l’anno 2014.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La copertura della spesa riveniente dal presente
provvedimento, pari a € 11.500.000, è assicurata
dalla dotazione finanziaria delle economie vincolate
del cap. 1091101 dell’UPB 9.1.5, così come definito
dalla DGR955 del 13/05/2013

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 30 dicembre 2013, n. 46 la presente deli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla destinazione della spesa regionale finaliz‐
zata al perseguimento degli obiettivi del patto di
stabilità interno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del dirigente dell’Ufficio Attuazione
e Gestione, del dirigente Servizio Risorse Idriche e,
limitatamente al patto di stabilità interno, del diri‐
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria.

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del dott. Leonardo Di
Gioia, Assessore al Bilancio, per i motivi sue‐
sposti che qui si intendono integralmente ripor‐
tati e trascritti.

2. Di autorizzare in termini di competenza finan‐
ziaria, ai fini del patto di stabilità interno, l’im‐
pegno della somma di euro 11.500.000,00. La
predetta spesa sarà attivabile previa verifica da
parte del dirigente responsabile che adotta l’im‐
pegno di spesa che, ai sensi dell’articolo 9,
comma 1, lett. a), del decreto legge 1 luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, il programma dei
conseguenti pagamenti sia compatibile con i
relativi stanziamenti di bilancio e con le regole
di finanza pubblica.

3. Di autorizzare il Dirigente del Servizio Risorse
idriche ad operare sul capitolo di spesa 1091101
‐ UPB 9.1.5., nei limiti dell’importo di €
11.500.000;

4. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2696

P.O. FESR Puglia 2007 ‐ 2013, ASSE VI, Linea di
intervento 6.3, azione 6.3.1. “Interventi per la valo‐
rizzazione delle opportunità localizzative in
Puglia”. Parziale rettifica della D.G.R. n.957 del 20
maggio 2014 e approvazione “Piano operativo di
marketing localizzativo regionale 2014‐2015”.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Dirigente del Servizio Internazionalizzazione, Gio‐
vanna Genchi, e dal Dirigente del Servizio Attua‐
zione del programma, Pasquale Orlando, riferisce:

Visto:
‐ la D.G.R. n. 146 del 12 febbraio 2008, con cui è

stato approvato in via definitiva il Programma
Operativo F.E.S.R. 2007‐2013 della Regione Puglia
che prevede, nell’ambito dell’Asse VI “Competiti‐
vità dei sistemi produttivi e occupazione”, la Linea
di Intervento 6.3. “Interventi per il marketing ter‐
ritoriale e l’internazionalizzazione dei sistemi pro‐
duttivi e delle imprese”, finalizzata alla realizza‐
zione di progetti, azioni ed iniziative di marketing
territoriale e/o settoriale, anche ai fini dell’attra‐
zione degli investimenti esteri, di promozione
dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi
locali e di promozione economica, intesi a soste‐
nere e rafforzare i processi di apertura ed integra‐
zione internazionale degli operatori economici ed
istituzionali regionali;

‐ la D.G.R. n. 750 del 7 maggio 2009, con cui è stato
approvato il Piano Pluriennale di Attuazione, rela‐
tivo all’Asse VI “Competitività dei sistemi produt‐
tivi e occupazione” del P.O. F.E.S.R. Puglia 2007‐
2013, che definisce le modalità di attuazione
anche della Linea 6.3. “Interventi per il marketing
territoriale e per l’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali”;

‐ le D.G.R. n. 1454 del 17 luglio 2012, n. 2065 del 7
novembre 2013, e n. 957 del 20/05/2014 relative
all’affidamento a Puglia Sviluppo S.p.A. di specifici
compiti di interesse generale nell’ambito della
programmazione unitaria della Regione Puglia,
riferiti al rafforzamento delle attività di assistenza
tecnica in specifici ambiti operativi della program‐
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mazione unitaria, allo svolgimento di funzioni di
organismo intermediario per la gestione dei
regimi di aiuto nell’ambito del PO FESR Puglia
2007‐2013, nonché al supporto tecnico nella defi‐
nizione, attuazione e monitoraggio di specifiche
linee di intervento del PO FESR Puglia 2007‐2013,
tra cui la linea 6.3. “Interventi per il marketing ter‐
ritoriale e per l’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali e delle imprese”;

‐ la D.G.R. n. 2246 del 30 novembre 2013 con cui la
Giunta Regionale ha approvato la Riprogramma‐
zione FSC 2000‐2006 ai sensi della Delibera Cipe
n. 41/2012 e gli adempimenti consequenziali alla
DGR n. 2481/2012, prevedendo la necessaria
copertura finanziaria per l’intervento specifico di
nuova istituzione “Settore Sviluppo Locale ‐ Attra‐
zione investimenti”.

‐ la D.G.R. n. 957 del 20 maggio 2014 con la quale
è stato aggiornato il Programma Pluriennale di
Attuazione del P.O. FESR Puglia 2007 ‐ 2013. Asse
VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupa‐
zione” ‐ Linea di Intervento 6.3. con specifico rife‐
rimento ai contenuti ed alle modalità attuative
della nuova Azione 6.3.1. “Interventi per la valo‐
rizzazione delle opportunità localizzative in
Puglia” che sostituisce la precedente versione
“Interventi per la definizione e l’implementazione
di un Piano di marketing localizzativo regionale”;

‐ la D.G.R. n. 1404 del 4 luglio 2014 di approvazione
dello schema di Convenzione per la “Disciplina per
la regolamentazione dei rapporti tra la Regione
Puglia e la Società in‐house InnovaPuglia S.p.A.”
attraverso cui la Regione Puglia individua, ai fini
dell’affidamento ad InnovaPuglia di specifici com‐
piti e funzioni, alcuni ambiti di intervento tra cui
la gestione di banche dati strategiche anche per il
conseguimento di obiettivi economico finanziari,
oltre allo sviluppo e gestione delle componenti del
sistema informativo regionale e di infrastrutture
pubbliche di servizio della Società dell’Informa‐
zione;

Considerato che:
con delibera n. 957 del 20 maggio 2014 la Giunta

regionale ha:
‐ aggiornato il Programma Pluriennale di Attua‐

zione del P.O. FESR Puglia 2007 ‐ 2013, Asse VI
“Competitività dei sistemi produttivi e occupa‐
zione” ‐ Linea di Intervento 6.3., con specifico rife‐

rimento ai contenuti ed alle modalità attuative
della nuova Azione 6.3.1. “Interventi per la valo‐
rizzazione delle opportunità localizzative in
Puglia” che prevede la definizione di un Piano
operativo di iniziative specifiche di marketing loca‐
lizzativo regionale;

‐ approvato lo schema di atto integrativo alla Con‐
venzione corrente tra la Regione Puglia e Puglia
Sviluppo S.p.A. per quanto concerne le attività di
cui alla lettera c.2 dell’art. 2, così come riportata
nella specifica Scheda attività cod. PS051, affi‐
dando alla Società Puglia Sviluppo S.p.A. le fun‐
zioni di soggetto attuatore per la gestione degli
interventi previsti dall’Azione 6.3.1. del P.O. FESR
Puglia 2007 ‐ 2013, nonché dall’intervento speci‐
fico “Settore sviluppo locale Attrazione investi‐
menti” inserito nell’APQ Sviluppo locale sotto‐
scritto nel luglio 2013, ai sensi della Delibera Cipe
n. 41/2012;

‐ previsto, come copertura finanziaria degli inter‐
venti, l’importo pari ad € 2.900.000,00 di cui €
2.000.000,00 a valere sulle risorse della linea di
intervento 6.3 “Interventi per il marketing e per
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi e
delle imprese” ed € 900.000,00 a valere sulle
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione di
cui alla riprogrammazione prevista ai sensi della
Deliberazione CIPE n. 41/2012”, da corrispondere
al soggetto attuatore Puglia Sviluppo S.p.A.;
l’atto integrativo alla Convenzione, di cui alla

D.G.R. n. 957 del 20 maggio 2014, con il quale è
stato affidato alla società in‐house Puglia Sviluppo
S.p.A. le funzioni di soggetto attuatore per la
gestione degli interventi previsti dall’Azione 6.3.1.
del P.O. FESR Puglia 2007‐2013, è stato sottoscritto
in data 06 agosto 2014, rep. 016026;

il soggetto attuatore in data 14 novembre 2014
ha presentato al Servizio Internazionalizzazione una
proposta di Piano operativo, per l’approvazione da
parte della Giunta regionale;

il Piano Operativo delle iniziative per il marketing
localizzativo 2014‐2015 traccia una strategia di mar‐
keting localizzativo che tiene conto delle specificità
e dei punti di forza dell’economia regionale e si con‐
centra su quegli ambiti settoriali che si configurano,
in una prospettiva di medio‐lungo termine, come
quelli a maggiore potenziale di sviluppo, allinean‐
dosi alle traiettorie di sviluppo declinate nella nuova
strategia regionale “SMARTPUGLIA 2020”, che
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focalizza l’attenzione sui settori “intelligenti”, stra‐
tegici per lo sviluppo della competitività dell’eco‐
nomia regionale pugliese nel nuovo ciclo di pro‐
grammazione dei fondi comunitari 2014 2020, met‐
tendo in relazione le politiche di sviluppo industriale
regionale con le attività legate agli investimenti in
ricerca ed all’innovazione, alla diffusione ed allo svi‐
luppo delle tecnologie abilitanti, alle prospettive di
sviluppo ed integrazione sui mercati internazionali.

Rilevato che:
tra gli interventi previsti dal Piano Operativo, vi

sono attività che riguardano l’ideazione, la realizza‐
zione e la gestione di strutture informatiche a sup‐
porto delle attività del piano:
a. l’implementazione del portale internet regio‐

nale;
b. l’ideazione, progettazione e realizzazione di vari

strumenti informativi connessi con la promo‐
zione degli incentivi regionali e dei vantaggi loca‐
lizzativi in Puglia;

c. la gestione delle procedure informatiche con‐
nesse con l’istituzione ed aggiornamento di un
roster, ad integrazione del portale internet
regionale;

d. la creazione e gestione di sistemi informativi.
tali interventi rientrano tra gli specifici compiti

individuati dalla D.G.R. n. 1404 del 4 luglio 2014 che
ha approvato lo schema di Convenzione tra Regione
Puglia e InnovaPuglia S.p.A., Società in‐house” della
Regione Puglia, nell’ambito dello sviluppo e della
gestione delle componenti del sistema informativo
regionale e di infrastrutture pubbliche di servizio
della Società dell’Informazione;

si rende necessario, quindi, affidare ad InnovaPu‐
glia S.p.a. la realizzazione degli stessi, per un
importo pari ad € 500.000,00, rimodulando l’im‐
porto affidato a Puglia Sviluppo come soggetto
attuatore dell’azione 6.3.1;

Rilevato, altresì, che:
Puglia Sviluppo S.p.A., in quanto soggetto attua‐

tore dell’intera azione 6.3.1 dovrà procedere alla
definizione ed attuazione degli interventi previsti
dal Piano Operativo, nel rispetto delle normative
comunitarie, anche attraverso il ricorso a specifiche
procedure ad evidenza pubblica, provvedendo a
tutte le anticipazioni finanziarie necessarie per lo
svolgimento delle attività;

al fine di consentirne la corretta e regolare rea‐
lizzazione, si rende necessario adeguare a queste
esigenze le modalità di pagamento previste dalla
Convenzione (DGR 1454/2012) prevedendo l’eroga‐
zione di un’anticipazione pari all’80% dell’importo
previsto e della restante quota del 20% a saldo, a
seguito di presentazione di rendicontazione finale
della spesa;

Per tutto quanto su esposto si propone di:
approvare il Piano operativo di marketing localiz‐

zativo regionale 2014‐2015, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante (Allegato
1);rettificare parzialmente la DGR n. 957 del 20
maggio 2014, per rimodulare l’importo affidato a
Puglia Sviluppo S.p.A. come soggetto attuatore
dell’azione 6.3.1 da € 2.900.000,00 ad €
2.400.000,00,;

approvare, conseguentemente, lo schema di atto
integrativo alla Convenzione tra Regione Puglia e
Puglia Sviluppo S.p.A. di cui alla D.G.R. 1454/2012 e
ss.mm.ii. (Allegato 2‐, parte integrante del presente
provvedimento), in sostituzione dell’atto integrativo
sottoscritto in data 06/08/2014 rep. 016026, appro‐
vato con DGR n. 957/2014, che:
1) aggiorna ad € 2.400.000,00 l’importo affidato a

Puglia Sviluppo per lo svolgimento come sog‐
getto attuatore delle attività previste dalla
scheda attività codice PS051;

2) adegua le modalità di pagamento previste dalla
Convenzione in essere, per consentire al sog‐
getto attuatore Puglia sviluppo S.p.A. di avere
una adeguata capacità finanziaria per avviare
celermente le procedure ad evidenza pubblica
per l’affidamento di servizi necessari alla realiz‐
zazione degli interventi previsti dal Piano, trasfe‐
rendo un’anticipazione pari all’80% dell’intero
importo e liquidando la restante quota del 20%
a saldo, a seguito di presentazione di rendicon‐
tazione finale della spesa;

affidare alla società in‐house InnovaPuglia S.p.A.
l’ideazione, la realizzazione e la gestione della strut‐
tura informatica a supporto degli interventi previsti
dal Piano operativo di marketing localizzativo regio‐
nale 2014‐2015, così come di seguito, per un
importo massimo pari ad € 500.000,00 come sopra
specificato;

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi
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La presente deliberazione trova copertura finan‐
ziaria nella prenotazione d’impegno già effettuata
con DGR n. 957 del 20 maggio 2014. L’importo com‐
plessivo pari ad € 2.900.000,00 sarà suddiviso:
‐ 2.400.000,00 a favore del soggetto attuatore

Puglia Sviluppo S.p.A.
‐ 500.000,00 a favore di InnovaPuglia S.p.A.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore allo sviluppo economico, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo economico;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di approvare il Piano operativo di marketing loca‐
lizzativo regionale 2014‐2015, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante (Alle‐
gato 1);

‐ di rettificare parzialmente la DGR n. 957 del 20
maggio 2014, per rimodulare l’importo affidato a
Puglia Sviluppo S.p.A. come soggetto attuatore
dell’azione 6.3.1 da € 2.900.000,00 ad €
2.400.000,00;

‐ di approvare, conseguentemente, il nuovo
schema di atto integrativo alla Convenzione tra

Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A. di cui alla
D.G.R. 1454/2012 e ss.mm.ii. (Allegato 2‐, parte
integrante del presente provvedimento) che
aggiorna ad € 2.400.000,00 l’importo affidato a
Puglia Sviluppo per lo svolgimento come soggetto
attuatore delle attività previste dalla scheda atti‐
vità codice PS051 e adegua le modalità di paga‐
mento previste dalla Convenzione in essere pre‐
vedendo un’anticipazione pari all’80% dell’intero
importo e liquidando la restante quota del 20% a
saldo, a seguito di presentazione di rendiconta‐
zione finale della spesa;

‐ di dare atto che l’atto integrativo sottoscritto in
data 06/08/2014 rep. 016026, il cui schema è
stato approvato con DGR n. 957/2014, verrà sosti‐
tuito dal presente schema di atto integrativo che
qui si approva (Allegato 2);

‐ di affidare alla società in‐house InnovaPuglia
S.p.A. l’ideazione, la realizzazione e la gestione
della struttura informatica a supporto degli inter‐
venti previsti dal Piano operativo di marketing
localizzativo regionale 2014‐2015, così come di
seguito, per un importo massimo pari ad €
500.000,00:
a) implementazione del portale internet regio‐

nale;
b) ideazione, progettazione e realizzazione di vari

strumenti informativi connessi con la promo‐
zione degli incentivi regionali e dei vantaggi
localizzativi in Puglia;

c) gestione delle procedure informatiche con‐
nesse con l’istituzione ed aggiornamento di un
roster, ad integrazione del portale internet
regionale;

d) creazione e gestione di sistemi informativi.

‐ di autorizzare la Dirigente del Servizio Internazio‐
nalizzazione a integrare con proprio atto dirigen‐
ziale il Piano operativo di marketing localizzativo
regionale 2014‐2015 acquisito l’assenso del Diret‐
tore d’Area competente per materia ‐ indivi‐
duando altre iniziative, eventi o missioni di attra‐
zione investimenti, nel rispetto degli obiettivi e
delle finalità del programma allegato;

‐ di autorizzare la Dirigente del Servizio Internazio‐
nalizzazione a predisporre tutti gli atti consequen‐
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ziali ed opportuni, al fine di garantire la buona riu‐
scita delle azioni in premessa;

‐ di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2698

Adesione al Piano Attuativo relativo al triennio
2012‐2014 del Progetto Interregionale Sigma TER.
Rettifica della Deliberazione G.R. n. 2410 del
21.11.2014.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Servizio Assetto del Territorio e confermata
dalla Dirigente dello stesso, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
Con deliberazione n. 2410 del 21.11.2014 la

Giunta Regionale ha approvato l’adesione della
Regione Puglia al Piano Attuativo 2012‐2014 del
Progetto Interregionale Sigma Ter allegato, per
farne parte parte integrante, alla stessa delibera‐
zione;

Per mero errore materiale, nella suddetta delibe‐
razione veniva indicata la Regione Piemonte quale
unico soggetto beneficiario della somma di
79.510,54 euro, mentre il Piano Attuativo appro‐
vato prevede che una quota pari a 3080,77 della
suddetta somma sia versata dalla Regione Puglia al
Centro Interregionale per i Sistemi Informatici, Geo‐
grafici e Statistici (CISIS) e la restante quota alla
Regione Piemonte;

Analogo errore era presente nell’art. 2 dello
schema di atto di modifica e integrazione dell’Atto
integrativo n. Rep. 013328/2011 alla Convenzione
di cui alla DGR 751/2009, allegato alla deliberazione
da rettificare;

Tutto ciò premesso, occorre ora procedere alla
rettifica della deliberazione n. 2410 del 21.11.2014
e dell’allegato schema di atto di modifica e integra‐
zione dell’Atto integrativo n. Rep. 013328/2011 alla
Convenzione di cui alla DGR 751/2009 come segue:

Nella deliberazione n. 2410 del 21.11.2014, la
seguente parte di testo:

“a favore della Regione Piemonte secondo le
modalità definite nel Piano Attuativo relativo al
triennio 2012‐2014 del Progetto Interregionale
Sigma TER”

deve essere sostituita, nelle due occorrenze in cui
appare, dal seguente testo:

“a favore della Regione Piemonte e del Centro
Interregionale per i Sistemi Informatici, Geografici
e Statistici (CISIS) secondo le modalità definite nel
Piano Attuativo relativo al triennio 2012 ‐ 2014 del
Progetto Interregionale Sigma TER”

la seguente parte di testo:
“a favore della Regione Piemonte secondo le

modalità definite nella versione modificata del Atto
integrativo n. Rep. 013328/2011 alla Convenzione
di cui alla DGR 751/2009 e nel Piano Attuativo
approvato”

deve essere sostituita dal seguente testo:
“a favore della Regione Piemonte e del CISIS

secondo le modalità definite nella versione modifi‐
cata del Atto integrativo n. Rep. 013328/2011 alla
Convenzione di cui alla DGR 751/2009 e nel Piano
Attuativo approvato”

la seguente parte di testo:
“a favore della Regione Piemonte secondo le

modalità definite nella versione modificata del Atto
integrativo n. Rep. 013328/2011 alla Convenzione
di cui alla DGR 751/2009 e nel Piano Attuativo rela‐
tivo al triennio 20122014 del Progetto Interregio‐
nale Sigma TER”

deve essere sostituita dal seguente testo:
“a favore della Regione Piemonte e del CISIS

secondo le modalità definite nella versione modifi‐
cata del Atto integrativo n. Rep. 013328/2011 alla
Convenzione di cui alla DGR 751/2009 e nel Piano
Attuativo relativo al triennio 20122014 del Progetto
Interregionale Sigma TER”

All’art. 2 dello schema di atto di modifica e inte‐
grazione dell’Atto integrativo n. Rep. 013328/2011
alla Convenzione di cui alla DGR 751/2009, allegato
alla deliberazione da rettificare, la frase:

“Le parti concordano che parte del suddetto cor‐
rispettivo, pari a euro 79.510,54 (settantanovemi‐
lacinquecentodieci/54) sia erogata dalla Regione
Puglia direttamente a favore della Regione Pie‐
monte secondo le modalità definite nel Piano Attua‐
tivo relativo al triennio 2012 ‐ 2014 del Progetto
Interregionale Sigma TER, per l’espletamento delle
attività indicate al precedente art. 3 comma b)” 
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deve essere sostituita con la seguente frase:
“Le parti concordano che parte del suddetto cor‐

rispettivo, pari a euro 79.510,54 (settantanovemi‐
lacinquecentodieci/54) sia erogata dalla Regione
Puglia direttamente a favore della Regione Pie‐
monte e del Centro Interregionale per i Sistemi
Informatici, Geografici e Statistici (CISIS) secondo
le modalità definite nel Piano Attuativo relativo al
triennio 2012‐2014 del Progetto Interregionale
Sigma TER, per l’espletamento delle attività indicate
al precedente art. 3 comma b)”

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della
L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di fare propri ed approvare i contenuti della nar‐
rativa che precede;

‐ di rettificare la delibera di G.R. n. 2410 del
21/11/2014 sostituendo, nel 22° e nel 24° capo‐
verso delle premesse, la seguente parte di testo:
“a favore della Regione Piemonte secondo le
modalità definite nel Piano Attuativo relativo al

triennio 2012‐2014 del Progetto Interregionale
Sigma TER”

con il seguente testo:
“a favore della Regione Piemonte e del Centro
Interregionale per i Sistemi Informatici, Geogra‐
fici e Statistici (CISIS) secondo le modalità definite
nel Piano Attuativo relativo al triennio 2012 ‐ 2014
del Progetto Interregionale Sigma TER”;

sostituendo, nel 30° capoverso delle premesse, la
seguente parte di testo:
“a favore della Regione Piemonte secondo le
modalità definite nella versione modificata del
Atto integrativo n. Rep. 013328/2011 alla Conven‐
zione di cui alla DGR 751/2009 e nel Piano Attua‐
tivo approvato”

con il seguente testo:
“a favore della Regione Piemonte e del CISIS
secondo le modalità definite nella versione modi‐
ficata del Atto integrativo n. Rep. 013328/2011
alla Convenzione di cui alla DGR 751/2009 e nel
Piano Attuativo approvato”

e sostituendo, nell’ultimo capoverso del disposi‐
tivo, la seguente parte di testo:
“a favore della Regione Piemonte secondo le
modalità definite nella versione modificata del
Atto integrativo n. Rep. 013328/2011 alla Conven‐
zione di cui alla DGR 751/2009 e nel Piano Attua‐
tivo relativo al triennio 2012‐2014 del Progetto
Interregionale Sigma TER”

con il seguente testo:
“a favore della Regione Piemonte e del Centro
Interregionale per i Sistemi Informatici, Geogra‐
fici e Statistici (CISIS) secondo le modalità definite
nella versione modificata del Atto integrativo n.
Rep. 013328/2011 alla Convenzione di cui alla
DGR 751/2009 e nel Piano Attuativo relativo al
triennio 2012‐2014 del Progetto Interregionale
Sigma TER”

‐ di rettificare l’art. 2 dello schema di atto di modi‐
fica e integrazione dell’Atto integrativo n. Rep.
013328/2011 alla Convenzione di cui alla DGR
751/2009, allegato alla delibera di G.R. n. 2410 del
21/11/2014, sostituendo la frase:
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“Le parti concordano che parte del suddetto cor‐
rispettivo, pari a euro 79.510,54 (settantanovemi‐
lacinquecentodieci/54) sia erogata dalla Regione
Puglia direttamente a favore della Regione Pie‐
monte secondo le modalità definite nel Piano
Attuativo relativo al triennio 2012 ‐ 2014 del Pro‐
getto Interregionale Sigma TER, per l’espleta‐
mento delle attività indicate al precedente art. 3
comma b)”

con la seguente frase:
“Le parti concordano che parte del suddetto cor‐
rispettivo, pari a euro 79.510,54 (settantanovemi‐
lacinquecentodieci/54) sia erogata dalla Regione
Puglia direttamente a favore della Regione Pie‐
monte e del Centro Interregionale per i Sistemi
Informatici, Geografici e Statistici (CISIS) secondo
le modalità definite nel Piano Attuativo relativo al
triennio 2012‐2014 del Progetto Interregionale
Sigma TER, per l’espletamento delle attività indi‐
cate al precedente art. 3 comma b)”;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2704

COMUNE DI TERLIZZI (BA) ‐ Variante al PRG rela‐
tiva alla proposta di sistemazione urbanistica del‐
l’Impresa “Bisceglie Costruzioni srl” ‐ Approvazione
con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Terlizzi, munito di vigente PRG
approvato con DGR n.1051/2000, con DCC n.56 del
14/11/13 ha adottato, ai sensi dell’art.16 della LR
n.56/1980, il seguente provvedimento: “Variante al
PRG proposta dall’Impresa Bisceglie Costruzioni srl

nell’ambito delle procedure di alienazioni di immo‐
bili comunali di cui alla DCC n.22/2010”.

La relativa documentazione tecnico‐amministra‐
tiva, pervenuta con nota comunale prot.18687 del
20/05/14, comprende i seguenti elaborati (a firma
dell’Ing. M. Berardi):
1. Tav. A Relazione tecnica, tabella caratteristiche

edilizie;
2. Tav. n. 1 Stralci PRG, aerofotogrammetrico, cata‐

stale, PUTT/P, viabilità di raccordo sottopasso,
planimetria di progetto; 

3. Tav. n. 2 Schema planimetria di progetto; 
4. Tav. n. 3 Schema tipologico unità immobiliare; 
5. Tav. n. 4 Render. 

Con certificazione comunale prot.17972 del
12/05/14 si attesta che a seguito delle pubblicazioni
degli atti non risultano presentate osservazioni di
cittadini.

La Variante al PRG in argomento è munita dei
seguenti pareri:
1. nota prot.6636 del 09/07/13 dell’Ufficio Attua‐

zione Pianificazione Paesaggistica del Servizio
Assetto del Territorio regionale, con proposta di
parere favorevole ai sensi dell’art.5.03 del
PUTT/P, con prescrizioni;

2. determinazione dirigenziale n.99 del 31/03/14
dell’Ufficio VIA/VAS del Servizio Ecologia regio‐
nale, con esclusione dalla procedura di VAS ex
artt.13‐18 del DLgs n.152/2006 e smi, con pre‐
scrizioni;

3. per quanto riguarda il parere prescritto a norma
dell’art.89 del DPR n.380/2001 in materia di
tutela dal rischio sismico, il Dirigente UTC, con
relazione in data 17/09/14 (rimessa con nota
prot.30551 del 18/09/14), ha ritenuto ‐sulla
scorta di proprie motivazioni e facendo riferi‐
mento al Documento Tecnico approvato con
DGR n.1309 del 03/06/10‐ non necessario il rila‐
scio del parere stesso, che pertanto non è stato
richiesto al competente Ufficio Sismico e Geolo‐
gico regionale.

Dall’esame degli atti complessivamente perve‐
nuti si rileva quanto segue.

Si premette che la Variante al PRG in argomento
fa seguito alle determinazioni assunte dal Comune
di Terlizzi con DCC n.8 del 15/04/2011, avente ad
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oggetto “Delibera CC n.22/2010 Proposta di siste‐
mazione urbanistica presentata dall’Impresa Bisce‐
glie Costruzioni srl ‐ Adozione”, adottata in riferi‐
mento alle disposizioni della LR n.5/2010 in materia
di alienazioni e valorizzazioni di immobili comunali.

Nel merito del predetto provvedimento, a
seguito di un esposto di consiglieri comunali, con
nota SUR prot.173 del 10/01/12 si rappresentava
all’Amm.ne Com.le quanto di seguito riportato:

“”PREMESSO:
Con istanza datata 23/05/2011, alcuni Consiglieri

Comunali hanno chiesto al Servizio scrivente una
verifica di conformità alla legislazione vigente del
provvedimento comunale in oggetto indicato.

In particolare, viene segnalato che la DCC
n.8/2011 in questione prevede una “variante
sostanziale” al PRG (da “verde di arredo urbano” e
“viabilità”, a zona di completamento “B2”), per la
quale non ricorrerebbero tutte le condizioni pre‐
viste dall’art.17/co.1 della LR n.5/2010 e pertanto
soggetta ‐in quanto tale‐ a controllo di compatibilità
regionale.

Con nota prot.7726 del 15/06/2011 del Servizio
scrivente, copia dell’istanza pervenuta è stata
inviata al Comune di Terlizzi, per i preordinati accer‐
tamenti e valutazioni di specifica competenza in
primis degli organi ed uffici comunali, anche ai sensi
degli artt.27 e segg. del DPR n.380/2001, e per le
conseguenziali determinazioni comunali, ove
dovute, invitando il Comune stesso a produrre pun‐
tuali controdeduzioni e comunicazioni nel merito
delle segnalazioni dei ricorrenti.

Con nota prot.27512 del 23/09/2011 (con alle‐
gata una sommaria planimetria illustrativa), il Diri‐
gente dei Servizi Tecnici del Comune di Terlizzi ha
prodotto propri chiarimenti in ordine all’atto deli‐
berativo adottato, evidenziando quanto segue (in
estrema sintesi):
‐ il tratto stradale esistente in questione (denomi‐

nato viale del Lilium), rientrante nel Piano di alie‐
nazione degli immobili comunali approvato con
DCC n.22 del 03/09/2010, è tipizzato nel vigente
PRG come zona di completamento “B2 ‐ edilizia
residenziale” e sviluppa una volumetria di
mc.3.050;

‐ l’Amm.ne Com.le ha inteso ricomprendere nel
piano delle dismissioni lo “jus aedificandi”, con‐

servando il predetto tratto stradale a beneficio dei
cittadini e reperendo un sedime idoneo ad acco‐
gliere la relativa volumetria da cedere a privati;

‐ allo scopo, la DCC n.22/2010 ha individuato la
maglia territoriale delimitata dalle vie Sovereto,
Turquale, ferrovia Bari‐Nord e vicinale Favale, pre‐
scrivendo la presentazione di una proposta di
sistemazione urbanistica da approvarsi ai sensi
della LR 5/2010, art.17/c.1;

‐ la maglia come innanzi descritta, per la gran parte
zona B2 già edificata, include anche suoli com‐
presi tra il viale del Lilium ed il campo sportivo,
tipizzati nel PRG come “zona F3 ‐ attrezzature
sportive”, “verde di arredo stradale” e viabilità di
raccordo al realizzando sottopasso ferroviario;

‐ a seguito di gara, la volumetria in argomento è
rimasta aggiudicata all’Impresa “Bisceglie Costru‐
zioni srl”, proprietaria di suolo, all’interno della
maglia e in adiacenza al viale del Lilium, destinato
a viabilità e connesso “verde di arredo stradale”;

‐ l’Impresa stessa ha presentato la “proposta urba‐
nistica”, successivamente oggetto di adozione in
variante al PRG, giusta DCC n.8/2011;

‐ per la suddetta variante adottata non si è ritenuto
necessario il controllo regionale, ai sensi del‐
l’art.17 della LR n.5/2010, in quanto non riguarda
terreno agricolo e non comporta variazione volu‐
metrica rispetto a quelli già previsti dal vigente
PRG.

Ciò stante, pur nella debita considerazione di
quanto responsabilmente rappresentato dal com‐
petente Dirigente dei Servizi Tecnici del Comune di
Terlizzi con la propria nota prot. 27512 del
23/09/2011, innanzi sinteticamente richiamata,
deve nel contempo rilevarsi (giusta anche planime‐
tria illustrativa allegata alla medesima nota), che
con la DCC n.8/2011 si perviene, in termini espliciti,
in variante al vigente PRG, alla attribuzione della
destinazione urbanistica di zona di completamento
“B2 ‐ edilizia residenziale” al suolo di proprietà pri‐
vata (in catasto al foglio 30/A, particella 34), tipiz‐
zato nel PRG come viabilità e connesso “verde di
arredo stradale”.

La predetta variante al PRG, come sopra configu‐
ratasi, non rientrante nelle fattispecie disciplinate
dall’art.17 della LR n.5/2010, a parere dello scri‐
vente Servizio richiede, sotto l’aspetto amministra‐
tivo, l’espletamento della procedura di approva‐
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zione delle varianti “ordinarie” ai sensi dell’art.16
della LR n.56/1980.

Peraltro, dal punto di vista tecnico‐urbanistico si
rileva la necessità di un adeguato inquadramento
territoriale della proposta di variante in questione,
atteso l’interessamento, con evidente inficiamento
funzionale, della previsione di PRG afferente alla
viabilità di raccordo al realizzando sottopasso fer‐
roviario e correlate aree destinate a “verde di
arredo stradale”, a protezione della stessa infra‐
struttura.

Si puntualizza che il presente parere viene formu‐
lato unicamente sulla base di quanto riportato nella
nota del Dirigente dei Servizi Tecnici del Comune di
Terlizzi prot.27512 del 23/09/2011 e planimetria
illustrativa allegata, non comprendente gli elaborati
della “proposta urbanistica” adottata con DCC
n.8/2011.

Quanto innanzi si rappresenta per le determina‐
zioni e gli adempimenti di specifica competenza
comunale, restando in attesa di urgenti comunica‐
zioni in merito.”“

Con ulteriore nota SUR prot.4077 del 19/04/12,
a seguito di interlocuzione con il Comune, si ribadiva
al Comune stesso quanto di seguito:

“”Con riferimento al provvedimento in oggetto,
si fa seguito alla nota della S.V. prot.6821 del
12/03/2012, con la quale si è inteso fornire chiari‐
menti ed elementi integrativi di giudizio in ordine ai
rilievi avanzati dal Servizio scrivente con la prece‐
dente nota prot.173 del 10/01/12.

Al proposito si rappresenta quanto segue:
‐ Per quanto attiene pregiudizialmente ai profili for‐

mali e procedurali, deve ribadirsi che (come già
rilevato ed evidenziato a codesta Amm.ne Com.le
con la precedente nota SUR prot.173 del
10/01/12) con la DCC n.8/2011 si perviene, in ter‐
mini espliciti, in variante al vigente PRG, alla attri‐
buzione della destinazione urbanistica di zona di
completamento “B2 ‐ edilizia residenziale” al
suolo di proprietà privata (in catasto al foglio
30/A, particella 34), tipizzato nel PRG come viabi‐
lità e connesso “verde di arredo stradale”.
Deve ribadirsi altresì, nel merito, che la predetta
variante al PRG, come sopra configuratasi, non
rientrante nelle fattispecie disciplinate dall’art.17
della LR n.5/2010, a parere dello scrivente Servizio
richiede, sotto l’aspetto amministrativo, l’esple‐

tamento della procedura di approvazione delle
varianti “ordinarie” ai sensi dell’art.16 della LR
n.56/1980.

‐ Per quanto attiene inoltre agli aspetti più propria‐
mente tecnico‐urbanistici, l’esame e la valuta‐
zione di merito della proposta di variante al PRG
in questione dovrà necessariamente essere ope‐
rata nell’ambito del procedimento ex art.16 LR
n.56/1980, di cui innanzi.
Conclusivamente, allo stato degli atti si confer‐

mano i rilievi di cui alla precedente nota SUR
prot.173 del 10/01/12, qui da intendersi ripetuti.”“

Di seguito il Comune di Terlizzi ha ritenuto, con
la DCC n.56/2013, di adottare la Variante al PRG in
esame, ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980.

In ordine, pertanto, ai contenuti tecnico‐urbani‐
stici della Variante stessa si rileva quanto segue.

La Variante riguarda la particella catastale n.34
del foglio 30/A, ad esclusione della piccola porzione
interessata dalla previsione di raccordo stradale del
sottopasso della Ferrovia Bari‐Nord; nell’attuale
stato dei luoghi, l’area è ricompresa nell’ambito
della più ampia maglia delimitata dalla Via Sovereto,
dal Viale del Lilium e dalla Vicinale Favale.

Circa il suddetto sottopasso, va peraltro riferito
che la relativa previsione progettuale non risulta ‐
allo stato, per quanto noto‐ compiutamente defi‐
nita, atteso che:
‐ con DCC n.9 del 15/04/11 è stato approvato il pro‐

getto esecutivo;
‐ con DCC n.31 del 30/09/11 è stato approvato il

progetto esecutivo in variante;
‐ con DCC n.17 del 15/10/12 è stato approvato lo

“Studio di fattibilità di tracciato alternativo”.

Nel vigente PRG del Comune di Terlizzi, appro‐
vato con DGR n.1051/2000, l’area è tipizzata come
“Verde di arredo stradale”, che accompagna su
entrambi i lati la citata previsione di raccordo stra‐
dale del sottopasso ferroviario.

Per la stessa area, con il presente provvedimento
di Variante al PRG si propone la riclassificazione
come “Area di completamento B2”, con i seguenti
specifici dati dimensionali, indici e parametri d’in‐
tervento (gli elaborati adottati comprendono anche
schemi progettuali planovolumetrici e tipologici):
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‐ superficie catastale della particella n.34 del foglio
30/A: mq.2.853;

‐ superficie dell’area d’intervento, al netto della
previsione di raccordo stradale: mq.2.360 (che
pertanto, di fatto, rappresenta l’oggetto specifico
della Variante al PRG);

‐ volumetria realizzabile, assegnata in base alle
determinazioni assunte nell’ambito del “Piano di
alienazione degli immobili comunali” approvato
con DCC n.22 del 03/09/2010: mc.3.050 (e per‐
tanto, di fatto, con un indice fondiario pari a:
mc.3.050/mq.2.360= mc/mq.1,29);

‐ superficie coperta: mq.580,80, con un rapporto di
copertura di mq.580,80/mq.2.360=24,6 %;

‐ altezza edifici: ml.6,00;
‐ distanze: ml.5,00 dai confini; ml.7,50 dal ciglio

stradale; ml.10,00 dalle costruzioni;
‐ verde condominiale: 32,80 %;
‐ parcheggi pertinenziali privati: mq.988,20, di cui

mq.137,20 di box a piano terra e mq.851,00 di
area scoperta.

Ciò premesso, nel merito si rappresenta quanto
segue: 

A) ZONIZZAZIONE
Come già puntualizzato, la Variante al PRG

riguarda la particella catastale n.34 del foglio 30/A,
ad esclusione della piccola porzione interessata
dalla previsione di raccordo stradale del sottopasso
della Ferrovia Bari‐Nord, e pertanto per una super‐
ficie dell’area d’intervento, al netto della previsione
di raccordo stradale, di mq.2.360.

Peraltro, la Variante stessa resta necessaria‐
mente subordinata alle determinazioni finali, da
parte degli organi competenti, in merito al citato
sottopasso ferroviario e connessa viabilità di rac‐
cordo, atteso che, alla luce della DCC n.9 del
15/04/11 (di approvazione del progetto esecutivo),
della DCC n.31 del 30/09/11 (di approvazione del
progetto esecutivo in variante) ed inoltre della DCC
n.17 del 15/10/12 (di approvazione dello “Studio di
fattibilità di tracciato alternativo”) la relativa previ‐
sione progettuale stradale, e conseguentemente
l’assetto urbanistico complessivo della maglia coin‐
volta, non risultano ‐ allo stato, per quanto noto‐
compiutamente definiti.

Quanto innanzi, è rilevante con riguardo sia alla
effettiva delimitazione dell’area oggetto della pre‐

sente Variante al PRG, contermine al raccordo stra‐
dale, sia alle conseguenti distanze da rispettare dai
cigli stradali nell’edificazione, a norma delle prescri‐
zioni del PRG (e/o delle disposizioni del Nuovo
Codice della Strada, ove si tratti di aree non ricom‐
prese nella “Delimitazione del centro abitato”, ai
sensi in particolare dell’art.4 del Nuovo Codice della
Strada ex DLgs n.285 del 30/04/92 e dell’art.5 del
relativo Regolamento ex DPR n.495 del 16/12/92).

Il tutto, allo scopo di evitare inficiamenti funzio‐
nali delle previsioni infrastrutturali in argomento.

B) DIMENSIONAMENTO VOLUMETRICO
Per quanto attiene alla volumetria realizzabile

nell’area oggetto della presente Variante al PRG,
indicata in mc.3.050, il Comune di Terlizzi ha inteso
fare riferimento alle proprie precedenti determina‐
zioni assunte nell’ambito del “Piano di alienazione
degli immobili comunali”, approvato con DCC n.22
del 03/09/2010, ed al correlato provvedimento di
cui alla DCC n.8 del 15/04/2011, di approvazione
dell’offerta economica e della proposta di sistema‐
zione urbanistica dell’area suddetta, presentate dal‐
l’Impresa “Bisceglie Costruzioni srl”.

Con le citate deliberazioni, individuati presunti
“diritti volumetrici” connessi ad una sede stradale
comunale esistente (Viale del Lilium), ricadente
nella maglia tipizzata dal vigente PRG come zona di
completamento “B2 ‐ edilizia residenziale”, viene
decisa la dismissione comunale dei suddetti diritti
volumetrici ed il loro trasferimento oneroso a
favore dell’area di proprietà dell’Impresa “Bisceglie
Costruzioni srl”.

In particolare, la superficie della sede stradale in
questione viene indicata in mq.1.220, che produr‐
rebbe ‐secondo l’interpretazione comunale, appli‐
cando l’indice di fabbricabilità fondiario di cui è
munita la zona B2, pari a mc/mq.2,50‐ la volumetria
di mc.3.050.

In merito alla sopra riassunta interpretazione
comunale, reiterata negli atti di cui alla DCC n.56 del
14/11/13 (oggetto specifico del presente procedi‐
mento), devono ribadirsi pienamente, da parte
dello scrivente, i rilievi e le confutazioni tecnico‐
amministrativo già esposte all’Amm.ne Com.le con
le note SUR prot.173 del 10/01/12 e prot.4077 del
19/04/12 (in precedenza integralmente riportate).

Peraltro, si fa presente che a norma anche delle
definizioni degli indici di cui all’art.1.4 delle NTE del
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PRG del Comune di Terlizzi, l’indice di fabbricabilità
fondiario è il rapporto tra il volume massimo
costruibile e la superficie fondiaria, e quest’ultima
è determinata al netto delle aree per le urbanizza‐
zioni primarie e secondarie.

Nel caso in esame trattasi di una sede stradale
comunale esistente e conservata (Viale del Lilium),
che, sia pure ricadente nell’ambito della maglia
tipizzata nel vigente PRG come zona di completa‐
mento “B2 ‐ edilizia residenziale”, è sprovvista di
una propria potenzialità edificatoria fondiaria, in
quanto opera di urbanizzazione primaria.

Si puntualizza, in aggiunta, che la zona B2 non è
munita di indice di fabbricabilità territoriale.

Conclusivamente, non si ritiene condivisibile la
suddetta, errata, interpretazione comunale.

Di conseguenza, la cubatura residenziale di
mc.3.050, assegnata all’area di mq.2.360 quota
parte della particella catastale n.34 del foglio 30/A
di proprietà dell’Impresa “Bisceglie Costruzioni srl”,
va considerata come insediamento ex novo rispetto
alle previsioni di dimensionamento del vigente PRG
e pertanto costituisce anch’essa, in uno alla nuova
tipizzazione dell’area interessata, contenuto speci‐
fico della Variante ordinaria al PRG in esame.

Ciò nondimeno, sotto l’aspetto propriamente
urbanistico va considerato che il modesto carico
insediativo aggiuntivo residenziale, determinato
dalla suddetta volumetria ex novo di mc.3.050 (pari
a 31 abitanti), risulta, rispetto al dimensionamento
complessivo del vigente PRG, di fatto irrilevante e
pertanto compatibile ‐in linea generale‐ con il
dimensionamento stesso.

Sotto altro profilo, va preso atto della volontà e
delle motivazioni di opportunità amministrativo‐
finanziarie addotte dall’Amm.ne Com.le, a base
delle determinazioni assunte con le DCC n.22 del
03/09/2010 e n.8 del 15/04/2011 in precedenza
citate (responsabilmente rappresentate dal Diri‐
gente dei Servizi Tecnici del Comune di Terlizzi con
la propria nota prot.27512 del 23/09/2011).

C) STANDARDS
Il carico insediativo aggiuntivo residenziale di cui

sopra, per quanto modesto, richiede la cessione di
correlate aree destinate a standards in conformità
degli articoli 3 e 4 del DM n.1444/1968; pertanto si
prescrive la previsione, con realizzazione a carico
dei richiedenti e cessione gratuita al Comune di Ter‐

lizzi, nell’ambito dell’area d’intervento ed in rela‐
zione al carico insediativo residenziale di nuova pre‐
visione sull’area stessa, di aree destinate a stan‐
dards in conformità degli articoli 3 e 4 del DM
n.1444/1968.

D) PARERI PER I VINCOLI DI TUTELA TERRITORIALI
1. Parere paesaggistico

Con nota prot.6636 del 09/07/13 l’Ufficio Attua‐
zione Pianificazione Paesaggistica del Servizio
Assetto del Territorio regionale ha formulato pro‐
posta di parere favorevole ai sensi dell’art.5.03 del
PUTT/P, con prescrizioni.

Al riguardo, si fa riserva del rilascio del parere
paesaggistico, ai sensi dell’art.5.03 delle Norme Tec‐
niche di Attuazione del PUTT/P, in sede di approva‐
zione definitiva della Variante al PRG in argomento,
all’esito del recepimento da parte del Comune di
Terlizzi delle puntualizzazioni e prescrizioni di cui
complessivamente al presente provvedimento.

2. Adempimenti in materia VAS
Con determinazione dirigenziale n.99 del

31/03/14 l’Ufficio VIA/VAS del Servizio Ecologia
regionale ha emesso parere di esclusione dalla pro‐
cedura di VAS ex artt.13‐18 del DLgs n.152/2006 e
smi, con prescrizioni.

Si prende atto di quanto innanzi, fatto salvo il
recepimento delle suddette prescrizioni.

3. Vincolo sismico
Per quanto riguarda il parere prescritto a norma

dell’art.89 del DPR n.380/2001 in materia di tutela
dal rischio sismico, il Dirigente UTC, con relazione in
data 17/09/14 (rimessa con nota prot.30551 del
18/09/14), ha ritenuto ‐sulla scorta di proprie moti‐
vazioni e facendo riferimento al Documento Tecnico
approvato con DGR n.1309 del 03/06/10‐ non
necessario il rilascio del parere stesso, che pertanto
non è stato richiesto al competente Ufficio Sismico
e Geologico regionale.

Al riguardo si rileva che la presente Variante al
PRG è finalizzata all’edificazione ex novo di un’area,
precedentemente (nel vigente PRG) non prevista
per detto uso costruttivo.

La Variante stessa, pertanto, chiaramente incide
sugli elementi rilevanti ai fini della compatibilità
sismica, ex art.4 della L. n.64/1974 ed art.84 del DPR
n.380/2001 (elementi elencati anche nel richiamato
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Documento Tecnico). Atteso quanto sopra, è neces‐
saria l’acquisizione del parere di compatibilità geo‐
morfologica di competenza Ufficio Sismico e Geolo‐
gico regionale, ai sensi dell’art.89 del DPR
n.380/2001, prima della definitiva approvazione
della Variante al PRG in argomento.

Subordinatamente alle suddette complessive
puntualizzazioni e prescrizioni esposte ai precedenti
punti A‐B‐C‐D, la Variante al PRG di cui trattasi può
ritenersi meritevole di accoglimento.

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra
esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si
propone alla Giunta l’approvazione della Variante
al PRG adottata dal Comune di Terlizzi con DCC n.56
del 14/11/13, denominata “Variante al PRG pro‐
posta dall’Impresa Bisceglie Costruzioni srl nell’am‐
bito delle procedure di alienazioni di immobili comu‐
nali di cui alla DCC n.22/2010”, subordinatamente
all’introduzione negli atti e grafici della Variante
stessa delle puntualizzazioni e prescrizioni di cui ai
punti A‐B‐C‐D precedentemente riportati.

Si propone inoltre di riservare il rilascio del parere
paesaggistico, ai sensi dell’art.5.03 delle Norme Tec‐
niche di Attuazione del PUTT/P, in sede di approva‐
zione definitiva della Variante al PRG in argomento,
all’esito del recepimento da parte del Comune di
Terlizzi delle puntualizzazioni e prescrizioni di cui
innanzi.

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdedu‐
zioni comunali ai sensi dell’art.16, undicesimo
comma, della LR n.56/1980.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del‐
l’art.16 ‐decimo comma‐ della LR n.56/1980, per le
considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in
premessa, la Variante al PRG adottata dal Comune
di Terlizzi con DCC n.56 del 14/11/13, denominata
“Variante al PRG proposta dall’Impresa Bisceglie
Costruzioni srl nell’ambito delle procedure di aliena‐
zioni di immobili comunali di cui alla DCC
n.22/2010”, subordinatamente all’introduzione
negli atti e grafici della Variante stessa delle pun‐
tualizzazioni e prescrizioni di cui ai punti A‐B‐C‐D
precedentemente riportati e che qui si intendono,
per economia espositiva, integralmente trascritti.

DI RISERVARSI il rilascio del parere paesaggistico,
ai sensi dell’art.5.03 delle Norme Tecniche di Attua‐
zione del PUTT/P, in sede di approvazione definitiva
della Variante al PRG in argomento, all’esito del
recepimento da parte del Comune di Terlizzi delle
puntualizzazioni e prescrizioni di cui innanzi.

Il Consiglio Comunale di Terlizzi procederà, ai
sensi dell’art.16 ‐undicesimo comma‐ della LR
n.56/1980, all’adozione delle proprie determina‐
zioni in merito alle puntualizzazioni e prescrizioni di
cui innanzi.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Terlizzi,
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2705

Approvazione Ambiti territoriali funzionali al
miglioramento dell’offerta formativa. D.Lgs.
112/98, art. 138.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

Premesso che
‐ l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 ha pre‐

visto la riorganizzazione dell’intero sistema scola‐
stico, in funzione dell’autonomia didattica e orga‐
nizzativa delle istituzioni scolastiche;

‐ tra le funzioni delegate alle Regioni dall’art. 138
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 112 in
materia di istruzione scolastica, sono comprese
“a) la programmazione dell’offerta formativa inte‐
grata tra istruzione e formazione professionale;
b) la programmazione, sul piano regionale, nei
limiti delle disponibilità di risorse umane e finan‐
ziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani
provinciali, assicurando il coordinamento con la
programmazione di cui alla lettera a); c) la suddi‐
visione, sulla base anche delle proposte degli
enti locali interessati, del territorio regionale in
ambiti funzionali al miglioramento dell’offerta
formativa;

‐ l’art.139 del sopra citato decreto n° 112/98 ha tra‐
sferito alle Province ed ai Comuni, a seguito di
linee guida definite dalle Regioni, rispettivamente
per l’istruzione secondaria superiore e per gli altri
gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni con‐
cernenti: “a) l’istituzione, l’aggregazione, la
fusione e la soppressione di scuole in attuazione
degli strumenti di programmazione; b) la reda‐
zione dei piani di organizzazione della rete delle
istituzioni scolastiche”;

‐ il D.P.R. del 18 giugno 1998, n. 233 ha approvato
il “Regolamento recante norme per il dimensio‐
namento ottimale delle istituzioni scolastiche e
per la determinazione degli organici funzionali dei
singoli istituti”;

‐ la Legge Regionale 11 dicembre 2000, n° 24 ha
recepito le funzioni conferite dal decreto
n.112/98, e agli artt. 25 lettera e) e 27 per quanto
attiene i compiti attribuiti alle Province

‐ ha fornito ulteriori indicazioni in ordine alle pro‐
cedure da seguire per l’esercizio delle funzioni;

‐ la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3
“Modifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione” riconosce alle Regioni una potestà
legislativa esclusiva in materia di istruzione e for‐
mazione professionale e una potestà legislativa
concorrente in materia di istruzione.

Visti, altresì:
‐ la legge 28 marzo 2003, n.53 recante “Delega al

Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle presta‐
zioni in materia di istruzione e formazione profes‐
sionale” ed i successivi decreti di attuazione;

‐ il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n 226
recante “Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, a norma del‐
l’art. 2 della legge 28.03.2003, n. 53”;

‐ il D.M. 25 ottobre 2007 recante “Riorganizzazione
dei Centri territoriali permanenti per l’educazione
degli adulti e dei corsi serali in attuazione dell’art.
1 comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n.
296;

‐ il D.P.C.M. 25 gennaio 2008 recante “Linee guida
per la riorganizzazione del sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore e la costituzione
degli Istituti Tecnici Superiori”;

‐ il decreto‐legge 25 giugno 2008, n. 112, conver‐
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, ed in particolare l’articolo 64;

‐ il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 recante “Norme per
la riorganizzazione della rete scolastica e il razio‐
nale ed efficace utilizzo delle risorse umane della
scuola”, che definisce in dettaglio i percorsi e le
linee di riferimento per il dimensionamento sco‐
lastico;

‐ i DD.PP.RR. 15 marzo 2010 nn. 87, 88 e 89, recanti
norme per il riordino degli istituti professionali,
degli istituti tecnici e dei licei;

‐ la legge 15 luglio 2011, n.111 “Conversione in
legge, con modificazioni del decreto‐legge 6 luglio
2011, n.98 recante disposizioni urgenti per la sta‐
bilizzazione finanziaria”;
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‐ la legge 12 novembre 2011, n.183 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2012)”;

‐ i decreti interministeriali 24 aprile 2012 n.7431 e
s.m.i. e 24 aprile 2012 n.7428, concernenti, rispet‐
tivamente, la definizione degli ambiti, dei criteri e
delle modalità per l’ulteriore articolazione in
Opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli
Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali;

‐ il D.P.R. 29 ottobre 2012, n.263 recante “Norme
generali per la ridefinizione dell’assetto organiz‐
zativo didattico dei Centri d’istruzione degli adulti,
ivi compresi i corsi serali”;

‐ il D.P.R. 5 marzo 2013, n.52 “Regolamento di
organizzazione dei percorsi della sezione ad indi‐
rizzo sportivo del sistema dei licei”;

‐ la legge 8 novembre 2013, n.128, contenente
“Misure urgenti in materia di istruzione, univer‐
sità e ricerca”, con particolare riferimento
all’art.12.

Considerato che
Il territorio regionale è riconosciuto come il livello

ottimale per governare in maniera equa ed effi‐
ciente la programmazione dell’offerta formativa e
l’organizzazione della rete scolastica e che il Piano
di dimensionamento della rete scolastica assume un
rilievo fondamentale nella costruzione di un sistema
realmente in grado di intercettare i bisogni del‐
l’utenza e garantire apprezzabili livelli qualitativi
nell’erogazione del servizio scolastico sul territorio;

la Regione Puglia, nell’ambito delle sue compe‐
tenze, tra cui la funzione di programmazione della
rete scolastica svolta in collaborazione con gli Enti
locali, attribuisce un ruolo fondamentale alla qualità
dei sistemi di istruzione e formazione, allo sviluppo
ed il potenziamento dei servizi, e alla scuola pub‐
blica come laboratorio per costruire il futuro delle
giovani generazioni;

il quadro normativo innovato nell’ambito dei
sistemi di istruzione e formazione, ritenuti leve fon‐
damentali per rilanciare ed accompagnare la cre‐
scita e lo sviluppo del territorio, ha visto, nel corso
degli ultimi anni, l’emanazione di provvedimenti che
hanno notevolmente inciso sull’offerta formativa
regionale e sulla organizzazione della rete scolastica
che ne costituisce il fondamento, per il raggiungi‐
mento degli obiettivi di razionalizzazione e qualifi‐
cazione del sistema di istruzione.

Atteso che
l’innovato processo attuativo necessita dell’ac‐

quisizione di efficaci strumenti per una programma‐
zione mirata, coordinata ed ampiamente parteci‐
pata dell’offerta formativa sul territorio, stabile nel
tempo ed incentrata su una pluralità di scelte per
una scuola di “qualità”;

è necessario continuare e rafforzare il percorso
partecipativo e solidale intrapreso con il territorio,
il dialogo ed il raffronto con gli enti locali, le istitu‐
zioni e le parti sociali per giungere a soluzioni con‐
divise e mettere in relazione l’offerta formativa sco‐
lastica e la sua organizzazione e permanenza nel
tempo con le aspettative e le esigenze della popo‐
lazione, con le condizioni geografiche, socio econo‐
miche e con la storia del territorio.

Valutato che è necessario:
‐ costruire una rete territoriale del sistema educa‐

tivo, in grado di interpretare le reali esigenze for‐
mative dei singoli territori e nel contempo di evi‐
tare la frammentarietà dell’offerta formativa sul
territorio con duplicazioni/sovrapposizioni di indi‐
rizzi identici o simili, le quali, con specifico riferi‐
mento al 2° ciclo di istruzione, possono introdurre
elementi distorsivi nel flusso delle iscrizioni;

‐ garantire l’efficace esercizio dell’autonomia, assi‐
curando stabilità nel tempo alle istituzioni scola‐
stiche;

‐ offrire alle Comunità Locali una pluralità di scelte
articolate sul territorio che agevolino l’esercizio
del diritto all’istruzione.

‐ favorire collegamenti e sinergie, accordi e progetti
per una offerta formativa di qualità attraverso
relazioni di rete e flussi informativi;

‐ coinvolgere nelle sedi di collaborazione istituzio‐
nale e di concertazione sociale gli stakeholders
della scuola, nell’ottica dell’interrelazione fra pro‐
grammazione dell’offerta formativa integrata e
organizzazione della rete scolastica, in coerenza
con le Linee di indirizzo della Regione che riassu‐
mono la programmazione dell’offerta del sistema
educativo sul territorio regionale.

In conformità a quanto prescritto dalla normativa
in materia ed in particolare dagli indirizzi di pro‐
grammazione regionale, con il presente provvedi‐
mento, pertanto, si intende approvare, in fase di
prima applicazione, una suddivisione del territorio
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regionale in Ambiti, in cui la presenza di istituti sco‐
lastici di diverso tipo e grado assicurano una distri‐
buzione razionale ed omogenea del sistema forma‐
tivo, tenendo anche conto delle specifiche peculia‐
rità delle differenti realtà geografiche, economiche
e sociali, presenti nel territorio regionale, con
l’obiettivo di favorire il dialogo fra soggetti del
mondo della scuola, delle istituzioni e della società
civile, al fine di dare concrete opportunità di crescita
alla collettività.

Preso atto che
la proposta di suddivisione del territorio regio‐

nale in ambiti funzionali è stata condivisa con le
Amministrazioni Provinciali, le Amministrazioni
Comunali (per il tramite dell’ANCI Puglia), le Orga‐
nizzazioni sindacali e l’Ufficio Scolastico Regionale
USR Puglia che hanno apportato suggerimenti ed
espresso una comune valutazione positiva.

Si ritiene
di suddividere il territorio regionale, in fase di

prima applicazione, in 21 Ambiti funzionali al
miglioramento dell’offerta formativa, in relazione al
sistema educativo di cui alla normativa vigente, così
come riportati nell’allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente atto, per ciascuno dei quali
vengono indicati i Comuni afferenti, individuati
secondo criteri di omogeneità non solo territoriale,
ma anche di natura culturale, storica, sociale ed
economica. Per ciascun Comune, poi, vengono
riportati alcuni dati conoscitivi utili per orientare le
scelte: altitudine, popolazione residente, superficie,
densità demografica, offerta formativa esistente
alla data dell’1.9.2014.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. E I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare la suddivisione del territorio regio‐
nale in 21 ambiti territoriali funzionali al migliora‐
mento dell’offerta formativa, così come riportati
nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale
del presente atto;

‐ di notificare, a cura del Servizio Scuola, Università
e Ricerca, il presente provvedimento all’Ufficio
Scolastico Regionale USR Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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Allegato “A”

REGIONE  PUGLIA  :  suddivisione Comuni per ambiti 
(situazione all’1.9.2014) 

Ambito Prov. Comuni 
(altitudine s.l.m.) 

Popolazione 
residente 
1.1.2013 

Superficie 
Kmq 

Densità 
Ab./Kmq 

Ambito n.1  -  Gargano Settentrionale 

1 FG 1. Apricena (73) 13.441 172,51 78 

1 FG 2. Cagnano Varano (165) 7.348 166,84 44 

1 FG 3. Carpino (147)  4.320 80,05 54 

1 FG 4. Ischitella (310)  4.466 85,46 52 

1 FG 5. Isole Tremiti (70) 467 3,18 147 

1 FG 6. Lesina (5) 6.327 160,16 40 

1 FG 7. Peschici (90)  4.242 49,39 86 

1 FG 8. Poggio Imperiale (73) 2.810 52,88 53 

1 FG 9. Rodi Garganico (42) 3.741 13,45 278 

1 FG 10. San Nicandro Garganico (224) 16.001 173,36 92 

1 FG 11. Vico del Gargano (445) 7.807 111,08 70 

1 FG 12. Vieste (43) 13.601 169,19 80 

Totale 84.571 1237,55 68 

Ambito n.2  -  Gargano Meridionale 

2 FG 1. Manfredonia (5)  56.285 354,54 159 

2 FG 2. Mattinata (75)  6.419 73,48 87 

2 FG 3. Monte Sant’Angelo (796) 12.990 245,13 53 

2 FG 4. Rignano Garganico (590) 2.188 89,40 24 

2 FG 5. San Giovanni Rotondo (566) 27.506 261,88 105 

2 FG 6. San Marco in Lamis (550) 14.038 234,20 60 

2 FG 7. Zapponeta (1) 3.307 41,75 79 

Totale 122.733 1300,38 94 

Ambito n.3  -  Alto Tavoliere e Daunia Settentrionale

3 FG 1. Alberona (732) 992 49,75 20 

3 FG 2. Biccari (450) 2.863 106,65 27 
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3 FG 3. Carlantino (558) 1.030 34,71 30 

3 FG 4. Casalnuovo Monterotaro (432) 1.629 48,36 34 

3 FG 5. Casalvecchio di Puglia (465) 1.910 31,93 60 

3 FG 6. Castelnuovo Daunia (543) 1.519 61,49 25 

3 FG 7. Celenza Valfortore (480) 1.682 65,42 26 

3 FG 8. Chieuti (221)  1.744 61,52 28 

3 FG 9. Motta Montecorvino (662) 773 19,94 39 

3 FG 10. Pietramontecorvino (456) 2.740 71,65 38 

3 FG 11. Roseto Valfortore (658) 1.125 50,06 22 

3 FG 12. San Marco La Catola (683) 1.056 28,63 37 

3 FG 13. San Paolo di Civitate (187) 5.905 91,16 65 

3 FG 14. San Severo (86)  54.421 336,31 162 

3 FG 15. Serracapriola (270)  4.070 143,36 28 

3 FG 16. Torremaggiore (169) 17.444 210,01 83 

3 FG 17. Volturara Appula (526) 468 52,00 9 

3 FG 18. Volturino (735)  1.755 58,35 30 

Totale 103.126 1521,3 68 

Ambito n.4  -  Foggia e Daunia Meridionale

4 FG 1. Accadia (650) 2.426 30,74 79 

4 FG 2. Anzano di Puglia (760) 1.525 11,02 138 

4 FG 3. Ascoli Satriano (393) 6.254 336,68 19 

4 FG 4. Bovino (620) 3.530 84,93 42 

4 FG 5. Candela (474) 2.702 96,82 28 

4 FG 6. Castelluccio dei Sauri (284) 2.094 51,47 41 

4 FG 7. Castelluccio Valmaggiore (630) 1.304 26,79 49 

4 FG 8. Celle di San Vito (726) 167 18,41 9 

4 FG 9. Deliceto (575)  3.902 75,85 51 

4 FG 10. Faeto (820)  644 26,10 25 

4 FG 11. Foggia (76)  148.573 509,26 292 

4 FG 12. Lucera (219)  34.097 339,79 100 

4 FG 13. Monteleone di Puglia (842) 1.045 36,42 29 

4 FG 14. Orsara di Puglia (635) 2.838 83,01 34 

4 FG 15. Panni (801)  838 32,71 26 

4 FG 16. Rocchetta S. Antonio (633) 1.903 72,48 26 

4 FG 17. Sant’Agata di Puglia (794) 2.051 116,14 18 

4 FG 18. Troia (439)  7.360 168,25 44 

Totale 223.253 2116,87 105 
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Ambito n.5  -  Basso Tavoliere 

5 FG 1. Carapelle (62)  6.524 25,00 261 

5 FG 2. Cerignola (120) 56.816 593,93 96 

5 FG 3. Ordona (120)  2.706 39,57 68 

5 FG 4. Orta Nova (69) 17.862 105,24 170 

5 FG 5. Stornara (107)  5.513 33,86 163 

5 FG 6. Stornarella (154)  5.117 33,81 151 

Totale 94.538 831,41 114 

Ambito n.6  -  Provincia BAT 

6 BAT 1. Andria (151) 100.432 402,89 249 

6 BAT 2. Barletta (15) 94.681 149,35 634 

6 BAT 3. Bisceglie (16) 54.877 69,25 792 

6 BAT 4. Canosa di Puglia (105) 30.192 150,93 200 

6 BAT 5. Margherita di Savoia (1) 12.171 35,70 341 

6 BAT 6. Minervino Murge (429) 9.256 257,41 36 

6 BAT 7. S. Ferdinando di Puglia (68) 13.946 41,23 338 

6 BAT 8. Spinazzola (435) 6.703 184,01 36 

6 BAT 9. Trani (7)  55.786 103,41 539 

6 BAT 10. Trinitapoli (5) 14.402 148,77 97 

Totale 392.446 1542,95 254 

Ambito n.7  -  Bari Nord 

7 BA 1. Bitonto (118)  56.085 174,34 322 

7 BA 2. Corato (232) 48.339 169,35 285 

7 BA 3. Giovinazzo (7) 20.392 44,30 460 

7 BA 4. Molfetta (15) 60.338 58,97 1.023 

7 BA 5. Ruvo di Puglia (256) 25.594 223,83 114 

7 BA 6. Terlizzi (190) 26.974 69,23 390 

  Totale 237.722 740,02 321 

Ambito n.8  -  Fascia premurgiana barese 

8 BA 1. Acquaviva delle Fonti (300) 20.905 132,03 158 

8 BA 2. Binetto (179) 2.182 17,65 124 

8 BA 3. Bitetto (139)  11.858 33,95 349 

9 BA 4. Cassano delle Murge (341) 14.395 90,20 160 
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8 BA 5. Grumo Appula (181) 12.899 81,30 159 

8 BA 6. Modugno (79)  37.573 32,24 1.165 

8 BA 7. Palo del Colle (177)  21.654 79,71 272 

8 BA 8. Sannicandro di Bari (183) 9.763 56,79 172 

8 BA 9. Toritto (369)  8.577 75,35 114 

Totale 139.806 599,22 233 

Ambito n.9  -  Bari - Area Metropolitana 

9 BA 1. Adelfia (154) 16.973 29,81 569 

9 BA 2. Bari (5) 313.213 117,39 2.668 

9 BA 3. Bitritto (102)  11.046 17,98 614 

9 BA 4. Capurso (74)  15.463 15,14 1.021 

9 BA 5. Cellamare (110)  5.572 5,91 943 

9 BA 6. Triggiano (60)  26.965 20,11 1.341 

9 BA 7. Valenzano (85)  17.832 15,98 1.116 

Totale 407.064 222,32 1.830 

Ambito n.10  -  Murgia Barese 

10 BA 1. Altamura (467) 69.901 431,38 162 

10 BA 2. Gioia del Colle (360) 27.921 208,94 134 

10 BA 3. Gravina in Puglia (338) 43.780 384,74 114 

10 BA 4. Poggiorsini (460)  1.403 43,44 32 

10 BA 5. Santeramo in Colle (489) 26.743 144,86 185 

Totale 169.748 1213,36 139 

Ambito n.11  -  Murgia Tarantina 

11 TA 1. Castellaneta (245) 17.075 242,32 70 

11 TA 2. Ginosa (240) 22.555 188,49 120 

11 TA 3. Laterza (340) 15.316 161,17 95 

11 TA 4. Massafra (110) 32.548 128,00 254 

11 TA 5. Mottola (387)  16.127 213,96 75 

11 TA 6. Palagianello (133)  7.829 43,86 178 

11 TA 7. Palagiano (39) 16.111 69,97 230 

Totale 127.561 1047,77 122 

Ambito n.12  -  Sud-Est Barese 

12 BA 1. Casamassima (223)  19.471 78,43 248 
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12 BA 2. Castellana Grotte (290) 19.362 69,13 280 

12 BA 3. Conversano (219)  25.860 128,42 201 

12 BA 4. Mola di Bari (5)  25.780 50,94 506 

12 BA 5. Monopoli (9)  48.403 157,89 307 

12 BA 6. Noci (420)  19.439 150,60 129 

12 BA 7. Noicattaro (98)  25.850 40,79 634 

12 BA 8. Polignano a Mare (24) 17.621 63,09 279 

12 BA 9. Putignano (372)  26.957 100,16 269 

12 BA 10. Rutigliano (125)  18.467 53,85 343 

12 BA 11. Sammichele di Bari (280) 6.656 34,23 194 

12 BA 12. Turi (250) 12.963 71,40 182 

  266.829 998,93 267 

Ambito n.13  -  Valle d’Itria 

13 BA 1. Alberobello (428) 10.870 40,82 266 

13 BR 2. Ceglie Messapica (298) 20.089 132,02 152 

13 BR 3. Cisternino (393)  11.678 54,17 216 

13 BR 4. Fasano (118) 39.431 131,72 299 

13 BA 5. Locorotondo (410)  14.258 48,19 296 

13 TA 6. Martina Franca (431) 48.958 298,72 167 

13 BR 7. Ostuni (218) 31.709 225,56 141 

13 BR 8. Villa Castelli (251)  8.965 35,15 255 

  185.958 966,35 192 

Ambito n.14  -  Piana Brindisina 

14 BR 1. Brindisi (13) 88.611 332,98 266 

14 BR 2. Carovigno (161) 16.187 106,62 152 

14 BR 3. Cellino San Marco (58) 6.779 37,84 179 

14 BR 4. Erchie (68) 8.837 44,63 198 

14 BR 5. Francavilla Fontana (142) 36.908 177,94 207 

14 BR 6. Latiano (97) 14.919 55,38 269 

14 BR 7. Mesagne (72)  27.624 124,05 223 

14 BR 8. Oria (154)  15.219 83,67 182 

14 BR 9. S. Pancrazio Salentino (62) 10.236 56,68 181 

14 BR 10. S. Vito dei Normanni (108)  19.494 67,08 291 

14 BR 11. San Donaci (42)  6.810 34,04 200 

14 BR 12. San Michele Salentino (153) 6.359 26,53 240 

14 BR 13. San Pietro Vernotico (36) 13.911 46,94 296 
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14 BR 14. Torchiarolo (28)  5.404 32,34 167 

14 BR 15. Torre Santa Susanna (72) 10.665 55,77 191 

Totale 287.963 1.282,49 225 

Ambito n.15  -  Taranto - Area Metropolitana 

15 TA 1. Crispiano (243) 13.646 112,30 122 

15 TA 2. Grottaglie (130) 32.544 102,12 319 

15 TA 3. Monteiasi (47)  5.530 9,75 567 

15 TA 4. Montemesola (178)  4.037 16,43 246 

15 TA 5. San Giorgio Jonico (75) 15.480 23,56 657 

15 TA 6. Statte (115) 14.055 67,32 209 

15 TA 7. Taranto (15)  198.728 249,86 795 

Totale 284.020 581,34 489 

Ambito n.16  -  Arco Jonico Tarantino Orientale 

16 TA 1. Avetrana (62) 6.964 74,17 94 

16 TA 2. Carosino (72) 6.963 10,93 637 

16 TA 3. Faggiano (36) 3.558 21,06 169 

16 TA 4. Fragagnano (123) 5.345 22,41 239 

16 TA 5. Leporano (47) 7.873 15,33 514 

16 TA 6. Lizzano (67)  10.192 47,18 216 

16 TA 7. Manduria (79)  30.795 180,41 171 

16 TA 8. Maruggio (26)  5.355 49,07 109 

16 TA 9. Monteparano (128)  2.410 3,85 626 

16 TA 10. Pulsano (37)  11.221 18,27 614 

16 TA 11. Roccaforzata (145)  1.797 6,15 292 

16 TA 12. S. Marzano di S. Giuseppe 

(134) 

9.237 19,19 481 

16 TA 13. Sava (107)  16.343 44,57 367 

16 TA 14. Torricella (32)  4.222 26,93 157 

Totale 122.275 539,52 227 

Ambito n.17  -  Salento Nord Orientale 

17 LE 1. Arnesano (33) 3.977 13,56 293 

17 LE 2. Campi Salentina (33) 10.685 45,88 233 

17 LE 3. Carmiano (31)  11.988 24,24 495 

17 LE 4. Cavallino (36)  11.909 22,65 526 
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17 LE 5. Guagnano (44)  5.853 38,03 154 

17 LE 6. Lecce (49) 89.598 241,00 372 

17 LE 7. Lequile (38)  8.649 36,80 235 

17 LE 8. Lizzanello (45)  11.568 25,42 455 

17 LE 9. Monteroni di Lecce (35) 13.981 16,74 835 

17 LE 10. Novoli (37)  8.136 18,08 450 

17 LE 11. Salice Salentino (48) 8.550 59,87 143 

17 LE 12. San Cesario di Lecce (42) 8.358 8,09 1.033 

17 LE 13. San Donato di Lecce (79) 5.834 21,58 270 

17 LE 14. San Pietro in Lama (43) 3.606 8,20 440 

17 LE 15. Squinzano (48)  14.518 29,78 488 

17 LE 16. Surbo (52)  14.955 20,78 720 

17 LE 17. Trepuzzi (55)  14.434 23,43 616 

17 LE 18. Vernole (38)  7.236 61,28 118 

Totale 253.835 715,41 355 

Ambito n.18  -  Salento Nord Occidentale 

18 LE 1. Aradeo (75) 9.709 8,58 1.132 

18 LE 2. Copertino (34)  24.290 58,53 415 

18 LE 3. Galatina (75)  27.084 82,65 328 

18 LE 4. Galatone (60)  15.791 47,08 335 

18 LE 5. Leverano (39)  14.106 49,50 285 

18 LE 6. Nardò (45)  31.768 193,24 164 

18 LE 7. Neviano (108)  5.459 16,30 335 

18 LE 8. Porto Cesareo (1)  5.507 35,13 157 

18 LE 9. Seclì (74) 1.911 8,78 218 

18 LE 10. Sogliano Cavour (75) 4.016 5,33 753 

18 LE 11. Veglie (47) 14.319 62,31 230 

Totale 153.960 567,43 271 

Ambito n.19  -  Centro Salento - Grecia Salentina 

19 LE 1. Bagnolo del Salento (96) 1.875 6,74 278 

19 LE 2. Calimera (54)  7.261 11,18 649 

19 LE 3. Cannole (100)  1.734 20,35 85 

19 LE 4. Caprarica di Lecce (60) 2.549 10,71 238 

19 LE 5. Carpignano Salentino (75) 3.839 48,99 78 

19 LE 6. Castrì di Lecce (47) 2.949 12,95 228 

19 LE 7. Castrignano dè Greci (90) 4.028 9,62 419 
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19 LE 8. Corigliano d’Otranto (97) 5.765 28,41 203 

19 LE 9. Cursi (91)  4.236 8,36 507 

19 LE 10. Cutrofiano (85)  9.125 56,81 161 

19 LE 11. Giurdignano (78) 1.957 14,04 139 

19 LE 12. Maglie (81)  14.639 22,66 646 

19 LE 13. Martano (91)  9.302 22,25 418 

19 LE 14. Martignano (90)  1.707 6,49 263 

19 LE 15. Melendugno (36) 9.675 92,31 105 

19 LE 16. Melpignano (89) 2.242 11,10 202 

19 LE 17. Muro Leccese (82) 5.055 16,77 301 

19 LE 18. Otranto (15)  5.639 77,20 73 

19 LE 19. Palmariggi (99)  1.542 8,97 172 

19 LE 20. Soleto (89) 5.515 30,46 181 

19 LE 21. Sternatia (75)  2.413 16,76 144 

19 LE 22. Uggiano La Chiesa (77) 4.474 14,46 309 

19 LE 23. Zollino (90)  2.068 9,95 208 

Totale 109.589 557,54 197 

Ambito n.20  -  Salento Sud Orientale - Terre di mezzo 

20 LE 1. Alessano (140) 6.445 28,69 225 

20 LE 2. Andrano (110) 4.993 15,71 318 

20 LE 3. Botrugno (95) 2.826 9,75 290 

20 LE 4. Castrignano del Capo (121) 5.368 20,77 258 

20 LE 5. Castro (89) 2.451 4,56 537 

20 LE 6. Corsano (121)  5.595 9,12 613 

20 LE 7. Diso (99) 3.029 11,42 265 

20 LE 8. Gagliano del Capo (144) 5.327 16,60 321 

20 LE 9. Giuggianello (79) 1.239 10,27 121 

20 LE 10. Miggiano (107)  3.654 7,80 468 

20 LE 11. Minervino di Lecce (98) 3.705 18,13 204 

20 LE 12. Montesano Salentino (106) 2.680 8,53 314 

20 LE 13. Morciano di Leuca (130) 3.430 13,57 253 

20 LE 14. Nociglia (102)  2.400 11,13 216 

20 LE 15. Ortelle (99)  2.332 10,23 228 

20 LE 16. Patù (124)  1.699 8,69 196 

20 LE 17. Poggiardo (86)  6.081 19,96 305 
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20 LE 18. San Cassiano (90) 2.084 8,77 238 

20 LE 19. Sanarica (78)  1.482 13,02 114 

20 LE 20. Santa Cesarea Terme (25) 3.021 26,82 113 

20 LE 21. Scorrano (95)  6.977 35,33 197 

20 LE 22. Specchia (131)  4.871 25,10 194 

20 LE 23. Spongano (96)  3.747 12,42 302 

20 LE 24. Supersano (106)  4.498 36,41 124 

20 LE 25. Surano (105)  1.670 8,99 186 

20 LE 26. Tiggiano (128)  2.905 7,71 377 

20 LE 27. Tricase (98)  17.599 43,33 406 

Totale 112.108 442,83 253 

Ambito n.21  -  Salento Sud Occidentale 

21 LE 1. Acquarica del Capo (110) 4.825 18,70 258 

21 LE 2. Alezio (75) 5.662 16,79 337 

21 LE 3. Alliste (54) 6.676 23,53 284 

21 LE 4. Casarano (109)  20.419 38,73 527 

21 LE 5. Collepasso (119) 6.282 12,79 491 

21 LE 6. Gallipoli (12)  20.259 41,22 491 

21 LE 7. Matino (75)  11.719 26,63 440 

21 LE 8. Melissano (59)  7.338 12,55 585 

21 LE 9. Parabita (80)  9.289 21,09 440 

21 LE 10. Presicce (104)  5.552 24,36 228 

21 LE 11. Racale (55)  10.890 24,29 448 

21 LE 12. Ruffano (127)  9.860 39,73 248 

21 LE 13. Salve (130)  4.765 33,07 144 

21 LE 14. Sannicola (75)  5.927 27,64 214 

21 LE 15. Taurisano (110)  12.570 23,68 531 

21 LE 16. Taviano (58)  12.355 22,13 558 

21 LE 17. Tuglie (74)  5.253 8,50 618 

21 LE 18. Ugento (108)  12.057 100,40 120 

Totale 171.698 515,83 333 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2708

Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle
navi, dai motopescherecci e dalle unità da diporto
in genere nel Porto di Manfredonia, ai sensi del‐
l’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 ‐
Approvazione.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Gestione dei Rifiuti, confermata dal dirigente
ad interim dell’Ufficio e convalidata dal dirigente del
Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
il Decreto Legislativo 24 Giugno 2003 n. 182,

“Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli
impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti
dalle navi e i residui del carico” all’art. 5, prevede
che l’Autorità Portuale, previa consultazione delle
parti interessate e, in particolare, degli enti locali,
dell’ufficio di sanità marittima e degli operatori
dello scalo o dei loro rappresentanti, entro un anno
dalla data di entrata in vigore del presente decreto
elabora un piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle
navi e dei residui del carico e ne dà immediata
comunicazione alla regione competente per terri‐
torio, che valuta ed approva lo stesso piano, inte‐
grandolo, per gli aspetti relativi alla gestione, con il
piano regionale di gestione dei rifiuti;

il D Lgs. 182/2003, inoltre, prevede che il piano
di raccolta e di gestione dei rifiuti è aggiornato ed
approvato in coerenza con la pianificazione regio‐
nale in materia di rifiuti, almeno ogni tre anni e,
comunque, in presenza di significativi cambiamenti
operativi nella gestione del porto;

in data 07.06.2012 si è svolto presso l’Assesso‐
rato alla Qualità dell’Ambiente un incontro di coor‐
dinamento tra le Autorità Portuali, le Autorità
Marittime, il Servizio Ecologia e il Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia per la defini‐
zione della procedura di elaborazione e valutazione
dei Piani di raccolta e gestione dei rifiuti di cui
all’art. 5 del D. Lgs n. 182/2003 al fine di fornire
chiarimenti sulla verifica di assoggettabilità alla
valutazione ambientale strategica;

con nota prot. n. 921 del 19.03.2013, acquisita al
prot. n. AOO_090/2316 del 20.03.2013, l’Autorità
Portuale di Manfredonia presentava istanza di veri‐
fica di assoggettabilità a VAS per il Piano di Gestione
dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi,
dai motopescherecci e dalle unità di diporto in
genere nel porto di Manfredonia, con allegata la
seguente documentazione, su supporto cartaceo:
‐ il rapporto preliminare ambientale (ai sensi del‐

l’art.12 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art.
10 della L.R. 14.12.2012 n. 44) relativo al piano di
raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi,
dai motopescherecci e dalle unità di diporto in
genere nel porto di Manfredonia

‐ il piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti
dalle navi, dai motopescherecci e dalle unità di
diporto in genere nel porto di Manfredonia;
con nota prot. n. 3595 del 10.04.2013 il Servizio

Ecologia, in qualità di autorità competente, verifi‐
cata la completezza della documentazione, provve‐
deva ad individuare i soggetti competenti in materia
ambientale ed enti territoriali interessati ai sensi
dell’art. 6 della L.R. 44/12, e comunicava agli stessi
la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assesso‐
rato regionale alla Qualità dell’Ambiente della docu‐
mentazione ricevuta;

nella nota suddetta il Servizio regionale racco‐
mandava di inviare, nel termine di 30 giorni, even‐
tuali contributi in merito alla assoggettabilità a VAS,
invitando l’Autorità Procedente a trasmettere copia
dell’Atto Amministrativo di formalizzazione della
proposta di piano ed eventuali osservazioni o con‐
trodeduzioni relativamente a quanto rappresentato
dai SCMA nell’ambito della consultazione in modo
da fornire ulteriori elementi conoscitivi e valutativi;

con nota prot. n. 3595 del 10.04.2013, è stata
avviata dal Servizio Ecologia la consultazione ai sensi
del co. 2 dell’art. 8 della l.r. n.44/2012 con i soggetti
con competenza ambientale e agli enti territoriali
competenti elencati nelle premesse;

CONSIDERATO CHE:
con Determina n. 232 del 1 Agosto 2014 del Diri‐

gente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Ener‐
getiche VIA e VAS, pubblicata sul B.U.R.P. n. 126 del
11.09.2014, è stata disposta l’esclusione del “Piano
di gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti
dalle navi, dai motopescherecci e dalle unità di
diporto in genere nel Porto di Manfredonia” dalla
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procedura di Valutazione Ambientale Strategica a
condizione che siano rispettate le prescrizioni con‐
tenute nella citata determinazione dirigenziale;

con nota prot. n. 9175 del 30.10.2014 il Servizio
Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia, compe‐
tente per l’approvazione del Piano in parola, al fine
di proseguire nell’iter approvativo del piano, invi‐
tava l’Autorità portuale di Manfredonia ad ade‐
guare lo stesso secondo le prescrizioni contenute
nella D.D. n. 232 del 01.08.2014 e precisamente:
‐ identificazione dei punti di raccolta con cassonetti

per il conferimento anche differenziato dei rifiuti
prodotti dalle navi;

‐ previsione, per le strutture destinate alla raccolta,
deposito preliminare e stoccaggio dei rifiuti, delle
seguenti caratteristiche:
‐ adeguati requisiti di resistenza in relazione alle

proprietà chimico‐fisiche del rifiuto;
‐ sistema di chiusura, accessori e dispositivi atti

ad effettuare in condizioni di sicurezza le ope‐
razioni di riempimento, travaso e svuotamento;

‐ mantenimento in perfetta efficienza delle mani‐
chette e dei raccordi dei tubi utilizzati per il
carico e lo scarico dei rifiuti liquidi contenuti
nelle cisterne al fine di evitare dispersioni nel‐
l’ambiente;

‐ un volume residuo di sicurezza pari al 10% del
contenitore o serbatoio fisso o mobile, dotato
di dispositivo antitraboccamento o da tubazioni
di troppo pieno e di indicatori e di allarmi di
livello;

‐ le stesse devono essere poste su superficie pavi‐
mentata, i serbatoi devono essere dotati di
bacini di contenimento di capacità pari al serba‐
toio stesso, dotati di adeguato sistema di svuo‐
tamento;

‐ contenitori a tenuta, corredati da idonei sistemi
di raccolta per i liquidi, per i rifiuti che possono
dar luogo a fuoriuscita di liquidi;

‐ raggruppamento dei contenitori per tipologie
omogenee di rifiuti, disposti in maniera tale da
consentire una facile ispezione (passo d’uomo),
l’accertamento di eventuali perdite e la rapida
rimozione di eventuali contenitori danneggiati;

‐ rispetto dei seguenti accorgimenti gestionali:
‐ la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti

deve avvenire in modo che sia evitata ogni con‐
taminazione del suolo e dei corpi ricettori
superficiali e/o profondi;

‐ stoccaggio separato dei rifiuti da recuperare dai
rifiuti destinati allo smaltimento e realizzato in
modo da non modificare le caratteristiche del
rifiuto compromettendone il successivo recu‐
pero;

‐ adozione di tutte le cautele per impedire la for‐
mazione degli odori e la dispersione di aerosol
e di polveri; almeno il 30 % degli automezzi uti‐
lizzati per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti
devono essere omologati con categoria “Euro
5” oppure essere elettrici, ibridi o alimentati a
metano o gpl;

‐ assicurare un sevizio di raccolta differenziata
tale da massimizzare quantità e qualità dei
rifiuti raccolti affinché nel rispetto delle norma‐
tive vigenti, questi possano essere recuperati,
con priorità alle operazioni di riciclo, predispo‐
nendo anche appositi cassonetti per il recupero
della frazione umida;

‐ attuare periodiche campagne di sensibilizza‐
zione destinate agli utenti ed agli operatori del
porto;

‐ installare e fornire agli utenti del servizio appo‐
siti cartelloni che informino sulle modalità di
esecuzione del servizio e sul corretto conferi‐
mento dei rifiuti alle strutture di raccolta;

‐ previsione delle seguenti misure di mitigazione
per le fasi di cantiere:
‐ dotare le macchine operatrici di opportuni silen‐

ziatori e di idonei sistemi atti a mitigare l’entità
dell’impatto sonoro;

‐ al fine di evitare inquinamento potenziale della
componente idrica, garantire la minimizzazione
dei tempi di stazionamento;

‐ per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottare tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi.

con la stessa nota prot. n. 9175 del 30.10.2014 il
Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica invitava l’Autorità
Portuale, in qualità di autorità procedente, all’assol‐
vimento degli obblighi stabiliti ai commi 5 e 6 del‐
l’art. 8 L.R. 44/2012 ss.mm.ii., con particolare rife‐
rimento all’obbligo di pubblicare integralmente il
provvedimento di verifica sul sito web istituzionale,
di dare evidenza, nell’ambito dei provvedimenti di
adozione e approvazione del piano, dell’iter proce‐
durale e del risultato della verifica di assoggettabi‐
lità, comprese le motivazioni dall’esclusione dalla
VAS e le modalità di ottemperanza alle prescrizioni
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impartite; inoltre, con la nota citata, il Servizio regio‐
nale chiedeva all’Autorità Portuale di integrare il
piano provvedendo a:
‐ integrare la tav. 1 planimetria generale con chiara

indicazione delle aree destinate ai contenitori per
la raccolta indifferenziata;

‐ inserire adeguata planimetria e prospetto del‐
l’isola ecologica prevista, descrivendone le carat‐
teristiche della struttura e dei contenitori da col‐
locare, specificandone il numero (per raccolta oli
usati, batterie al piombo esauste, filtri olio usati e
lattine olio); esplicitare le modalità di conferi‐
mento dei rifiuti, individuare il soggetto gestore e
definire le modalità di gestione della struttura;

‐ chiarire i rapporti, anche se di natura tempo‐
ranea, intercorrenti con il Comune di Manfre‐
donia e l’A.S.E. per l’istallazione dei contenitori
per la raccolta, previsti all’art. 35 e definire i ser‐
vizi derivanti;

‐ aggiornare i dati relativi alle navi ormeggiate nel
porto negli ultimi 4 anni (2009 ‐2013) e indicare
la stima dei flussi per il successivo triennio;

‐ richiamare nell’articolato del Piano le tavole 1, 2
e 3 in quanto parte integrante dello stesso.

VISTO CHE con nota prot. n. 3565 del 28.11.2014
l’Autorità Portuale di Manfredonia trasmetteva al
Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica il Piano con i relativi
allegati, adeguato alle prescrizioni contenute nella
nota prot n. 9175 del 30.10.2014;

RITENUTO OPPORTUNO approvare il Piano di
raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi, dai
motopescherecci e dalle unità da diporto in genere
nel porto di Manfredonia, ai sensi dell’art. 5 del
D.Lgs. 182/2003 ss.mm.ii. (allegato A) come presen‐
tato ed integrato da parte dell’Autorità Portuale di
Manfredonia a seguito dell’iter istruttorio di cui alla
premessa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ad interim dell’Ufficio
Gestione dei Rifiuti, dal Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica, nonché dal Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo;

‐ di approvare il Piano di raccolta e gestione dei
rifiuti prodotti dalle navi, dai motopescherecci e
dalle unità da diporto in genere nel Porto di Man‐
fredonia di ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24
Giugno 2003 n. 182 (Allegato A);

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P. e sul sito internet della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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PIANO DI RACCOLTA E DI GESTIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI DALLE 
NAVI, DAI MOTOPESCHERECCI E DALLE UNITA’ DA DIPORTO IN 

GENERE NEL PORTO DI MANFREDONIA
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TITOLO I 

CAPITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 

ART. 1 
Scopo e campo di applicazione 

Con il presente piano le parti si propongono, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed
economicità, di costruire un sistema di gestione dei rifiuti prodotti dalle unità navali presenti nel porto 
di Manfredonia ai sensi del decreto legislativo 24.6.2003, n.182 e delle altre disposizioni di legge 
vigenti in materia.
Il presente piano stabilisce norme per assicurare a tutte le navi che approdano al porto di Manfredonia 
la fornitura del servizio di gestione dei rifiuti, siano essi pericolosi e non;  
Favorisce una corretta raccolta differenziata a bordo delle navi, così da valorizzare le tipologie 
omogenee di rifiuti a vantaggio di un recupero remunerativo, piuttosto che dello smaltimento 
indifferenziato;
Predispone apposite procedure documentate per monitorare e controllare lo standard qualitativo del 
servizio e per verificare attraverso ispezioni periodiche il rispetto degli adempimenti normativi vigenti 
da parte del Soggetto Gestore;
Definisce un sistema tariffario applicabile alle navi, relativamente ai rifiuti conferiti; 
Sviluppa un’attività informativa per raggiungere tutti gli attori economici coinvolti, affinché siano 
uniformate le modalità operative e gestionali adottate a beneficio di un’efficace gestione dei rifiuti e 
dei residui del carico da trattare.
Il presente piano si applica alle operazioni di prelievo di rifiuti della nave e residui del carico da bordo 
delle navi, compresi i pescherecci e le imbarcazioni da diporto, presenti nei porti o nelle rade della 
circoscrizione dell’Autorità Portuale di Manfredonia. 
Sono escluse:

- le navi militari da guerra ed ausiliarie;
- altre navi possedute o gestite dallo Stato, se impiegate solo per servizi statali a fini non 

commerciali.
Inoltre, sono disciplinate anche le operazioni di conferimento e gestione degli oli usati e batterie 
esauste in ambito portuale.

ART. 2 
Definizioni

ai fini del presente piano si intende per:
• Legge 84/94: la legge 28 gennaio 1994, n° 84 così modificata dal D.L. 21 ottobre 1996, n° 535 

convertito, con modificazioni, in legge 23 dicembre 1996, n° 647, dal D.L. 30 dicembre 1997, n° 
457 convertito, con modificazioni, in legge 28 febbraio 1998, n° 30, dalla Legge 30/06/2000 n° 
186;

• Decreto Legislativo 182/2003: il testo aggiornato del Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n° 
182 recante: “Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di raccolta per 
i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico”; 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.: recante “Norme in materia ambientale”; 
• Decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205: “Disposizioni di attuazione della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e 
che abroga alcune direttive”; 
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• Autorità Portuale: l’autorità amministrativa competente a norma di legge a disciplinare in 
regime di privativa l’attività di gestione dei rifiuti in ambito portuale;

• Autorità Marittima: la Capitaneria di porto di Manfredonia;
• nave: unità di qualsiasi tipo che opera nell’ambiente marino, inclusi gli aliscafi, i veicoli a 

cuscino d’aria, i sommergibili, i galleggianti, i pescherecci e le imbarcazioni da diporto; 
• rifiuti prodotti dalla nave: i rifiuti, comprese le acque reflue e i residui diversi dai residui del 

carico, ivi comprese le acque di sentina, prodotti a bordo di una nave e che rientrano nell’ambito 
di  applicazione degli allegati I, IV e V della Marpol 73/78, nonché i rifiuti associati al carico, di 
cui alle linee guida definite a livello comunitario per l’attuazione dell’allegato V della Marpol 
73/78;

• residui del carico: i resti di qualsiasi materiale che costituisce il carico contenuto a bordo della 
nave nella stiva o in cisterne e che permane al termine delle operazioni di scarico o di pulizia, ivi 
comprese le acque di lavaggio (slop) e le acque di zavorra, qualora venute a contatto con il carico 
o i suoi residui; tali resti comprendono eccedenze di carico-scarico e fuoriuscite; 

• acque di sentina e/o morchie: le acque pompate direttamente dalla sentina e/o dal raccordo 
internazionale di cui alla Convenzione Marpol 73/78; nel caso di navi che non siano, per 
qualunque motivo, dotate di raccordo internazionale, si intendono quelle pompate dalla cassa 
morchie così come individuata dal piano generale della nave; 

• acque di lavaggio: le acque che sono state usate per lavare le cisterne del carico e che 
contengano percentuali di solo prodotto vergine, contenute nelle cisterne del carico e/o nelle 
cisterne slops. In quest’ultima ipotesi sono considerate acque di lavaggio quando hanno un 
contenuto di acqua superiore al 10%;

• slops: si intendono quegli idrocarburi derivanti dalla decantazione delle acque di lavaggio, anche 
di più lavaggi, contenuti nelle cisterne slops e che hanno un contenuto di acqua inferiore al 10%;

• peschereccio: qualsiasi imbarcazione equipaggiata o utilizzata a fini commerciali per la cattura di 
pesce o di altre risorse marine viventi;

• unità da diporto: qualunque costruzione che, a prescindere dal mezzo di propulsione, sia 
destinata alla navigazione da diporto come natante (a remi, di lunghezza uguale o inferiore a mt. 
10, ovvero, in presenza di tali caratteristiche, destinata alla navigazione in acque interne), 
imbarcazione (di lunghezza compresa tra mt. 10 e mt. 24) o nave (di lunghezza superiore a mt. 
24);

• unità da diporto nuova: natante o imbarcazione da diporto il cui contratto di acquisto di prima 
immissione in commercio sia stato stipulato a partire dal giorno 01.08.2005, ovvero, nave da 
diporto per la quale è stato sottoscritto il contratto di costruzione, ovvero in assenza del contratto 
di costruzione, la cui chiglia è stata impostata o che si trovava in equivalente stato di 
avanzamento della costruzione il 01.08.2005 o dopo tale data, ovvero, la cui consegna avvenga 
subito dopo il 01.08.2005;

• unità da diporto esistente: natante, imbarcazione o nave da diporto che non sia un’unità da 
diporto nuova; 

• liquami: acque di scarico costituite da drenaggi o altri rifiuti provenienti da qualunque tipo di 
servizio igienico, lavabi, ombrinali e condotte di scarico, ovvero miscele formate dalle suddette 
acque;

• liquami trattati: liquami che hanno subito un processo di disinfestazione e trattamento mediante 
un dispositivo in possesso dei requisiti tecnici previsti dalla convenzione Marpol 1973/78; 

• impianto portuale di raccolta: qualsiasi struttura fissa, galleggiante o mobile all’interno del 
porto dove, prima del loro avvio al recupero o allo smaltimento, possono essere conferiti i rifiuti 
prodotti dalla nave ed i residui del carico;
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• gestione dei rifiuti: la raccolta, articolata nelle fasi di prelievo, cernita e raggruppamento, il 
trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di queste operazioni, 
nonché l’eventuale controllo di discariche e di impianti di smaltimento dopo la chiusura, qualora 
esistenti nell’ambito della circoscrizione territoriale dell’Autorità Portuale;

• concessionario del servizio (Soggetto Gestore): la ditta appaltatrice del servizio di gestione dei 
rifiuti e dei residui del carico prodotti a bordo delle navi che approdano presso il porto di 
Manfredonia, da individuare mediante gara ad evidenza pubblica ai sensi dell’articolo 6 comma I 
lett. c) e 5 della Legge 84/94 e del Decreto del Ministro dei Trasporti e della Navigazione del 
14/11/1994;

• tariffe: misure unitarie per la determinazione del corrispettivo spettante al concessionario 
(Soggetto Gestore) per l’espletamento del servizio di gestione dei rifiuti e dei residui del carico 
prodotti a bordo delle navi che approdano presso il porto di Manfredonia, dovute dai soggetti 
destinatari del servizio stesso, e stabilite con il presente Regolamento; 

• canone: corrispettivo dovuto dal concessionario (Soggetto Gestore) all’Autorità Portuale di 
Manfredonia, per lo svolgimento, in regime di privativa, del servizio di gestione dei rifiuti e dei 
residui del carico prodotti a bordo delle navi;

Ai sensi dell’art. 183 D. Lgs. 3.12.2010 n. 205: 
• rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo 

di disfarsi;
• produttore di rifiuti: il soggetto la cui attività produce rifiuti (produttore iniziale) o chiunque 

effettui operazioni di pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che hanno modificato la 
natura o la composizione di detti rifiuti; 

• produttore del prodotto: qualsiasi persona fisica o giuridica che professionalmente sviluppi, 
fabbrichi, trasformi, tratti, venda o importi prodotti; 

• detentore: il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso; 
• raccolta: il prelievo dei rifiuti, compresi la cernita preliminare e il deposito, ivi compresa la 

gestione dei centri di raccolta di cui alla lettera “mm”, ai fini del loro trasporto in un impianto di 
trattamento;

• raccolta differenziata: la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed 
alla natura dei rifiuti al fine di facilitarne il trattamento specifico; 

• smaltimento: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l’operazione ha come 
conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia. L’Allegato B alla parte IV del 
presente decreto riporta un elenco non esaustivo delle operazioni di smaltimento; 

• recupero: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un 
ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una 
particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o 
nell'economia in generale. L'allegato C della parte IV del presente decreto riporta un elenco non 
esaustivo di operazioni di recupero; 

• stoccaggio: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito preliminare di 
rifiuti di cui al punto D15 dell'allegato B alla parte quarta del presente decreto, nonché le attività 
di recupero consistenti nelle operazioni di messa in riserva di rifiuti di cui al punto R13 
dell'allegato C alla medesima parte quarta; 

• messa in sicurezza: ogni intervento per il contenimento o isolamento definitivo della fonte 
inquinante rispetto alle matrici ambientali circostanti; 

• messa in riserva: operazioni di deposito di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate 
nei punti da R1 a R12 dell’Allegato C alla parte IV del D. Lgs. 152/06, escluso il deposito 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti. 
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Ai sensi dell’art. 184 D.Lgs. 3.12.2010 n. 205: 
• rifiuti urbani:

a. i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 
abitazione;

b. i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla 
lettera a), assimilati ai rifiuti per qualità e quantità, ai sensi dell’art. 198, comma 2, lettera g); 

c. i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
d. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 

strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e 
sulle rive dei corsi d’acqua; 

e. i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 
f. i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da 

attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e). 
• rifiuti speciali: 

a. i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2135 c.c.; 
b. i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle 

attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall’articolo 184-bis; 
c. i rifiuti da lavorazioni industriali; 
d. i rifiuti da lavorazioni artigianali; 
e. i rifiuti da attività commerciali; 
f. i rifiuti da attività di servizio; 
g. i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbattimento di fumi; 

h. i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 
• rifiuti pericolosi: sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all’Allegato I 

della parte quarta del presente decreto. L’elenco dei rifiuti di cui all’allegato D alla parte quarta 
del presente decreto include i rifiuti pericolosi e tiene conto dell’origine e della composizione dei 
rifiuti e, ove necessario, dei valori limite di concentrazione delle sostanze pericolose. Esso è 
vincolante per quanto concerne la determinazione dei rifiuti da considerare pericolosi. 
L’inclusione di una sostanza o di un oggetto nell’elenco non significa che esso sia un rifiuto in 
tutti i casi, ferma restando la definizione di cui all’articolo 183. Con decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore dalla presente disposizione, possono essere emanate specifiche linee guida per 
agevolare l’applicazione della classificazione dei rifiuti introdotta agli allegati D e I.” 

Art. 232 D.Lgs. 152/06 (Rifiuti prodotti dalle navi e residui di carico) 
1. La disciplina di carattere nazionale relativa ai rifiuti prodotti dalle navi ed ai residui di carico è 

contenuta nel D. Lgs. 24 giugno 2003 n. 182. 
2. Gli impianti che ricevono acque di sentina già sottoposte a un trattamento preliminare in impianti 

autorizzati ai sensi della legislazione vigente possono accedere alle procedure semplificate di cui 
al decreto 17 novembre 2005, n. 269, fermo restando che le materie prime e i prodotti ottenuti 
devono possedere le caratteristiche indicate al punto 1 e 6.6.4 dell’Allegato 3 del predetto 
decreto, come modificato dal comma 3 del presente articolo. 

3. Ai punti 2.4 dell’Allegato 1 e 6.6.4 dell’Allegato 3 del decreto 17 novembre 2005, n. 269 la 
congiunzione “e” è sostituita dalla disgiunzione “o”. 
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CAPITOLO II 
OBBLIGHI DELLE PARTI 

ART. 3
Obblighi dell’Autorità Portuale di Manfredonia

L’Autorità Portuale di Manfredonia, in qualità di soggetto chiamato ad organizzare il servizio di 
gestione dei rifiuti prodotti dalle navi in ambito portuale:
a. rilascia apposita concessione per lo svolgimento del servizio di raccolta dei rifiuti di bordo e 

residui del carico delle navi presenti in porto;
b. predispone le procedure idonee ad evitare che le navi presenti nel porto violino le disposizioni del 

presente piano;
c. comunica preventivamente agli enti interessati le eventuali modifiche da apportare al piano.

ART. 4 
Obblighi del soggetto responsabile della gestione dell’impianto di raccolta e del

servizio di raccolta dei rifiuti di bordo e residui del carico 

Il gestore dell’impianto di raccolta rifiuti e concessionario del servizio è obbligato a: 
a. gestire i centri di raccolta seguendo le direttive contenute nel presente piano;
b. applicare le tariffe stabilite dall’Autorità Portuale di Manfredonia;
c. gestire anche le isole ecologiche e i contenitori degli oli usati e delle batterie esauste presenti in 

porto, senza applicare alcun onere economico a carico al Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati e 
al Consorzio Obbligatorio delle Batterie esauste e dei rifiuti piombosi;

d. effettuare la compilazione dei formulari di identificazione dei rifiuti in uscita dalle isole 
ecologiche, dai contenitori degli oli usati, dai centri di raccolta dei rifiuti di bordo e dei residui del 
carico, nonché la tenuta dei registri di carico e scarico e la comunicazione annuale alla Sezione 
regionale del Catasto dei rifiuti presso l’Arpa Puglia secondo le modalità e i termini previsti 
dall’art. l89 comma 3 del D.Lgs. 205/2010 e dalla legge n. 70/94. 

In ogni caso, il M.U.D. (Modello Unico di Dichiarazione) va presentato, ex legge n.70/94 e s.m.i. 
alla C.C.I.A. competente per territorio.

ART. 5 
Obbligo delle associazioni di categoria 

Le associazioni di categoria, le cooperative di pescatori ed i circoli nautici sono obbligate ad attivarsi 
per incentivare i propri associati affinché aderiscano al presente piano, nonché si attengano alle 
procedure stabilite per il conferimento dei rifiuti, secondo le norme vigenti. 

ART. 6
Obblighi dei Comandanti delle navi e delle agenzie marittime raccomandatarie

I Comandanti delle navi e le agenzie marittime raccomandatarie sono obbligati ad ottemperare a 
quanto previsto dal presente piano in materia di conferimento dei rifiuti di bordo e dei residui del 
carico, nonché della presentazione del relativo formulario.
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TITOLO II 
GESTIONE DEL PROCESSO Dl RACCOLTA 

CAPITOLO I
DISPOSIZIONI COMUNI 

ART. 7 
Obbligo di notifica prima dell’approdo 

Le navi dirette verso il porto di Manfredonia adempiono agli obblighi di notifica di cui all’articolo 6  
del D.Lgs. 182/03, con la presentazione all’Autorità Marittima, in duplice originale, del formulario di 
cui all’allegato 1° del presente piano, debitamente compilato e sottoscritto dal comandante della nave 
o da un suo rappresentante, almeno 24 ore prima dell’arrivo    della nave in porto, ovvero prima della 
partenza dal porto di scalo precedente, se la durata del viaggio è inferiore alle 24 ore. Una copia del 
formulario, vistata dall’Autorità Marittima, viene restituita al comando della nave. Le informazioni 
così fornite sono conservate a bordo della nave almeno fino al successivo porto di scalo. 
L’Autorità marittima trasmette le informazioni di cui al comma 1 all’Autorità Portuale, al gestore 
dell’impianto di raccolta, nonché all’Ufficio di Sanità Marittima ed all’Ufficio del Veterinario del 
Porto.
Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai pescherecci ed alle imbarcazioni da 
diporto omologate per un massimo di 12 passeggeri.
Le navi in servizio di linea con scali frequenti e regolari forniscono le informazioni di cui al primo 
comma del presente articolo in forma cumulativa all’Autorità Marittima del porto di scalo presso il 
quale conferiscono i rifiuti prodotti dalla nave ed i residui del carico. 
I mezzi che svolgono attività di raccolta e di trasporto dei rifiuti nell’ambito o per conto del proprio 
impianto portuale di raccolta e che ne costituiscono parte integrante, non sono tenuti agli obblighi di 
cui al presente articolo.

ART. 8
Obblighi particolari per le unità da pesca e da diporto

I Comandanti delle unità da pesca e delle unità da diporto dovranno provvedere al diretto 
conferimento dei rifiuti di bordo nei contenitori dislocati in ambito portuale, prestando la massima 
attenzione a non provocare sversamenti in banchina.

ART. 9 
Registrazione delle operazioni di conferimento 

Qualsiasi nave di stazza lorda superiore a 400 T.S.L. o che trasporta almeno 15 persone a bordo, dovrà 
essere munita del registro rifiuti (garbage record book) e del relativo piano di smaltimento (garbage 
management plan), in ottemperanza della risoluzione MEPC 65 (37) del 14.09.95.  
Il comando della nave dovrà registrare tutte le operazioni connesse al conferimento dei rifiuti nel 
registro (garbage record book) previsto dall’annesso V della MARPOL 73/78 e conservare, 
nell’archivio di bordo, la documentazione comprovante l’effettuazione delle relative operazioni.
E’ fatto obbligo alle unità da pesca ed alle unità da diporto nazionali, omologate per un massimo di 12 
passeggeri, di mantenere a bordo un registro rifiuti (garbage record book) ed il relativo piano di 
smaltimento (garbage management plan), in analogia a quanto disposto dagli annessi I e V della 
Marpol 73/78. Tali registri dovranno essere timbrati e paraffati in ogni pagina dall’Autorità Marittima 
competente.
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ART. 10 
Esclusività del servizio 

Il servizio di raccolta dei rifiuti di bordo e dei residui del carico deve essere svolto in maniera 
esclusiva dal soggetto concessionario, vietandosi espressamente l’affidamento dello stesso in sub-
concessione.
Il concessionario, inoltre, dovrà osservare scrupolosamente tutte le clausole contenute negli atti 
concessori.

ART. 11 
Orario di servizio 

Il prelievo dei rifiuti di bordo e dei residui del carico deve essere effettuato dalle ore 08.00 alle ore 
17.00.
La ditta concessionaria non può effettuare prestazioni al di fuori di tale arco di tempo, salvo esplicita 
richiesta del comandante della nave, ovvero, quando ciò sia necessario in relazione al limitato periodo 
di sosta della nave in porto. 

ART. 12 
Modalità di pagamento 

Il pagamento del compenso per i servizi prestati dalla ditta concessionaria del servizio deve avvenire 
dietro presentazione di regolare fattura.
All’atto della prestazione del servizio, il comandante della nave deve firmare un apposito buono 
predisposto dalla ditta concessionaria, comprovante l’avvenuta effettuazione. 

ART. 13 
Norme generali per la gestione del servizio 

Il gestore, prima dell’erogazione del servizio dovrà controllare tutte le notifiche pervenute 
dall’Autorità marittima, al fine di pianificare le attività da svolgere, sulla base delle tipologie e 
quantità dei rifiuti e dei residui del carico da ritirare.

ART. 14 
Norme generali di gestione delle tipologie di rifiuto 

Il personale del Soggetto Gestore, in base alle attività pianificate ai sensi del precedente articolo, 
provvederà ad avviare il ritiro dei rifiuti con l’ausilio delle attrezzature e dei mezzi idonei per le 
tipologie dei rifiuti da gestire. 
Tale personale provvederà a rilasciare al comandante della nave una “Bolla di prestazione”, relativa 
all’erogazione del servizio di gestione dei rifiuti ritirati dalla nave; tale Bolla viene rilasciata dal 
Soggetto Gestore e riporta le informazioni sulle tipologie ed i quantitativi di rifiuti ritirati. Ultimate le 
operazioni di ritiro e movimentazione dei rifiuti, il personale avvierà i rifiuti alle successive 
operazioni di smaltimento/recupero.

ART. 15 
Obblighi particolari del personale del Soggetto Gestore 

Il personale del Soggetto Gestore è tenuto ad effettuare frequenti ed approfondite ispezioni sui mezzi e 
sulle attrezzature impiegate nelle operazioni di raccolta, per accertarne il buono stato di 
funzionamento, al fine di evitare che rotture, guasti o malfunzionamenti degli stessi possano 
comportare sversamenti di rifiuti.
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Il suddetto personale è altresì obbligato a mantenere pulite ed in ordine le attrezzature utilizzate, al 
fine di mantenere condizioni igieniche adeguate, per agevolare le operazioni di carico e scarico e per 
evitare eventuali miscelazioni tra diverse tipologie di rifiuti. 
Il Soggetto Gestore, al ricevimento, da parte dell’impianto di smaltimento, della IV copia del 
Formulario di Identificazione del Rifiuto, è obbligato ad inviarne una copia al Responsabile 
dell’attuazione del Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico.

ART. 16
Adempimenti normativi del Soggetto Gestore

Il Soggetto Gestore, nell’espletamento del servizio, dovrà soddisfare tutti gli adempimenti normativi 
previsti dal Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i., posti a carico del detentore/produttore dei rifiuti e del 
trasportatore degli stessi, con particolare riguardo a:
• Registro di carico e scarico dei rifiuti;
• Formulario di identificazione del rifiuto;
• Autorizzazione degli impianti di destinazione;
• Comunicazione annuale al Catasto dei Rifiuti (MUD).

ART. 17
Conferimento presso impianti autorizzati

I rifiuti, a seconda della tipologia, a cura del soggetto concessionario, saranno conferiti presso gli 
impianti autorizzati al trattamento/smaltimento a seconda della tipologia dei rifiuti stessi. 
Copia della ricevuta di avvenuto conferimento sarà consegnata all’Autorità Portuale. 

CAPITOLO II 
PROCEDURA PER LA RACCOLTA E GESTIONE DEI RIFIUTI Dl BORDO DELLE NAVI

ART. 18 
Obbligatorietà del servizio di raccolta dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali

assimilabili agli urbani non pericolosi prodotti dalla nave 
Il comandante della nave, prima di lasciare il porto, deve presentare all’Autorità Marittima 
competente, in duplice originale, il formulario di cui all’allegato 2° del presente piano, debitamente 
compilato e sottoscritto dal comandante della nave o da un suo rappresentante. Una copia dello stesso 
viene restituito, vistato dall’Autorità Marittima, al comando della nave. 
La nave, prima di lasciare il porto, conferisce i rifiuti urbani, come definiti nell’art.184, comma 2 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed i rifiuti speciali assimilabili agli urbani non pericolosi prodotti dalla nave 
alla ditta concessionaria del servizio.
Detta disposizione non si applica alle navi in servizio di linea con scali frequenti e regolari. In deroga 
alle disposizioni di cui al precedente comma, la nave può proseguire verso il successivo porto di scalo 
senza aver conferito i rifiuti, previa autorizzazione dell’Autorità Marittima.
Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato all’accertamento, sulla base del formulario di cui 
all’articolo 11, sentiti il Chimico del porto (qualora presente) e l’Ufficio di Sanità Marittima, della 
capacità di stoccaggio sufficiente per i rifiuti prodotti e accumulati e per quelli che saranno prodotti 
fino all’arrivo della nave al porto successivo di conferimento.
Sono fatte salve le prescrizioni più rigorose in materia di conferimento adottate in base al diritto 
internazionale.
Ai rifiuti sanitari ed ai rifiuti alimentari prodotti dalla nave che effettua tragitti internazionali, si 
applicano le disposizioni vigenti in materia.
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Il conferimento dei rifiuti prodotti dalla nave alla ditta concessionaria del servizio in ambito portuale è 
considerato immissione in libera pratica ai sensi dell’art 79 del regolamento (CEE) n. 2913/92 del 
12.10.92. Pertanto, prima di lasciare il porto, il comandante della nave deve dare comunicazione alla 
Dogana di Manfredonia dell’avvenuto conferimento dei rifiuti. 

ART. 19
Modalità di esecuzione del servizio

Al fine di consentire che il prelievo dei rifiuti di bordo sia effettuato senza pregiudizio per la salute 
pubblica ed al fine di predisporre la raccolta differenziata degli stessi è fatto obbligo al comandante 
della nave di racchiudere i rifiuti stessi in appositi contenitori idonei a seconda della tipologia dei 
rifiuti da contenere (liquidi o solidi).
I suddetti contenitori, forniti a pagamento dalla ditta concessionaria del servizio, dovranno essere 
impermeabili, di adeguata robustezza, di colore diverso, in modo da consentire la raccolta 
differenziata dei rifiuti, riportanti una stampigliatura indicante la tipologia dei rifiuti e tali che una 
volta riempiti, il peso non ne impedisca la malagevolezza.
Nel caso di navi ferme in rada, il personale di bordo deve curare che le operazioni di trasbordo dei 
rifiuti siano eseguite con la maggiore rapidità possibile, disponendo, al tal fine, che i contenitori 
contenenti i rifiuti siano preventivamente accentrati in un luogo idoneo sulla nave, allo scopo di 
consentire che i mezzi destinati al prelievo degli stessi possano agevolmente accostare alla nave e 
compiere le operazioni di ricezione senza pregiudizio della sicurezza e della salute pubblica.  
La ditta concessionaria, salvo casi di forza maggiore debitamente accertati e provati, è obbligata ad 
inviare sottobordo, almeno una volta al giorno, i mezzi utilizzati per il ritiro dei rifiuti solidi di tutte le 
navi ormeggiate o in rada.

ART. 20 
Mezzi tecnici utilizzati per la raccolta

E’ fatto obbligo alle navi che hanno un’altezza di murata sull’acqua superiore a tre metri, di 
impiegare, per il trasbordo dei rifiuti da nave, proveniente dalla cucina (assimilabili agli urbani),  a 
bettolina, una manichetta a vento convogliatrice di caratteristiche idonee al servizio di che trattasi e 
convenientemente sistemata. 
La ditta concessionaria del servizio di prelievo dei rifiuti deve essere dotata di almeno quattro 
manichette di lunghezza differente da fornire alle navi che ne risultano prive. 

ART. 21 
Mezzi nautici e terrestri in dotazione alla ditta 

Le imbarcazioni utilizzate per il servizio di raccolta rifiuti devono essere iscritte nei Registri Navi 
Minori e Galleggianti della Capitaneria di Porto di Manfredonia, adibite al servizio di trasporto rifiuti 
ed abilitate alla navigazione locale.
Sui fianchi di tali natanti, deve essere riportata la scritta “IMPRESA DI PULIZIA PORTUALE” di 
colore rosso con caratteri di altezza non inferiore ai venti centimetri. 
Le imbarcazioni destinate al servizio di raccolta rifiuti devono essere di portata sufficiente, in buono 
stato di manutenzione e dotate di un cassone per la raccolta dei rifiuti munito di dispositivi tali da 
garantire la tenuta igienica. 
Gli automezzi utilizzati dalla ditta per il trasporto dei rifiuti devono essere idonei al trasporto degli 
stessi, in conformità delle vigenti norme.
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La ditta concessionaria del servizio è obbligata ad attivare apposite convenzioni con i vari Consorzi 
obbligatori di recupero (COREPLA, RILEGNO, COMIECO, CONOE, ecc.), ovvero, con ditte terze 
che abbiano a loro volta attivato le suddette convenzioni, al fine di assicurare la corretta destinazione 
dei rifiuti raccolti in maniera differenziata, ed ottenere risparmi di costo, legati al mancato costo dello 
smaltimento in discarica.

ART. 23 
Sterilizzazione dei rifiuti alimentari 

I rifiuti costituiti da prodotti alimentari per l’approvvigionamento dell’equipaggio e dei passeggeri 
ed i loro residui, sbarcati da unità navali, nazionali ed estere, provenienti da Paesi extra Unione 
Europea, devono essere smaltiti in impianti di incenerimento o in discarica, previa sterilizzazione da 
effettuarsi con le modalità prescritte dall’art. 3, comma 4, del Decreto Interministeriale 22/5/2001.

ART. 24
Vigilanza sulla attività di sterilizzazione 

Ai sensi dell’art 4 del citato Decreto Interministeriale 22/5/2001, la vigilanza relativa alle attività di 
sbarco e raggruppamento dei rifiuti di cui all’art. 11 e delle attività di sterilizzazione, all’interno 
dell’area portuale, è esercitata dall’Ufficio di Sanità Marittima e dall’Ufficio Veterinario, presenti nel 
porto.

CAPITOLO III 
PROCEDURA PER LA RACCOLTA E GESTIONE DEI RESIDUI DEL CARICO, SLOPS,

ACQUE DI LAVAGGIO E Dl SENTINA 

ART. 25 
Obbligatorietà del servizio di raccolta dei residui del carico 

Il comandante della nave, che fa scalo nel porto di Manfredonia, conferisce i residui del carico, prima 
di lasciare il porto, alla ditta concessionaria del servizio. 
Detta disposizione non si applica alle navi in servizio di linea con scali frequenti e regolari. In deroga 
alle disposizioni di cui al precedente comma, la nave può proseguire verso il successivo porto di scalo 
senza aver conferito i rifiuti, previa autorizzazione dell’Autorità Marittima. 
Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato all’accertamento, sulla base del formulario di cui 
all’articolo 11, sentiti il Chimico del porto (qualora presente) e l’Ufficio di Sanità Marittima, della 
capacità di stoccaggio sufficiente per i rifiuti prodotti e accumulati e per quelli che saranno prodotti 
fino all’arrivo della nave al porto successivo di conferimento. 
Il conferimento dei residui del carico alla ditta concessionaria del servizio in ambito portuale è 
considerato come immissione in libera pratica ai sensi dell’art.79 del regolamento (CEE) n.2913/92 
del Consiglio, del 12.10.1992. Pertanto, prima di lasciare il porto, il comandante della nave deve dare 
comunicazione alla Dogana di Manfredonia dell’avvenuto conferimento dei rifiuti. 

ART. 26 
Servizio di raccolta degli slops, acque di sentina e di lavaggio 

Tutte le navi presenti nel porto e nella rada di Manfredonia devono avere la cassa di raccolta slops, di 
cui alla regola 17 (1) dell’allegato I della Marpol 73/78, avente capacità residua tale da consentire la 
raccolta degli slops, non soltanto durante la sosta, ma anche tenuto conto della durata del viaggio 
necessario per raggiungere il successivo porto di scalo. 

ART. 22 
 Obblighi particolari del gestore 



3043Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015

La determinazione dei giorni di autonomia della cassa di raccolta degli slops di bordo risulta dalla 
formula descritta nella citata regola 17 (1).
Il personale dipendente effettuerà controlli a bordo allo scopo di verificare il rispetto del contenuto del 
presente articolo e qualora fossero riscontrate delle violazioni al Comando di bordo verrà fatto obbligo 
di conferire gli slops in eccesso a terra per mezzo della ditta concessionaria del servizio.  
In ogni caso l’obbligo di conferire gli slops deve essere adempiuto prima della presentazione della 
nota integrativa di partenza.

ART. 27 
Modalità di conferimento degli slops, acque di sentina e di lavaggio 

Il comando della nave, ovvero il proprio rappresentante, che debba conferire i rifiuti di cui al presente 
capitolo, deve fare apposita richiesta alla ditta concessionaria, la quale deve darne immediata 
comunicazione all’Autorità Marittima ed all’Autorità Portuale. 
Il concessionario deve provvedere a determinare le modalità di manipolazione e smaltimento dei 
rifiuti. Per il conferimento degli slops, acque di sentina e di lavaggio dovrà essere utilizzato un mezzo 
nautico idoneo, avente le caratteristiche tecniche prescritte nell’atto concessorio, in particolare deve 
essere armato con personale in possesso dei prescritti titoli professionali marittimi, regolarmente 
assicurati ai fini previdenziali, assistenziali ed antinfortunistici e dovrà essere sempre munito dei 
documenti di sicurezza in corso di validità, oltre che assicurata per la responsabilità civile verso terzi. 

CAPITOLO IV 
RACCOLTA DEGLI OLI USATI E DELLE BATTERIE ESAUSTE 

ART. 28 
Conferimento dei rifiuti 

E’ vietato il deposito e il conferimento di oli usati, batterie esauste e filtri, rifiuti prodotti dalle unità
che scalano o stazionano nel porto di Manfredonia, con sistemi diversi dal conferimento presso le 
isole ecologiche, di cui all’art. 36. 
All’atto del deposito, i citati rifiuti dovranno essere privi di qualsiasi altra sostanza contaminante che 
possa compromettere il loro conferimento a titolo gratuito ai rispettivi consorzi (COOU e COBAT).  
Il servizio di asporto degli oli usati, dei filtri e delle batterie esauste è espletato dalla ditta 
concessionaria del servizio, che provvederà al prelievo dei rifiuti speciali dalle isole ecologiche su 
segnalazione del soggetto responsabile della relativa vigilanza e comunque su richiesta dell’Autorità 
Marittima o dell’Autorità Portuale in caso di necessità. La ditta in parola dovrà impegnarsi 
formalmente, mediante apposita dichiarazione da presentarsi alla competente Dogana di Manfredonia, 
a non destinare ad altro consumo interno gli oli sbarcati, in relazione alla necessità di avviare gli stessi 
agli impieghi ammessi, compresa la rigenerazione prevista dall’art.12 della legge n.1852/62.  
I filtri ed oli usati contaminati e pertanto non suscettibili di rigenerazione o riutilizzo tramite 
combustione (es. oli vegetali, solventi o acqua superiore ai limiti previsti dal D.M. n.392/96) saranno 
ritirati a titolo oneroso. 

ART. 29 
Obblighi dell’utenza 

Le operazioni di conferimento di oli esausti dovranno essere eseguite da parte dell’utenza nel totale 
rispetto delle seguenti disposizioni:

• evitare ogni forma di colaggio, sia nella fase del trasporto sia in quella di contenimento stesso; 
• evitare l’esecuzione dell’operazione in presenza di pioggia;
• prestare la massima attenzione affinché il contenitore sia chiuso correttamente;
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• evitare il conferimento allorquando il quantitativo di olio già presente nel contenitore sia tale 
da non consentire la giusta ricezione. In caso di dubbio procedere con la dovuta accortezza 
onde evitare la fuoriuscita. Avvisare immediatamente l’Autorità Marittima in caso di 
irricevibilità del prodotto da parte del contenitore;

• adottare ogni precauzione tesa ad evitare danni al recipiente;
• procedere alla chiusura del contenitore ogni qualvolta lo stesso risulti aperto;
• evitare di lasciare nel recipiente o nei pressi dello stesso lattine, barattoli o altri contenitori in 

genere.
In caso contrario, i predetti soggetti saranno ritenuti penalmente e civilmente responsabili dei danni 
causati a terzi e all’ambiente in conseguenza dell’inquinamento provocato, con obbligo di  
provvedere, a proprie cure e spese, alle conseguenti operazioni di pulizia e disinquinamento.
Il conferimento, presso le isole ecologiche, potrà avvenire previo accordo con il soggetto responsabile 
della vigilanza.
Il soggetto concessionario del servizio sarà responsabile della vigilanza delle isole ecologiche, 
provvedendo alla loro apertura, per il conferimento dei rifiuti, e alla successiva chiusura, nonché al 
loro svuotamento.
A cura della citata società dovrà essere redatto il “Formulario di identificazione dei Rifiuti”, il 
“Registro di carico e di scarico” e il “MUD”.
E’ assolutamente vietato lasciare aperte le isole ecologiche.
Qualsiasi problema relativo al corretto utilizzo o all’integrità delle isole ecologiche o dei contenitori 
cisterna dovrà essere segnalato a questa Autorità Portuale e all’Autorità Marittima. 

ART. 30 
Registro di carico e scarico 

I Comandanti delle unità da pesca e da diporto omologate per un massimo di 12 passeggeri che hanno 
base nel porto di Manfredonia dovranno tenere a bordo un apposito registro di carico e scarico sul 
quale annotare ogni operazione di presa a carico e scarico degli oli, dei filtri, delle batterie e il 
successivo conferimento/smaltimento degli stessi e dei rifiuti piombosi provenienti dall’attività 
espletata.
Sul registro di cui al precedente comma dovrà essere annotata la data di acquisto del prodotto e il 
relativo quantitativo, nonché la ditta o attività commerciale presso la quale è avvenuto l’acquisto.  
Sullo stesso registro dovrà essere altresì annotata la data e il quantitativo del materiale 
conferito/smaltito, nonché il sito di conferimento.
Il registro dovrà essere composto da pagine numerate e vidimate su ogni foglio con sigle del 
Comandante dell’unità e non dovrà riportare abrasioni o cancellature.
Le annotazioni relative al carico e scarico dovranno essere eseguite a cura del Comandante dell’unità 
entro il giorno successivo a quello delle operazioni.

CAPITOLO V 
PULIZIA DELLE BANCHINE PORTUALI

ART. 31 
Rifiuti derivanti dalle attività terrestri svolte in ambito portuale 

Tutti i rifiuti non pericolosi prodotti durante1o svolgimento delle attività portuali rientrano, ai sensi 
dell’art. 184, comma 3 del D.Lgs. 205/2010 tra i rifiuti speciali.
I soggetti di cui agli artt. 16, 18 e 21, comma 1, lett. b) della legge 84/94, che effettuano operazioni 
portuali sono tenuti, al termine delle stesse e su ogni nave, a provvedere alla pulizia delle aree portuali 
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utilizzate ed a consegnare i rifiuti alla ditta autorizzata, purché sia abilitata ad effettuare la relativa 
raccolta, differenziati secondo le seguenti tipologie di rifiuti:
• plastiche;
• metalli;
• vetri;
• materiali di avvolgimento, legatura e imballaggio;
• alimentari;
• carta e cartoni 

La ditta autorizzata provvede al successivo conferimento ai relativi consorzi di recupero. La ditta 
autorizzata, dopo il conferimento dei rifiuti, dovrà rilasciare ai consegnatari copia del formulario di 
identificazione contenente i dati prescritti dall’art. 193 del D.Lgs. 205/2010. Inoltre, copia della 
ricevuta di avvenuto conferimento dovrà essere consegnata all’Autorità Portuale.

ART. 32 
Pulizia delle banchine portuali 

Il servizio di pulizia delle aree portuali non assentite in concessione è predisposto dall’Autorità 
Portuale di Manfredonia.

Il servizio in questione è attualmente dato in concessione al Comune di Manfredonia, con regolare 
contratto di appalto.

Il suddetto servizio è effettuato dall’Azienda Speciale Ecologica (A.S.E.) di Manfredonia 
attualmente gestore pro-tempore del servizio di raccolta rifiuti per conto del Comune di Manfredonia, 
ed il servizio è articolato come segue: 

- pulizia, disinfezione, spazzatura e innaffiamento delle aree portuali nel numero previsto dalla   
convenzione;

- pulizia degli specchi acquei con la frequenza prevista dalla convenzione.
Dopo 60 (sessanta) giorni dall’approvazione di detto Piano, si procederà a redigere la gara di appalto. 
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TITOLO III
IMPIANTI PORTUALI DI RACCOLTA ED AREA PORTUALE RISERVATA ALLA

LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI RACCOLTA 

CAPITOLO I
VALUTAZIONE DEL FABBISOGNO DI IMPIANTI DI RACCOLTA

ART. 33 
Flussi storici dei rifiuti conferiti nel porto di Manfredonia 

Al fine di fornire una corretta valutazione del fabbisogno di impianti portuali di raccolta in relazione 
alle esigenze delle navi che approdano in via ordinaria nel porto di Manfredonia, a cura dell’Autorità 
Portuale di Manfredonia, ovvero, qualora quest’ultima non fosse operativa, della Capitaneria di porto 
di Manfredonia, viene redatta, con cadenza annuale, un’analisi dei volumi di traffico portuale degli 
ultimi tre anni, suddiviso per stazza lorda e per tipologia di navi.
Il soggetto gestore del servizio fornisce, con la stessa periodicità, un’analisi dei volumi di rifiuti e 
residui del carico raccolti dalle navi.
In sede di prima applicazione del presente Piano si fa riferimento ai dati forniti, per gli anni 2008, 
2009, 2010 e 2011, forniti rispettivamente dalla Capitaneria di porto e dalle ditte concessionarie dei 
servivi di raccolta rifiuti e di raccolta slops ed acque di sentina.(All.3).

CAPITOLO II 
INDIVIDUAZIONE DELLE AREE PORTUALI RISERVATE AGLI IMPIANTI PORTUALI

DI  RACCOLTA
Il porto di Manfredonia comprende il Porto Commerciale e il Bacino Alti Fondali. 
Il BACINO ALTI FONDALI costituito da un pontile di collegamento a terra percorribile da mezzi 
pesanti gommati e di supporto, da mezzi di trasporto meccanizzati per i carichi secchi e da tubazioni 
specializzate per i carichi liquidi, n. 2 attracchi (banchine A1 e A2) destinati a carichi secchi e da n. 3 
(banchine A3, A4 e A5) destinati a carichi secchi, a containers ed a carichi liquidi.
Il PORTO COMMERCIALE costituito da banchina di levante, banchina di tramontana e banchina di 
ponente ed ospita attualmente circa 260 motobarche da pesca attrezzate per svolgere attività a 
strascico e reti da posta, le dimensioni delle stesse variano dai 18 ai 50 piedi. 
Entrambi i porti sono dotati di contenitori per la raccolta dei rifiuti di bordo, del residuo del carico e di 
isole ecologiche perla raccolta degli oli esausti, batterie esauste ecc.. così come specificato nei 
successivi articoli. 
Il Porto Commerciale, inoltre, è dotato dell’impianto di raccolta e trattamento dell’acqua di sentina, 
progettato e realizzato dalla Provincia di Foggia e consegnato All’Autorità Portuale di Manfredonia 
nel dicembre 2011. 

ART. 34 
Impianto di raccolta acqua di sentina 

L’impianto di raccolta e trattamento dell’acqua di sentina, è composta da una centrale di aspirazione 
delle acque e da una rete di raccolta, distribuita sulle banchine del porto commerciale, costituita da 43 
colonnine di banchina così dislocate: n. 14 colonnine sulla banchina di ponente, n. 13 colonnine sulla 
banchina di tramontana e n. 16 colonnine sulla banchina di levante (Tav. 2). 
L’impianto ha lo scopo di trattare le acque di sentina consentendo la separazione degli agenti 
inquinanti al fine di portare il refluo a valori conformi al Decreto Legge 152/99 (tabella 3, allegato 5) 
che fissa il limite di carico inquinante residuo a 5 mg/l. 
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L’impianto consente in ogni caso di trattare le acque di sentina delle navi mercantili ormeggianti nel 
bacino alti fondali che sarà appositamente trasportato nei pressi dell’impianto stesso a mezzo di 
appositi mezzi natanti. 

ART. 35 
Contenitori per la raccolta dei rifiuti di bordo e del residuo del carico 

I contenitori in questione dovranno essere realizzati in materiale idoneo all’uso al quale sono destinati 
ed avere una capacità adeguata in relazione al numero delle navi che approdano mediamente in porto 
in un anno e in relazione al quantitativo medio di merci sbarcate nel corso dell’anno.  
In ambito portuale saranno installati, a cura del Comune di Manfredonia, in accordo con, il gestore 
pro-tempore,  l’A.S.E. i seguenti contenitori:
PORTO COMMERCIALE (Tav. 1) 
MOLO DI PONENTE
Tre punti di raccolta formati da: 
Raccolta indifferenziata: 

- n. 13 contenitori (CER 20.03.01); 
Raccolta differenziata: 

- n. 1 contenitore per il vetro (CER 20.01.02); 
- n. 1 contenitore per la plastica (CER 20.01.39); 
- n. 1 contenitore per la carta (CER 20.01.01); 

i quali saranno così ubicati: 
• piazzale in prossimità dell’Agenzia delle Dogane; 
• tra il Centro Velico Gargano e il muro paraonde 
• a ridosso del muro paraonde in prossimità del distributore di carburante. 

MOLO DI LEVANTE 
Un punto di raccolta formato da: 
Raccolta indifferenziata: 

- n. 8 contenitori (CER 20.03.01); 
Raccolta differenziata: 

- n. 1 contenitore per il vetro (CER 20.01.02); 
- n. 1 contenitore per la plastica (CER 20.01.39); 
- n. 1 contenitore per la carta (CER 20.01.01); 

i quali saranno ubicati a ridosso del muro paraonde in prossimità del deposito carburante. 
MOLO DI TRAMONTANA 
Tre punti di raccolta formati da: 
Raccolta indifferenziata: 

- n. 12 contenitori (CER 20.03.01); 
Raccolta differenziata: 

- n. 1 contenitore per il vetro (CER 20.01.02); 
- n. 1 contenitore per la plastica (CER 20.01.39); 
- n. 1 contenitore per la carta (CER 20.01.01); 

i quali saranno così ubicati: 
• all’interno della scalinata del Lungomare in adiacenza alla Spiaggia Diomede, 
• in prossimità del varco di ingresso del Molo di Tramontana; 
• in adiacenza al Mercato Ittico. 
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BACINO ALTI FONDALI (Tav. 3)
Banchine Al e A2

- n. l per la raccolta dei rifiuti di bordo – sotto il nastro trasportatore in prossimità della radice della 
banchina Al;

- n. 1 per la raccolta dei residui del carico – sotto il nastro trasportatore in prossimità della radice 
della banchina Al;

- n. 3 per la raccolta indifferenziata; 
Banchine A3 e A4

- n. l per la raccolta dei rifiuti di bordo – sotto il muro paraonde tra la testata della banchina A3 e la 
radice della banchina A4;

- n. l per la raccolta dei residui del carico – sotto il muro paraonde tra la testata della banchina A3 e 
la radice della banchina A4; 

- n. 4 per la raccolta indifferenziata; 
- Il numero dei contenitori potrà variare in funzione delle imbarcazioni all’ormeggio. 

ART. 36 
Isole ecologiche (Tav. 4) 

I centri di raccolta delle isole ecologiche sono ubicati come segue:
- n. 1 isola ecologica sul Molo di Ponente – sotto il muro paraonde in prossimità del molo 

trapezoidale;
- n. 1 isola ecologica sul Molo di Levante – sotto il muro paraonde a circa 50 metri a partire 

dall’allargamento;
- n. 1 isola ecologica sul Molo di Tramontana – adiacente al Mercato Ittico; 
- n. 1 isola ecologica sul Bacino Alti Fondali – tra gli attracchi Al e A2;

l’isola ecologica è formata da una struttura esagonale dove all’interno di ciascuna delle suddette isole 
ecologiche vi sono le seguenti attrezzature: 

- n. 1 contenitore cisterna per la raccolta di oli esausti per una capacità massima di 1.000 KG; 
- n. 1 contenitore per la raccolta di filtri esausti per una capacità massima di 500 KG; 
- n. 1 contenitore per la raccolta di batterie esauste per una capacità massima di 500 Kg 
- n. 1 contenitore per il conferimento degli stracci e bidoni, prodotti in ambito portuale. 

Il soggetto responsabile della vigilanza si identifica con il soggetto concessionario del servizio di 
raccolta dei rifiuti di bordo.

Le isole ecologiche saranno dotate di sistemi elettronici di misurazione. 

ART. 36 bis 
Strutture destinate alla raccolta, deposito preliminare e stoccaggio rifiuti 

Le strutture destinate alla raccolta, deposito preliminare e stoccaggio rifiuti dovranno avere le seguenti 
caratteristiche:

- Adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche del rifiuto; 
- Sistema di chiusura, accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le 

operazioni di riempimento, travaso e svuotamento; 
- Mantenimento in perfetta efficienza delle manichette e dei raccordi dei tubi utilizzati per il carico 

e lo scarico dei rifiuti liquidi contenuti nelle cisterne al fine di evitare dispersione nell’ambiente; 
- Un volume residuo di sicurezza pari al 10% del contenitore o serbatoio fisso e mobile, dotato di 

dispositivo antitraboccamento o da tubazioni di troppo pieno e di indicatori e di allarmi di livello; 
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- Le stesse devono essere poste su superficie pavimentata, i serbatoi devono essere dotati di bacini 
di contenimento di capacità pari al serbatoio stesso, dotati di adeguamento sistema di 
svuotamento;

- Contenitori a tenuta, corredati da idonei sistemi di raccolta per i liquidi, per i rifiuti che possono 
dar luogo a fuoriuscita di liquidi; 

- Raggruppamento dei contenitori per tipologie omogenee di rifiuti, disposti in maniera tale da 
consentire una facile ispezione (passo d’uomo), l’accertamento di eventuali perdite e la rapida 
rimozione di eventuali contenitori danneggiati; 
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TITOLO IV
CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI IN AMBITO PORTUALE

(SOGGETTO GESTORE)

CAPITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 37 
Soggetto concessionario del servizio 

Il soggetto concessionario del servizio è l’impresa che si è aggiudicata la gara pubblica esperita 
dall’Autorità Portuale per l’affidamento dell’attività di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi che 
scalano il porto di Manfredonia e dei residui del carico. 
Tale Impresa svolgerà l’attività di cui al precedente comma in forza di apposito atto di concessione di 
servizi, da stipularsi con l’Autorità Portuale nelle forme di legge, una volta intervenuta 
l’aggiudicazione definitiva dell’appalto ed effettuati gli accertamenti previsti. 

ART. 38 
Obblighi del concessionario 

Nello svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi con scalo presso il porto di 
Manfredonia e dei residui del carico il concessionario è obbligato: 
a. a garantire la raccolta dei rifiuti su tutte le navi con scalo presso il porto di Manfredonia, fatto 

salvo il regime di deroga previsto dall’art. 7, comma 2, del D.L.gs. 182/03; 
b. a mantenere ed a ripulire periodicamente i cassonetti, i contenitori, e le relative piazzole di 

appoggio dai materiali e loro residui o frammenti, eventualmente fuoriusciti durante le operazioni 
di conferimento dei rifiuti;

c. a corrispondere all’Autorità Portuale il canone stabilito nell’atto di concessione, alle scadenze ivi 
indicate;

d. a fornire all’Autorità Portuale tutte le informazioni relative allo svolgimento dell’attività concessa, 
ai fini del successivo inoltro alla Regione ed alla Provincia, secondo quanto previsto dall’art.198, 
comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

e. ad inoltrare annualmente all’Autorità Portuale un resoconto dettagliato sui quantitativi dei 
materiali da loro raccolti ed inviati al recupero/riciclaggio; tali quantitativi dovranno essere 
suddivisi per tipologia, con l’indicazione del tipo di riutilizzazione finale; 

f. a svolgere il servizio concesso con la scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente 
Regolamento, nonché di tutte quelle concernenti la materia dei rifiuti. 

g. la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire in modo che sia evitata ogni 
contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi; 

h. stoccaggio separato dei rifiuti da recuperare dei rifiuti destinati allo smaltimento e realizzato in 
modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto compromettendone il successivo recupero; 

i. adozione di tutte le cautele per impedire la formazione degli  odori m e la dispersione di aerosol e 
di polveri; 

j. almeno il 30%  degli automezzi utilizzati per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti devono essere 
omologati con categoria “Euro 5” oppure essere elettrici, ibridi o alimentati a metano o gpl; 

k. assicurare un servizio di raccolta differenziata tale da massimizzare quantità e qualità dei rifiuti 
raccolti affinché nel rispetto delle normative vigenti, questi possono essere recuperati , con 
priorità alle operazioni di riciclo, predisponendo anche appositi cassonetti per il recupero della 
frazione umida; 

l. attuare periodiche campagne di sensibilizzazione destinate agli utenti ed agli operatori del porto; 
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m. istallare e fornire agli utenti del servizio appositi cartelloni che informino sulle modalità di 
esecuzione del servizio e sul corretto conferimento dei rifiuti alle strutture di raccolta; 

ART. 39 
Dipendenti della ditta concessionaria 

La ditta concessionaria del servizio di prelievo dei rifiuti di bordo deve essere in regola con tutte le 
disposizioni di legge in materia previdenziale, di assicurazione obbligatoria dei dipendenti contro gli 
infortuni sul lavoro, nonché di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro. Inoltre, i dipendenti devono 
essere sottoposti a tutte le vaccinazioni ed ai controlli igienico sanitari previsti dalle vigenti 
disposizioni di legge.
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TITOLO V
REGIME TARIFFARIO 

ART. 40 
Oggetto

Il presente titolo disciplina l’applicazione, nella circoscrizione territoriale di competenza dell’Autorità 
Portuale, della somma dovuta a titolo di corrispettivo per l’espletamento del servizio di gestione dei 
rifiuti prodotti dalle navi che fanno scalo nel porto di Manfredonia e dei residui del carico, sulla base 
delle disposizioni contenute nell’art. 8 e nell’allegato IV al Decreto Legislativo 24/6/2003 n. 182, con 
le modalità ed i criteri delle norme seguenti. 

ART. 41 
Presupposto del corrispettivo 

Il corrispettivo è dovuto per il conferimento dei rifiuti prodotti a bordo e dei residui del carico, così 
come definiti all’art. 2 del presente Piano.
Il corrispettivo è costituito dalla tariffa base, così come individuata nel successivo art. 46 e dalle 
relative maggiorazioni e riduzioni.

ART. 42 
Soggetti passivi 

Il corrispettivo è dovuto da tutte le navi, compreso il naviglio da pesca e da diporto, che fanno scalo
o che operano nel porto di Manfredonia.

ART. 43 
Tariffe per il servizio ritiro rifiuti di bordo e dei residui del carico 

Tariffa base da corrispondere per ogni singola prestazione di ritiro resa a navi da carico e passeggeri 
superiori a 200 t.s.l.:
navi da carico: 

- fino a 1000 T.S.L. 8,50 Euro
- da 1001 a 2000 T.S.L. 13,10 Euro
- da 2001 a 5000 T.S.L. 20,80 Euro
- da 5001 a 10000 T.S.L. 25,50 Euro
- da 10001 a 15000 T.S.L. 28,60 Euro
- da 15001 a 20000 T.S.L. 40,80 Euro
- da 20001 a 25000 T.S.L. 44,90 Euro
- oltre 25000 T.S.L. 51,20 Euro

navi passeggeri:
- fino a 1 (uno) metro cubo di rifiuti ritirati 34,80 Euro
- per ogni metro cubo di rifiuti o frazione eccedente il primo 30,90 Euro

COSTI PER LO SMALTIMENTO
- 1 Kg.: 3,00 Euro + iva per un quantitativo pari o superiore a 15 Kg.; qualora il quantitativo sia 

inferiore, il costo del ritiro sarà comunque pari a 45,00 euro + iva
- 1 contenitore: 7,20 Euro + iva. 

La definizione del quantitativo di rifiuti ritirati dovrà essere comprovata dal buono del servizio reso 
emesso dalla società concessionaria all’atto del ritiro, controfirmato dal Comando di bordo dell’unità.
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MAGGIORAZIONI E RIDUZIONI:
La tariffa base di cui sopra sarà aumentata o ridotta come segue:

- per servizi a navi ormeggiate al molo industriale: aumento del 30%;
- per servizio reso a navi alla fonda in rada: aumento del 40%;
- per servizi resi nei giorni festivi dalle ore 08.00 alle 17.00: aumento del 50%;
- per i servizi resi nei giorni festivi dalle ore 17.00 e prima delle ore 08.00: aumento del 100%; 
- per la sosta sottobordo delle persone o natanti addetti al servizio raccolta rifiuti, per ogni 15 

minuti  o frazione dopo i primi 20 minuti: aumento del 30%;
- per i servizi resi alle navi Militari italiane: riduzione del 50%;
- per i servizi resi dalle navi passeggeri che effettuano servizio di linea per il periodo uguale o 

superiore a 30 giorni, e che abbiano Manfredonia come scalo porto-base è fissata la tariffa  
forfettaria omnicomprensiva di euro 10,48 giornaliere.

Il Comando della nave, direttamente o tramite agenzia, all’arrivo in porto/rada dovrà fissare l’orario 
più conveniente per il ritiro dei rifiuti giornalieri.
Qualora la nave decida di partire dal porto senza conferire i rifiuti, comunque sarà tenuta al 
pagamento di una quota fissa pari alla tariffa base fissata per tipologia di nave al presente articolo.  
Per i motopescherecci e le unità da diporto omologate per un massimo di 12 passeggeri, considerata la 
ridotta quantità di rifiuti prodotti, si dovrà stabilire una tariffa forfettaria, a prescindere dall’effettivo 
conferimento dei rifiuti.
Per le navi provenienti da Paesi colpiti da Ordinanza contro le malattie quarantenarie, il servizio di 
ritiro dei rifiuti sarà subordinato al rilascio del nulla osta sanitario da parte del locale Ufficio di Sanità 
Marittima, che provvederà ad indicare in maniera specifica le modalità del prelievo e di smaltimento 
in conformità delle disposizioni di legge in materia.
Le suddette tariffe potranno subire modificazioni a seguito dell’espletamento della gara. 

ART. 44 
Tariffe per il ritiro di slops, acque di sentina, di lavaggio, morchie e miscele oleose 

Le tariffe relative al servizio di raccolta, trasporto, smaltimento delle acque di sentina, morchie, 
miscele oleose, delle acque di lavaggio, slops e simili trasportate dalle navi e galleggianti presenti 
nella rada e nel porto di Manfredonia, sono stabilite nel modo e nelle forme che seguono:

- euro 183,47 al metro cubo;
la predetta tariffa si applica per prestazioni effettuate in qualunque ora del giorno sia feriale sia 
festivo.
Il costo del servizio comprende i seguenti oneri a carico del concessionario:
a. impiego del mezzo nautico;
b. fornitura e posa in opera, smontaggio e ritiro di adeguata tubolatura flessibile, comprese flange e 

giunti;
c. costi relativi allo smaltimento del prodotto presso discariche autorizzate;
d. esecuzione di pratiche doganali e relativi oneri;
e. assistenza continua di proprio personale responsabile per tutta la durata delle operazioni.  

Per i motopescherecci e le unità di diporto omologate per un massimo di 12 passeggeri, 
considerata la ridotta quantità di rifiuti prodotti, si dovrà stabilire una tariffa forfettaria a 
prescindere dall’effettivo conferimento dei rifiuti.

Le suddette tariffe potranno subire modificazioni a seguito dell’espletamento della gara.
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TITOLO VI
PROCEDURE DI CONSULTAZIONE E SEGNALAZIONE INADEGUATEZZE

CAPITOLO I
PROCEDURE PER LA SEGNALAZIONE DI INADEGUATEZZE

ART. 45 
Obbligo di segnalazione di disservizi 

Tutti i soggetti che operano a vario titolo nell’attività di gestione del servizio, sono tenuti a segnalare 
tempestivamente all’Autorità portuale inadeguatezze, inefficienze o anomalie durante il processo di 
raccolta dei rifiuti di bordo, dei residui del carico, degli oli esausti, delle batterie usate e, in generale, 
dei rifiuti di qualsiasi genere dalle navi e dalle banchine portuali.
La segnalazione avrà ad oggetto il luogo ed il motivo della criticità riscontrata ed eventuali danni 
causati.
L’Autorità Portuale, tramite il Responsabile per l’attuazione del Piano di raccolta e gestione dei rifiuti 
prodotti dalle navi e dei residui del carico, registrerà le segnalazioni e, previa analisi ed 
approfondimento, determinerà le modalità di trattazione della criticità verificatasi e l’azione necessaria 
alla sua risoluzione.
Tali modalità operative verranno comunicate agli utenti interessati tramite i canali ritenuti più idonei 
per assicurare che detti utenti siano costantemente informati in merito alle modifiche apportate 
all’operatività del servizio.

ART. 46 
Relazione annuale del soggetto gestore 

Al fine di consentire che il servizio venga svolto con sempre maggiore efficacia, efficienza e maggiore 
economicità, il soggetto gestore, in aggiunta agli obblighi informativi di cui agli articoli 41 e 48, è 
tenuto a presentare entro il mese di gennaio di ciascun anno una relazione nella quale siano riportate, 
relativamente all’anno precedente, le modalità con cui è stato effettuato il servizio, eventuali 
inadeguatezze strutturali riscontrate, nonché proposte volte a migliorare il servizio stesso.

CAPITOLO II
PROCEDURE DI CONSULTAZIONE

ART. 47 
Procedure per la segnalazione delle inadeguatezze, consultazione con utenti, iniziative di 

promozione e informazione 
Eventuali segnalazioni di inadeguatezze degli impianti portuali di raccolta rifiuti dovranno essere 
presentate all’Autorità Portuale di Manfredonia mediante l’utilizzo dello stampato in Allegato 4: 
Le inadeguatezze, i consigli e reclami segnalati all’Autorità Portuale saranno portati immediatamente 
a conoscenza dei Gestori e delle civiche Amministrazioni interessate per le consequenziali azioni di 
competenza.
I Gestori e le Amministrazioni comunali interessati dovranno intraprendere, anche mediante la 
richiesta di ausilio all’Autorità Portuale, azioni rivolte a promuovere ed a rafforzare il sistema di 
raccolta e gestione dei rifiuti sul territorio di competenza, nonché ad informare e sensibilizzare gli 
utenti portuali in ordine alle procedure di raccolta e riciclaggio previste nel presente Piano. 
A tal fine, è fatto obbligo ai soggetti cui agli Allegati 1, 2 e 3, ai Responsabili dei Sodalizi Nautici e ai 
Presidenti delle Cooperative di pesca, di dare la massima diffusione del presente Piano ai dipendenti 
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ed associati, nonché ad affiggerne copia in pronta consultazione a tutti gli utenti presso la sede della 
propria struttura. 

ART. 48 
Forum permanente sulla gestione ambientale 

L’Autorità Portuale promuove l’istituzione di un forum permanente, al fine di consentire la più ampia 
partecipazione degli utenti del porto alle tematiche connesse con il servizio di raccolta dei rifiuti e dei 
residui del carico prodotti dalle navi che fanno scalo nel porto di Manfredonia.  
I soggetti che parteciperanno a tale forum sono il concessionario del servizio (Soggetto Gestore), gli 
agenti marittimi operanti nel porto, eventuali altri soggetti concessionari di servizi di interesse 
generale, nonché altre figure di volta in volta individuate dall’Autorità Portuale, comunque pertinenti 
con la materia.
Il forum si terrà a seguito di apposita convocazione da parte dell’Autorità Portuale, e inizierà la 
propria attività dopo l’attivazione del servizio di raccolta dei rifiuti e dei residui del carico prodotti 
dalle navi.
Le riunioni del forum riguarderanno in linea di massima i seguenti argomenti:

- disservizi ed inadeguatezze rilevate nell’espletamento del servizio;
- esigenze operative avanzate dagli utenti;
- applicazione delle tariffe;
- necessità di apportare modifiche alle aree utilizzate o ai mezzi impiegati.
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TITOLO VII 
DISPOSIZIONI FINALI E SANZIONATORIE 

CAPITOLO I
DISPOSIZIONI SANZIONATORIE 

ART. 49 
Ispezioni

L’Autorità Marittima eseguirà ispezioni ai fini della verifica dell’osservanza delle disposizioni della 
presente ordinanza. 
Qualora fosse accertato che la nave abbia lasciato il porto violando l’obbligo del conferimento dei 
rifiuti, la Capitaneria di Porto interesserà immediatamente l’Autorità Marittima del successivo porto di 
scalo che vieterà alla nave stessa di lasciare il porto sino alla verifica dell’osservanza delle 
disposizioni violate.

ART. 50 
Sanzioni

Salvo che il fatto sia previsto dalla legge come reato ovvero costituisca un più grave illecito 
amministrativo, al Soggetto Gestore che non adempie agli obblighi di comunicazione annuale e di 
tenuta dei registri di cui agli artt.189 e 190 del D.Lgs.152/06 e s.m.i. si applicano le sanzioni previste 
dall’articolo 258 comma 1 e 2, del predetto Decreto Legislativo.
Il Comandante della nave, diversa da un peschereccio o da un’unità da diporto, che non conferisce i
rifiuti prodotti ed i residui del carico approdando nel porto di Manfredonia in violazione degli artt. 7, 
comma 1 e 10, comma 1 del D. Lgs. 182/03, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
Euro tremila ad Euro trentamila, nelle forme e con le modalità previste dalla L. 689/81 e s.m.i..  
Il Comandante di un peschereccio o di un’unità da diporto che non conferisce i rifiuti prodotti è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da Euro centotre ad Euro cinquecento, nelle forme e con le 
modalità previste dalla L. 689/81 e successive modificazioni e integrazioni.  
Le violazioni delle norme regolamentari sono accertate dagli Organi di Polizia aventi titolo, in forza di 
disposizioni legislative o regolamentari in materia.
Fatta salva l’applicazione delle sanzioni di cui ai commi precedenti, il trasgressore è tenuto in ogni 
caso al ripristino dello stato dei luoghi, anche procedendo alla rimozione, all’avvio del recupero ed 
allo smaltimento dei rifiuti. Il verbale di accertamento della violazione contiene l’intimazione al 
trasgressore ad effettuare il ripristino.

ART. 51 
Informazione

La violazione da parte del comandante di una nave, diversa da un peschereccio o da una imbarcazione 
da diporto, delle disposizioni relative al conferimento dei rifiuti di bordo e dei residui del carico, è 
segnalata dall’Autorità Marittima al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

CAPITOLO II 
DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 52 
Norma transitoria 

Nelle more che sia individuato il soggetto gestore di cui all’art. 40, i servizi di raccolta rifiuti, di 
raccolta slops, acque di sentina, di raccolta oli usati e batterie esauste sono svolti dalle imprese e con 
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le modalità indicate nei rispettivi atti concessori e nelle ordinanze cui gli stessi si riferiscono.  
Una volta che sia individuato il soggetto gestore, il responsabile dell’attuazione del piano sarà il legale 
rappresentante del soggetto gestore stesso. 

ART. 53 
Norma di rinvio 

Restano ferme le disposizioni emanate con l’Ordinanza n. 64/05 in data 27.09.05 della Capitaneria di 
Porto di Manfredonia con la quale sono state dettate, nelle more della piena attuazione dell’annesso IV 
della Marpol 1973/78, norme di dettaglio per il trattamento dei liquami prodotti dalle unità da diporto, 
nuove ed esistenti, omologate al trasporto di un numero inferiore a 15 (quindici) persone nell’ambito 
del Circondario marittimo di Manfredonia. 
Per tutto quanto non espressamente contenuto nel presente piano, si rimanda alle vigenti norme in 
materia di rifiuti ed alle ordinanze e decreti emanati dall’Autorità Portuale di Manfredonia e dalla 
Capitaneria di Porto di Manfredonia. 
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ALLEGATO 1°
Alla Capitaneria di Porto 

MODULO Dl DICHIARAZIONE CONTENENTE LE INFORMAZIONI DA NOTIFICARE PRIMA 
DELL’ENTRATA NEL PORTO. 

1. Nome della nave ________________________________, indicativo radio della nave ________________________ ed 
eventualmente, numero d’identificazione IMO _______________________________ 

2. Stato di bandiera _______________________________________________________ 
3. Ora presunta di arrivo (ETA) _________________________. Ora presunta di partenza (ETD) ____________________ 
4. Precedente porto di scalo ____________________________. Porto di scalo successivo__________________________ 

Ultimo porto di scalo _______________________________ e data in cui sono stati conferiti i rifiuti prodotti dalla nave 
_________________________________________________

5. Intendete conferire tutti/alcuni/nessuno/ (*) dei vostri rifiuti in impianti portuali di raccolta?  
6. Tipo ________________________________________ e quantitativo _______________________ di rifiuti e di residui 

da conferire o trattenuti a bordo e percentuale _____________ della capacità massima di stoccaggio della nave.  
Nel caso in cui intendiate scaricare tutti i rifiuti, compilate la seconda colonna come occorre. Se intendete scaricare alcuni 
rifiuti o nessun rifiuto, completate tutte le colonne.  

Tipo
Rifiuti da 
conferire

m3

Capacità di 
stoccaggio
massima 
dedicata

m3

Quantitativo di 
rifiuti trattenuti a 

bordo
m3

Porto in cui 
saranno

conferiti rifiuti 
restanti

Quantitativo di rifiuti che 
sarà prodotto tra la 

notifica ed il successivo 
scalo
m3

Oli usati       
Residui oleosi (Fanghi)       
Acqua di sentina       
Altro(specificare)       
Rifiuti       
Rifiuti alimentari       
Rifiuti alimentari di cui 
al D.M. 22.5.01       

Rifiuti sanitari       
Plastica       
Altro(specificare)       
Residui associati al 
carico(*) (specificare)      

Residui del carico(i) 
(speci1care)       

(1) Può trattarsi di stime.  
(*) Contrassegnare la casella appropriata.
Note:  
1. Tali informazioni possono essere usate per i controlli degli Stati di approdo e per altri scopi connessi con le 
ispezioni.
2. Il presente modulo deve essere compilato in ogni sua parte.  
Io sottoscritto __________________________________________________________ dichiaro che le suddette  
informazioni sono corrette e che a bordo vi è una capacità dedicata sufficiente per stoccare tutti i rifiuti  
prodotti tra il momento della notifica ed il successivo porto in cui saranno conferiti rifiuti 
Data _____________________ 

Ora _____________ 
Firma 

_________________________
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ALLEGATO 2°
Alla Capitaneria di Porto

MODULO Dl DICHIARAZIONE CONTENENTE LE INFORMAZIONI DA NOTIFICARE 
PRIMA DELL’USCITA DAL PORTO. 

7. Nome della nave ________________________________, indicativo radio della nave ________________________ ed 
eventualmente, numero d’identificazione IMO _______________________________ 

8. Stato di bandiera _______________________________________________________ 
9. Ora presunta di arrivo (ETA) _________________________. Ora presunta di partenza (ETD) ____________________ 
10.  Precedente porto di scalo ____________________________. Porto di scalo successivo_________________________
11. Ultimo porto di scalo _____________________________ e data in cui sono stati conferiti i rifiuti prodotti dalla 

nave____________________________________________
12. Intendete conferire tutti/alcuni/nessuno! (*) dei vostri rifiuti in impianti portuali di raccolta?  
13. Tipo _____________________________________ e quantitativo ________________________ di rifiuti e di residui 

da conferire o trattenuti a bordo e percentuale _____________ della capacità massima di stoccaggio della nave. 
Nel caso in cui intendiate scaricare tutti i rifiuti, compilate la seconda colonna come occorre. Se intendete scaricare alcuni 
rifiuti o nessun rifiuto, completate tutte le colonne.  

Tipo
Rifiuti da 
conferire

m3

Capacità di 
stoccaggio
massima 
dedicata

m3

Quantitativo di 
rifiuti trattenuti a 

bordo
m3

Porto in cui 
saranno

conferiti rifiuti 
restanti

Quantitativo di rifiuti che 
sarà prodotto tra la 

notifica ed il successivo 
scalo
m3

Oli usati       
Residui oleosi (Fanghi)       
Acqua di sentina       
Altro(specificare)       
Rifiuti       
Rifiuti alimentari       
Rifiuti alimentari di cui 
al D.M. 22.5.01       

Rifiuti sanitari       
Plastica       
Altro(specificare)       
Residui associati al 
carico(*) (specificare)      

Residui del carico(i) 
(speci1care)       

(2) Può trattarsi di stime.  
(*) Contrassegnare la casella appropriata.  
Note:  
3. Tali informazioni possono essere usate per i controlli degli Stati di approdo e per altri scopi connessi con le ispezioni.  
4. Il presente modulo deve essere compilato in ogni sua parte.  
Io sottoscritto ___________________________________________________________________ dichiaro che le suddette  
informazioni sono corrette e che a bordo vi è una capacità dedicata sufficiente per stoccare tutti i rifiuti prodotti tra il 
momento della notifica ed il successivo porto in cui saranno conferiti rifiuti.  
Data _____________________ 

Ora _____________ 
Firma 

_________________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153060

ALLEGATO 3°

VALUTAZIONE DEL FABBISOGNO
(lett, a) dell’Allegato I al D. Lgs, 182/03)

Il porto di Manfredonia è ben definito nella sua conformazione geografica, ed è stato classificato nella 
1° classe della 2° categoria dei porti marittimi nazionali ai sensi e per gli effetti del R.D. 02.04.1885 
(D.I. n.2849 del 24.08.81 pubblicato sulla G.U. 135 del 19.05.82). A seguito dell’entrata in vigore 
delle legge 28.01.1994 n. 84, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, già Ministero dei 
Trasporti e della Navigazione, con circolare prot. 5202593 in data 02.07.1996, ha trasmesso al 
Presidente della Regione Puglia, per il parere di cui all’art. 4, comma 5 della citata legge, uno schema 
del decreto con il quale si erano determinate le caratteristiche dimensionali, tipologiche e funzionali 
dei porti di cui alla categoria II, classi I, II e III, nonché, sulla base di dette caratteristiche, 
l’appartenenza degli scali alle classi medesime e le relative funzioni. 
Agli atti non risulta essere pervenuto ancora il suddetto parere, in quanto l’Assessorato regionale ai 
lavori pubblici, con nota prot. N. 1696 in data 20.04.98 ha chiesto di integrare le funzioni riportate 
sullo schema di decreto per alcuni porti della Puglia. 
Comunque, alla luce del succitato decreto, il porto di Manfredonia (aree portuali del bacino 
commerciale del bacino Alti Fondali) verrebbe classificato quale porto di rilevanza regionale ed 
interregionale, inserito nella II categoria, classe III con funzioni: commerciale, industriale e 
petrolifera, di servizio passeggeri, peschereccia, turistica e da diporto. Per contro, l’art. 4, comma 65 
della legge 24.12.03 n. 350 ha modificato l’art. 6, comma 1 della legge 28.01 .94 n. 84, inserendo il 
porto di Manfredonia tra quelli sede di Autorità portuale.
Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti datato 05.08.2005, è stato nominato il 
Commissario dell’Autorità portuale di Manfredonia, per un periodo di tre mesi a decorrere dalla data 
del decreto, con il compito di verificare l’assetto del porto, nonché le potenzialità economiche e le 
prospettive di sviluppo delle attività portuali, tanto che con decreto del citato Dicastero dell’8.11.2005 
è stata costituita l’Autorità Portuale con la nomina del Commissario.
Ciò premesso, l’analisi quantitativa degli ultimi anni per stazza e tipologia delle navi che hanno 
attraccato nel porto di Manfredonia, correlata alla quantità ed alla tipologia di rifiuti e di residui del 
carico prodotti dalle navi, consentono di sviluppare e valutare il fabbisogno degli impianti di raccolta 
necessari, affinché il suddetto servizio risulti essere svolto in maniera efficace, efficiente e con criteri 
di economicità.

Nella tabella sottostante sono indicate, suddivise per tipologia di navi e per tonnellate di stazza lorda 
le navi che hanno ormeggiato nel porto di Manfredonia negli ultimi 4 anni:

tipo di nave  Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 
Passeggeri  // // // 2 
Da carico sino a 2.000 t.s.l.   152 172 202 206 
Da carico da 2001 t.s.l. fino a 5.000 103 118 178 131 
Da carico da 5.001 t.s.l. a 10.000 7 5 18 14 
Da carico oltre 10.000 t.s.l. 12 3 9 7 
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Nella tabella seguente sono riportati, espressi in kg., i dati riassuntivi relativi ai rifiuti raccolti dalle 
navi, sulla base dei dati forniti dalla ditta concessionaria del servizio di raccolta rifiuti da bordo e di 
acque di sentina.

Rifiuti  Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 
Rifiuti Solidi Urbani 16948 16059 13683 14872 
Raccolta Differenziata extra C.E. 2643 9282 8245 5278 
slops     
     

Per quanto attiene ai rifiuti delle unità da pesca e di quelle da diporto, generalmente ormeggiate in 
ambito portuale, non ci sono dati attendibili, né statistiche al riguardo, dal momento che gli operatori 
portuali si sono serviti per le proprie esigenze dei cassonetti installati dall’A.S.E. di Manfredonia per i 
rifiuti solidi urbani e delle isole ecologiche per le batterie esauste e gli oli usati.  
Sulla base delle informazioni e dei dati raccolti, si è riscontrato che i flussi di traffico commerciale del 
porto di Manfredonia sono stati relativamente stabili negli ultimi anni e, presumibilmente, non 
subiranno variazioni di rilievo nel breve periodo. Analoghe considerazioni valgono per i rifiuti e gli 
slops raccolti.
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ALLEGATO 4°

SEGNALAZIONE DI INADEGUATEZZA DEGLI IMPIANTI PORTUALI 

All’Autorità Portuale di Manfredonia
                                                                                                                    (vds articolo 50)

Il sottoscritto/a__________________________________, nato/a a ____________________il ____________ e residente in 

___________________________________ alla via/piazza ________________________________, n.______, in qualità di 

 Comandante della nave (tipo/nome)______________________________ IMO N. __________ bandiera_____________ 

In sosta dal ____________________ nel porto di _______________________________________ 

altro (specificare)______________________________________________________________ 

Segnala la seguente inadeguatezza del servizio portuale di raccolta dei rifiuti (barrare la casella che interessa) in data 

_____________________________________

  La raccolta dei rifiuti non è stata effettuata. 

Il servizio di raccolta dei rifiuti non era raggiungibile con un mezzo di comunicazione.

  Il servizio di ritiro dei rifiuti, sebbene chiamato, non ha provveduto a ritirare i rifiuti da consegnare. 

 Non è stato possibile consegnare i seguenti rifiuti 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

 Altro (specificare) 

 ________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

Luogo e data _____________________________________   Timbro e Firma _______________________ 
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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 
DEL PIANO DI RACCOLTA E DI GESTIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI 

DALLE NAVI, DAI MOTOPESCHERECCI E DALLE UNITÀ DA DIPORTO 
NEL PORTO DI MANFREDONIA 

“RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE” 
(ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 10 della L.R. 14/12/2012, n. 44) 
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1. PREMESSA

L’Autorità Portuale del Porto di Manfredonia ha redatto il “Piano Portuale di Gestione dei Rifiuti 

prodotti dalle navi”. 

La normativa in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) stabilisce per i suddetti piani 

soggetti a VAS, che utilizzino piccole aree a livello locale, la valutazione ambientale è necessaria 

qualora l’autorità competente valuti che possano avere effetti significativi sull’ambiente, attivando 

una procedura di screening.

Il presente documento ottempera a quanto richiesto dalla specifica normativa di Valutazione 

Ambientale Strategica e rappresenta lo strumento sulla base del quale l’autorità competente alle 

valutazioni potrà esprimere il proprio parere in merito alla sostenibilità del Piano Rifiuti del Porto di 

Manfredonia.

Pertanto la relazione è articolata in due sezioni: 

Parte I: Inquadramento generale. Comprende l’inquadramento normativo per la pianificazione dei 

rifiuti portuali, e la descrizione del Piano Gestione Rifiuti del Porto di Manfredonia e 

l’inquadramento dell’ambito territoriale. 

Parte II: Procedura di screening di VAS. Comprende gli elementi fondamentali del rapporto 

preliminare ambientale. 

2. PARTE I: INQUADRAMENTO GENERALE 

2.1 Normativa di riferimento per la pianificazione relativa ai Rifiuti Portuali 

La materia inerente ai rifiuti portuali è disciplinata dai seguenti decreti legislativi: 

- D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia Ambientale”-Parte IV; 

- D.Lgs. n. 182/2003 “Attuazione della Direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di 

raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico”. 

Il D.Lgs. n. 152/2006 all’art.232, comma 1, stabilisce che “La disciplina di carattere nazionale 

relativa ai rifiuti prodotti dalle navi ed ai residui del carico è contenuta nel decreto legislativo 24 

giugno 2003, n. 182”. 

Il D.Lgs. n. 182/2003, all’Art. 1 , tra gli obiettivi, individua quelli relativi a “ridurre gli scarichi in 

mare, in particolare quelli illeciti, dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle navi che utilizzano 
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porti situati nel territorio dello Stato, nonché di migliorare la disponibilità e l’utilizzo degli impianti 

di raccolta per i suddetti rifiuti e residui.” L’ambito di applicazione, all’art.3, stabilisce che la 

disciplina del decreto si applica “a) alle navi, compresi i pescherecci e le imbarcazioni da diporto, a

prescindere dalla loro bandiera, che fanno scalo o che operano in un porto dello Stato, ad 

esclusione delle navi militari da guerra ed ausiliari o di altre navi possedute o gestite dallo Stato, 

se impiegate solo per servizi statali a fini non commerciali” e “b) a tutti i porti dello Stato ove 

fanno scalo le navi di cui alla lettera a)”. 

Ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 182/2003, relativamente ai porti dello Stato in cui è competente 

l’Autorità portuale, la stessa Autorità è tenuta ad elaborare un Piano di raccolta dei rifiuti prodotti 

dalle navi e dei residui del carico e a dare immediata comunicazione del Piano alla Regione Puglia 

che valuta ed approva lo stesso piano. 

Il Piano di raccolta dei rifiuti (v. allegato) è stato predisposto sulla base delle prescrizioni contenute 

nell’allegato I del D.Lgs. n. 182/2003 e comprende le seguenti tematiche: 

la tipologia e la quantità dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico ricevuti e gestiti; 

la descrizione delle procedure di raccolta dei rifiuti; 

la descrizione della tipologia e della capacità degli impianti portuali di raccolta; 

la valutazione del fabbisogno di impianti portuali di raccolta; 

l’indicazione dell’area portuale riservata alla localizzazione degli impianti previsti dal Piano, 

nonché l’indicazione delle aree non idonee; 

la stima di massima dei costi degli impianti e la descrizione del sistema delle tariffe. 

A norma dell’art. 3 del D.Lgs. 182/2003, le prescrizioni riportate nel Piano di gestione rifiuti si 

applicano a tutte le navi, di qualsiasi bandiera, che fanno scalo o che operano nel porto di 

Manfredonia, incluso le unità da pesca e da diporto, mentre non si applicano alle navi militari da 

guerra, nonché alle navi ausiliare e alle altra navi possedute o gestite dallo Stato.  

Il Piano disciplina solo ed esclusivamente le attività di gestione dei rifiuti e dei residui del carico 

che, in quanto prodotti dalle navi, permangono a bordo delle stesse. 

Restano escluse e si rimanda alle specifiche disposizioni di Legge, Regolamento e/o Ordinanze, le 

seguenti attività: 

gestione dei rifiuti derivanti dalla pulizia delle banchine o delle aree portuali pubbliche, nonché 

le pulizie degli specchi acquei e le operazioni di antinquinamento; 
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gestione dei rifiuti di qualsiasi genere e provenienza giacenti o abbandonati nell’ambito 

portuale, per i quali sia ravvisabile l’applicazione delle previsioni di cui agli artt. 79 82 Reg. 

Cod. Nav.; 

gestione dei rifiuti provenienti dalle attività effettuate all’interno delle aree in concessione a 

soggetti privati ai sensi dell’art. 36 del Cod. Nav. o dell’art.18 della L. 84/94, ovvero in 

consegna ad Amministrazioni Statali ai sensi dell’art. 34 Cod. Nav.; 

gestione dei rifiuti o sedimenti marini derivanti da operazioni di ripristino, dragaggio, 

approfondimento e manutenzione dei bacini portuali, ovvero ogni operazione rientrante nella 

specifica disciplina di cui al D.M. 24.01.1996 e al D.Lgs. 152/06 e disposizioni analoghe. 

2.2 Piano di gestione rifiuti del porto di Manfredonia 

Obiettivi del piano 

Gli obiettivi specifici che l’Autorità Portuale di Manfredonia (APM) si prefigge di raggiungere con 

l’attuazione del Piano di recupero sono i seguenti: 

OP1: fornire un servizio completo alle navi, che preveda tutto il ciclo di gestione dei rifiuti 

assimilati agli urbani e speciali di ogni genere e tipo, sia solidi che liquidi: ritiro, eventuale 

sterilizzazione, trasporto, trattamento recupero o smaltimento, in modo da scoraggiare il ricorso alla 

discarica in mare. Conferimento alla discarica più vicina; 

OP2: organizzare un servizio che risponda a criteri di facilità di accesso, efficienza ed 

economicità, attraverso l’affidamento, previa procedura ad evidenza pubblica, ad un soggetto 

concessionario di comprovata esperienza e dotato delle necessarie risorse umane e materiali; 

OP3: attuare la raccolta differenziata dei rifiuti, in accordo con gli obiettivi indicati dalla 

pianificazione di settore vigente, provinciale, regionale, nazionale ed internazionale. 

Progetti previsti dal piano ed aree portuali riservate agli impianti di raccolta rifiuti 

Il porto di Manfredonia comprende il Porto Commerciale e il Bacino Alti Fondali. 

Il Bacino Alti Fondali costituito da un pontile di collegamento a terra percorribile da mezzi pesanti 

gommati e di supporto, da mezzi di trasporto meccanizzati per i carichi secchi e da tubazioni 

specializzate per i carichi liquidi, n. 2 attracchi (banchine A1 e A2) destinati a carichi secchi e da n. 

3 (banchine A3, A4 e A5) destinati a carichi secchi, a containers ed a carichi liquidi.   
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Il Porto Commerciale costituito da banchina di levante, banchina di tramontana e banchina di 

ponente ed ospita attualmente circa 260 motobarche da pesca attrezzate per svolgere attività a 

strascico e reti da posta, le dimensioni delle stesse variano dai 18 ai 50 piedi. 

Entrambi i porti sono dotati di contenitori per la raccolta dei rifiuti di bordo, del residuo del carico e 

di isole ecologiche per la raccolta degli oli esausti, batterie esauste ecc.. così come specificato nei 

successivi articoli. 

Il Porto Commerciale, inoltre, è dotato dell’impianto di raccolta e trattamento dell’acqua di sentina, 

progettato e realizzato dalla Provincia di Foggia e consegnato all’Autorità Portuale di Manfredonia 

nel dicembre 2011. 

Impianto di raccolta acqua di sentina. 

L’impianto di raccolta e trattamento dell’acqua di sentina, è composta da una centrale di aspirazione 

delle acque e da una rete di raccolta, distribuita sulle banchine del porto commerciale, costituita da 

43 colonnine di banchina così dislocate:  

- n. 14 colonnine sulla banchina di ponente,  

- n. 13 colonnine sulla banchina di tramontana , 

- n. 16 colonnine sulla banchina di levante. 

L’impianto ha lo scopo di trattare le acque di sentina consentendo la separazione degli agenti 

inquinanti al fine di portare il refluo a valori conformi al Decreto Legge 152/99 (tabella 3, allegato 

5) che fissa il limite di carico inquinante residuo a 5 mg/l. 

L’impianto consente in ogni caso di trattare le acque di sentina delle navi mercantili ormeggianti nel 

bacino alti fondali che sarà appositamente trasportato nei pressi dell’impianto stesso a mezzo di 

appositi mezzi natanti.  

Contenitori per la raccolta dei rifiuti di bordo e del residuo del carico  

I contenitori in questione dovranno essere realizzati in materiale idoneo all’uso al quale sono 

destinati ed avere una capacità adeguata in relazione al numero delle navi che approdano 

mediamente in porto in un anno e in relazione al quantitativo medio di merci sbarcate nel corso 

dell’anno.  

In ambito portuale saranno installati, a cura del Comune di Manfredonia, in accordo con, il gestore 

pro-tempore, l’A.S.E. i seguenti contenitori:  

MOLO DI PONENTE  

Tre punti di raccolta formati da: 
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Raccolta indifferenziata:

- n. 13 contenitori (CER 20.03.01);

Raccolta differenziata:

- n. 1 contenitore per il vetro (CER 20.01.02); 

- n. 1 contenitore per la plastica (CER 20.01.39); 

- n. 1 contenitore per la carta (CER 20.01.01), 

i quali saranno così ubicati: 

piazzale in prossimità dell’Agenzia delle Dogane; 

tra il Centro Velico Gargano e il muro paraonde; 

a ridosso del muro paraonde in prossimità del distributore di carburante. 

MOLO DI LEVANTE 

Un punto di raccolta formato da: 

Raccolta indifferenziata:

- n. 8 contenitori (CER 20.03.01); 

Raccolta differenziata:

- n. 1 contenitore per il vetro (CER 20.01.02); 

- n. 1 contenitore per la plastica (CER 20.01.39); 

- n. 1 contenitore per la carta (CER 20.01.01), 

i quali saranno ubicati a ridosso del muro paraonde in prossimità del deposito carburante. 

MOLO DI TRAMONTANA 

Tre punti di raccolta formati da: 

Raccolta indifferenziata:

- n. 12 contenitori (CER 20.03.01); 

Raccolta differenziata:

- n. 1 contenitore per il vetro (CER 20.01.02); 

- n. 1 contenitore per la plastica (CER 20.01.39); 

- n. 1 contenitore per la carta (CER 20.01.01), 

i quali saranno così ubicati: 

all’interno della scalinata del Lungomare in adiacenza alla Spiaggia Diomede; 

in prossimità del varco di ingresso del Molo di Tramontana; 
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in adiacenza al Mercato Ittico. 

BACINO ALTI FONDALI  

Banchine Al e A2  

- n. l per la raccolta dei rifiuti di bordo — sotto il nastro trasportatore in prossimità della radice 

della banchina Al;  

- n. 1 per la raccolta dei residui del carico — sotto il nastro trasportatore in prossimità della 

radice della banchina Al;  

- n. 3 per la raccolta indifferenziata. 

Banchine A3 e A4 

- n. l per la raccolta dei rifiuti di bordo — sotto il muro paraonde tra la testata della banchina A3 

e la radice della banchina A4;  

- n. l per la raccolta dei residui del carico — sotto il muro paraonde tra la testata della banchina 

A3 e la radice della banchina A4; 

- n. 4 per la raccolta indifferenziata; 

Il numero dei contenitori potrà variare in funzione delle imbarcazioni all’ormeggio. 

Isole ecologiche  

I centri di raccolta delle isole ecologiche sono ubicati come segue:  

- n. 1 isola ecologica sul Molo di Ponente — sotto il muro paraonde in prossimità del molo 

trapezoidale; 

- n. 1 isola ecologica sul Molo di Levante — sotto il muro paraonde a circa 50 metri a partire 

dall’allargamento;  

- n. 1 isola ecologica sul Molo di Tramontana – adiacente al Mercato Ittico; 

- n. 1 isola ecologica sul Bacino Alti Fondali — tra gli attracchi Al e A2. 

L’isola ecologica è formata da una struttura esagonale dove all’interno di ciascuna delle suddette 

isole ecologiche vi sono le seguenti attrezzature: 

- n. 1 contenitore cisterna per la raccolta di oli esausti per una capacità massima di 1.000 KG; 

- n. 1 contenitore per la raccolta di filtri esausti per una capacità massima di 500 KG; 

- n. 1 contenitore per la raccolta di batterie esauste per una capacità massima di 500 Kg; 

- n. 1 contenitore per il conferimento degli stracci e bidoni, prodotti in ambito portuale. 
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Il soggetto responsabile della vigilanza si identifica con il soggetto concessionario del servizio di 

raccolta dei rifiuti di bordo.  

Le isole ecologiche saranno dotate di sistemi elettronici di misurazione. 

Il Piano di raccolta e gestione rifiuti prodotti delle navi nel porto di Manfredonia è stato trasmesso 

per l’approvazione della Regione Puglia in data 7.12.2011.  

Servizi in concessione alla ditta “ECOLMARE GARGANO” s.r.l. 

Servizio di pulizia nell’ ambito portuale è svolto in regime di convenzione annuale dall’ASE di 

Manfredonia. 

Il servizio di rifornimento idrico portuale, utilizzato per il rifornimento delle navi di acqua potabile 

tramite manichette mobili, è collegato direttamente alla rete idrica cittadina. Sul porto vecchio sono 

presenti 9 idranti, sul porto industriale sono presenti 15 idranti.  

Il servizio di illuminazione è svolto dall’Impresa “Tommaso Brunetti Impianti”.  

Nel corso del 2011 è stata avviata la fase di realizzazione dell’ impianto di video sorveglianza. La 

security e la safety del Bacino Alti Fondali sono garantite attualmente da una postazione fissa 

presidiata da personale specializzato fornito dalla società FUTURA S.r.l. a seguito di regolare gara. 

2.3 Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani 

Con delibera 19 ottobre 2010, n. 2.243 (Aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti 

urbani – PRGR urbani - .Avvio della procedura di Valutazione ambientale strategica – VAS), la 

Giunta regionale della Puglia ha indicato come “indispensabile il ridefinire la perimetrazione degli 

ATO (Ambiti Territoriali Ottimali) al fine di definire i flussi dei rifiuti per migliorare la gestione”, 

prevedendo, inoltre, “la ridefinizione degli ATO passando dai quindici, definiti dal decreto 

commissariale del 9 dicembre 2005, n. 187 a sei, uno per ogni territorio provinciale 

Il Piano è lo strumento attraverso il quale la Regione definisce il ciclo di gestione dei rifiuti urbani 

incentrando l’intero sistema sulla riduzione della produzione di rifiuti, sullo sviluppo delle raccolte 

differenziate ed il successivo recupero di materia ed energia.  

La suddivisione in A.T.O. è finalizzata a conseguire adeguate dimensioni gestionali, definite sulla 

base di parametri fisici, demografici e tecnici, per il superamento della frammentazione delle 

gestioni del servizio di gestione integrata dei rifiuti. 

Tra il 2005 ed il 2010 è stato ridefinito il sistema impiantistico regionale per lo smaltimento dei 

rifiuti urbani rendendo indipendenti gli A.T.O. anche dal punto di vista infrastrutturale.  
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Nello specifico si è passati dal sistema di mero smaltimento in discarica dei rifiuti indifferenziati tal 

quale (così come prodotti ) alla realizzazione di un sistema industriale di trattamento che sanifica e 

riduce il volume (biostabilizzazione) del rifiuto prodotto da cui poi attraverso un processo di 

selezione produrrà una frazione secca da inviare agli impianti di produzione di C.D.R. per il 

recupero energetico ed una frazione umida utilizzabile per ripristini ambientali. 

Tale gestione dei rifiuti permette di minimizzare la pratica del conferimento in discarica del rifiuto 

puntando ad un recupero “spinto” sia in termini di materia che in termini energetici. 

Il nuovo Piano di gestione dei rifiuti, strumento di riferimento nell’attuazione della politica del 

governo regionale, pone come obiettivi generali individuati quelli di: 

Garantire la responsabilità e la cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella 

produzione,utilizzo e consumo di beni da cui originano i rifiuti; 

Conseguire un’elevata protezione dell’ambiente e controlli efficaci; 

Promuovere la partecipazione e la collaborazione da parte dei cittadini. 

L’ obiettivo quindi è di gestire i rifiuti in maniera virtuosa ed ecosostenibile sviluppando le raccolte 

differenziate e sistemi moderni di trattamento dei rifiuti e diminuendo i conferimenti in discarica 

eliminando la pratica dell’incenerimento. 
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2.4 Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali 

Si premette che la pianificazione della gestione dei rifiuti speciali nella Regione Puglia risulta 

articolata sulla base delle seguenti disposizioni: 

• Decreto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale in Puglia n. 41 del 6 marzo 

2001: “Piano di gestione di rifiuti e delle bonifiche delle aree inquinate”; 

• Decreto. del Commissario delegato per l’emergenza ambientale in Puglia 296 del 30.09.2002 

“Piano di gestione dei rifiuti e di bonifica delle aree inquinate. Completamento, integrazioni e 

modificazioni”; 

• Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 2086 del 3.12.2003: “Piano regionale per la 

raccolta e smaltimento degli apparecchi contenenti PCB non soggetti ad inventario - 

Approvazione”; 

• Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 805 del 3.6.2004: “Piano regionale per la 

raccolta e smaltimento degli apparecchi contenenti PCB soggetti ad inventario - 

Approvazione.” 

• Decreto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale in Puglia n. 187 del 9 dicembre 

2005: “Aggiornamento, completamento e modifica al piano regionale di gestione dei rifiuti in 

Puglia approvato con decreto commissariale n. 41 del 6 marzo 2001, così come modificato e 

integrato dal decreto commissariale del 30 settembre 2002, n. 296 “Piano di gestione dei rifiuti 

e di bonifica delle aree contaminate”. 

• Decreto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale in Puglia n. 246 del 28 

dicembre 2006: “Piano regionale di gestione dei rifiuti. Integrazione Sezione Rifiuti speciali e 

pericolosi. Adozione”; 

• Decreto del Commissario Delegato per l’emergenza ambientale in Puglia n. 40 del 31 gennaio 

2007: “Adozione piano regionale di gestione dei rifiuti speciali. Correzioni - rettifiche”. 

Come previsto dal decreto commissariale n. 246/2006, nel luglio 2007 è stata avviata l’attività di 

aggiornamento del piano regionale di gestione dei rifiuti speciali con contestuale valutazione 

ambientale strategica, prima esperienza in Puglia nel settore dei rifiuti.  

Le attività, concluse con l’approvazione della DGR n. 2668 del 28 dicembre 2009: “Approvazione 

dell’Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti speciali nella Regione Puglia”, hanno portato 

ad una più puntuale definizione dei criteri per l’individuazione delle zone idonee alla localizzazione 
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degli impianti di smaltimento dei rifiuti, nonché delle zone non idonee alla localizzazione di 

impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti.  

In particolare le scelte sono state condotte secondo i seguenti criteri:  

- assicurare la congruità con la pianificazione già predisposta per i rifiuti urbani ed il 

coordinamento con gli altri strumenti di pianificazione regionali previsti dalla normativa vigente, 

ove adottati (art. 199, comma 4, del D lgs 152/2006 s.m.i.); 

- favorire la minimizzazione dell’impatto ambientale degli impianti in considerazione dei vincoli 

ambientali, paesaggistici, naturalistici, antropologici e dei rischi sulla salute umana, alla luce dei 

fattori economici, sociali e logistici; 

- prevedere che la localizzazione di tutti i nuovi impianti, eccetto le discariche, nel rispetto delle 

disposizioni vigenti in materia urbanistica, avvenga in aree industriali definite ai sensi del D.M. n. 

1444/1968 come zone di tipo D, relative alle parti del territorio destinate a nuovi insediamenti per 

impianti industriali o ad essi assimilati (art. 196, comma 3, e 199, comma 3, lett. a), del D lgs 

152/06 s.m.i.); 

- definire un quadro di sintesi che consenta l’abbinamento di ciascun vincolo/criterio ad un 

differente grado di prescrizione derivante dalle caratteristiche urbanistiche e ambientali dell’area 

considerata, secondo la seguente classificazione:  

- VINCOLANTE (V): costituisce un vincolo di localizzazione;  

- ESCLUDENTE (E): l’ubicazione dell’impianto è esclusa quando l’impianto proposto è in 

contrasto con i vincoli e gli strumenti di pianificazione vigenti sulla porzione di territorio 

considerata;  

- PENALIZZANTE (PE): l’ubicazione dell’impianto penalizza ulteriormente il territorio su cui 

incide, ma non è esclusa a priori, qualora si adottino particolari misure compensative nella 

progettazione/realizzazione dello stesso, in considerazione delle sensibilità ambientali e degli atri 

insediamenti esistenti.  

Si rimanda alla zonizzazione da effettuare in sede di piani provinciali per la definizione di misure 

specifiche, tarate sul contesto territoriale e ambientale. 

In ogni caso la localizzazione degli impianti in tali zone è subordinata alla verifica, in sede di 

valutazione d’impatto ambientale e di incidenza, dell’applicazione al ciclo produttivo delle migliori 

tecnologie disponibili e alla previsione obbligatoria di misure di compensazione e mitigazione degli  
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impatti.  

- PREFERENZIALE (PR): l’ubicazione dell’impianto è considerata preferenziale, in 

considerazione di una scelta strategica del sito, dettata da esigenze di carattere logistico, economico 

e ambientale; 

- localizzazione di nuovi impianti in aree servite da viabilità, anche in considerazione 

dell’esigenza di ridurre gli impatti connessi ai trasporti dei rifiuti sul territorio regionale; 

- localizzazione di nuovi impianti ad una distanza sufficiente da quelli esistenti che consenta di 

distinguere e individuare il responsabile di un eventuale fenomeno di inquinamento, al fine di 

assicurare un’elevata protezione dell’ambiente e controlli efficaci, nel rispetto del principio 

comunitario “chi inquina paga” (art. 178, commi 1 e 3, del D lgs 152/06 s.m.i.).  

Gli obiettivi specifici di Piano sono i seguenti: 

OS1: riduzione della movimentazione dei rifiuti per mare e controllo del conferimento in discarica 

dei rifiuti; 

OS2: riduzione dello smaltimento illecito finale dei rifiuti; 

OS3: rispetto del principio di prossimità: limitare e contenere la movimentazione dei rifiuti; 

OS4: favorire la raccolta differenziata. 

Pertanto si evidenzia una coerenza fra gli obietti specifici del Piano di gestione portuale con quello 

regionale e provinciale. 

2.5 Gestione rifiuti provinciale 

La Regione Puglia ha istituito l’ATO della Provincia di Foggia e 8 ARO sub provinciali per 

migliorare l’efficienza e l’economicità della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti urbani. 

Il primo organismo ha competenza sulla gestione degli impianti - biostabilizzatori, discariche di 

soccorso,… - mentre gli altri si occupano di spazzamento, raccolta e trasporto. 

2.6 Inquadramento territoriale

Il golfo di Manfredonia offre uno strategico punto d'approdo. La prima civiltà, di cui si hanno 

notizie certe, che sfruttò questa possibilità, fu quella dei Dauni, che intrattenne innumerevoli scambi 

commerciali con le altre civiltà che si affacciavano sul Mediterraneo. In seguito furono i greci, e poi 

i romani. Sono presenti resti di strutture di epoca romana, ora non visibili, in quanto sotto il livello 

del mare.  
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Il porto fu molto importante sotto il Regno delle due Sicilie al punto che nella metà del XIX secolo 

venne approntato un progetto di collegamento ferroviario con Napoli per l'imbarco delle merci 

verso l'oriente; di questo tuttavia, e molto tempo dopo, venne realizzata soltanto la tratta di 

collegamento con Foggia. 

Il porto di Manfredonia è costituito dal "Porto Commerciale" e dal "Bacino Alti Fondali", ubicati in 

zone diverse del territorio, distanti uno dall'altro circa due chilometri e costruiti in tempi diversi. 

Situato in prossimità del centro cittadino, il "Porto Commerciale" é protetto da due moli a gomito e 

ha funzione prevalentemente di porto peschereccio a servizio di circa 260 unità da pesca, oltre che 

di traffico per i passeggeri diretti verso le Isole Tremiti.  

Il “Bacino Alti Fondali”, invece, é ubicato a nord del centro abitato e del porto commerciale, nella 

parte più interna del golfo. Consente l'attracco di navi fino a 35.000 tonnellate e ha un utilizzo 

esclusivamente commerciale a servizio dell'attigua area industriale.  

Porto di Manfredonia



3081Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015

Autorità portuale di Manfredonia 

La L. n. 350/2003 (Legge Finanziaria 2004) ha istituito l’ Autorità portuale di Manfredonia,

aggiungendo il porto all’elenco di cui all’ art.6, comma 1, della L. 84/1994. Nel 2005, con 

successivi decreti ministeriali, è stata effettuata la nomina del commissario e del commissario 

aggiunto, “con il compito iniziale di verificare l’ assetto infrastrutturale del porto di Manfredonia, 

le potenzialità economiche e le prospettive di sviluppo delle attività portuali e, successivamente, di 

dare avvio all’attività istituzionale dell’Ente“. 

Nel dicembre 2011 è stato stipulato un protocollo di intesa tra Regione Puglia (Assessorato ai 

Trasporti), AP di Manfredonia, Comune di Manfredonia e Comune di Monte S. Angelo per 

l’ampliamento della circoscrizione territoriale per l’ampliamento della circoscrizione territoriale 

dell’ Autorità.

Il procedimento era iniziato con richiesta della stessa AP di Manfredonia del febbraio 2006, con 

ratifica della Regione Puglia con D.G.R. n.260 del 14.02.2012. 

L’Autorità Portuale di Manfredonia, inoltre, è stata inserita nel Comitato di regia della Governance 

Pugliese dei Trasporti (cosiddetta Puglia Corsara). 

Piano regolatore del porto di Manfredonia 

Attualmente il Porto di Manfredonia non è dotato di Piano Regolatore Portuale.  

Il Piano regolatore portuale riguarda la fascia a terra che cinge lo specchio di mare del porto 

commerciale e che va dal molo di ponente a quello di levante. Tale intervento è armonizzato con 

quello della riqualificazione del fronte mare corrispondente.  

L’inizio della vicenda della redazione del piano regolatore del porto commerciale detto anche 

“vecchio” in contrapposizione a quello “nuovo” industriale o alti fondali, risale al 26 settembre 

1995 allorquando il commissario straordinario al Comune di Manfredonia dell’epoca, Orazio 

Ciliberti, deliberò l’approvazione della proposta del Piano regolatore portuale che la Capitaneria di 

porto di Manfredonia adottò nel febbraio 1999. 

Una prima proposta di Piano regolatore trasmessa nel giugno 2000, dalla Direzione generale opere 

marittime di Bari al Consiglio superiore dei Lavori pubblici, venne da quest’ultimo modificata 

perciò ritrasmessa aggiornata nel gennaio 2008. 

Il Comune di Manfredonia ha dovuto apportare un ulteriore aggiornamento della proposta, d’intesa 

con l’Autorità portuale di Manfredonia nel frattempo istituita, secondo quanto richiesto dal 

Consiglio superiore dei lavori pubblici con nota dell’aprile 2008. Una ultima modifica al progetto 
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veniva dalla giunta comunale che nel frattempo aveva redatto e approvato il progetto esecutivo per 

la costruzione dei magazzini e dei depositi nell’area adiacente al nuovo mercato ittico ed a servizio 

dello stesso per cui è stato necessario integrare la documentazione presso il Consiglio superiore 

LL.PP. con elaborati integrativi depositati dai tecnici incaricati a luglio scorso.  

Infine il citato deliberato conclusivo della giunta comunale inviato al Consiglio superiore dei lavori 

pubblici che dovrà ora pronunciarsi. 

Porto Commerciale

Il “Porto Commerciale”, denominato "bacino bassi fondali" e anche Porto Vecchio (dichiarato porto 

rifugio con legge del 1884), è una antica ed importante struttura portuale del Gargano, in Puglia 

situato nella città di Manfredonia in un contesto completamente urbano. 

È costituito dalle seguenti strutture: 

- Molo di Ponente, orientato a SE, lungo 900 m e largo 50 m, tutto banchinato, riservato al 

traffico commerciale, peschereccio e a navi di servizio. Sul molo sono inoltre presenti alcuni edifici 

a servizio delle forze armate (Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, ufficio della Dogana, ecc.), 

il fanale rosso sulla testata e altre strutture per la cantieristica. 

- Molo di Levante, orientato a S, lungo 925 m e largo da un minimo di 15 m ad un massimo di 40 

m, riservato per i primi 650 m ai soli pescherecci e per la restante parte impiegato esclusivamente 

come diga frangiflutti. Il molo ospita all'imboccatura il faro a luce bianca, alcune attività 

commerciali (bar, pescheria, cantieristica) e depositi impiegati dai marinai per il rimessaggio delle 

attrezzature da pesca e in testata il fanale verde. 

- Molo trapezoidale, orientato a ENE, lungo 80 m, largo in testata 38 m, a circa 120 m dalla 

radice del Molo di Ponente, riservato sul lato sud alle navi passeggeri che svolgono servizio per le 

Isole Tremiti e a pescherecci sugli altri lati. Sul molo è presente un edificio che ospita attività 

commerciale (Ristorante) e attività a servizio del porto stesso. 

- Banchina di Tramontana lunga 445 m in parallelo alla città. Sulla banchina attraccano navi 

pescherecce e delle forze armate. 

- Darsena di Cala dello Spuntone a Sud-Ovest della banchina di Tramontana, adibita ad attracco 

di Yacht (Centro Velico Gargano). 

- Darsena di Cala Diomede a Nord-Est della banchina di Tramontana, adibita a scalo di Yacht 

(Lega Navale Italiana) e ormeggio di imbarcazioni di piccole dimensioni. 
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Nell'immediato entroterra del porto, a ridosso dell'abitato, sono presenti il Mercato Ittico costruito 

nel 2004, alcuni capannoni per la cantieristica navale e altre strutture. Il porto è fornito di tutti i 

servizi di assistenza, rifornimento e riparazione. 

Porto alti fondali di Manfredonia (Porto industriale) 

Il Bacino Alti Fondali (denominato "Porto Isola - Alti Fondali") ubicato circa 2 km più a nord del 

centro abitato e del porto commerciale, si colloca nella parte più interna del Golfo di Manfredonia. 

Costruito tra il 1971 ed il 1978 dalla Cassa per il Mezzogiorno, é stato gestito dal Consorzio per lo 

Sviluppo Industriale di Foggia per gli usi dell'ex stabilimento Enichem-Anic. Il Porto Isola, con 

fondali minimi di 10 metri, consente l'attracco di navi fino a 35.000 tonnellate e ha un utilizzo 

esclusivamente commerciale a servizio dell'attigua area industriale. È direttamente collegato con 

l'area "ex Enichem", attualmente in fase di reindustrializzazione e, tramite strada extra-urbana, alla 

zona industriale di Manfredonia posta lungo la S.S. 89 che collega Manfredonia a Foggia. Entrambe 

le zone fanno parte del "Contratto d'Area di Manfredonia". Nell'area retroportuale é, inoltre, situato 

uno scalo ferroviario che si connette direttamente sulla tratta Manfredonia - Foggia.  

Collegato alla terraferma da un pontile di approccio della lunghezza di circa 2.120 metri e della 

larghezza di 10,3 metri, è difeso a levante da una diga frangiflutti a gomito di oltre 950 metri ed a 

ponente da una banchina sottoflutto di circa 300 metri. Lo specchio d'acqua impegnato é di circa 

140.000 mq. Alla radice del pontile di approccio, verso ponente, era collocato un piccolo bacino per 

lance di servizio. 

Il porto è dotato di cinque banchine e di un accosto per navi realizzato lungo il pontile di approccio. 

Le banchine denominate A1, A2, A3, A4 sono riservate esclusivamente alle navi che effettuano 

operazioni di carico e scarico delle merci secche e liquide non pericolose. La banchina A5 é 

destinata esclusivamente alle navi che movimentano materiali liquidi e gassosi pericolosi. C'é anche 

un attracco ausiliario per navi cisterna, collocato alla progressiva 450 del pontile di approccio. Le 

lunghezze di attracco sono di circa 300 metri per ciascuna banchina.  

Alla radice di quest'ultimo, a Sud-Est, è presente il Marina Cala delle Sirene, un porticciolo 

riservato esclusivamente alla nautica da diporto. È in fase di avanzata costruzione il nuovo porto 

turistico di Manfredonia a ridosso del molo di Ponente denominato Marina del Gargano con oltre 

700 posti barca e con strutture commerciali a servizio del porto stesso e della città. 
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Porto commerciale 

Porto alti fondali 
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2.7 Vincoli territoriali 

Nelle vicinanze dell’area portuale di Manfredonia sono presenti le seguenti zone sottoposte a 

vincolo SIC, ZPS e Parco Nazionale del Gargano. 

Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) 

Si intende per SIC (Siti di Interesse Comunitario) un’area che contribuisce significativamente a 

mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all’Allegato I o una specie di cui 

all’Allegato II alla Direttiva del Consiglio Europeo 92/43/CE, nota come “Direttiva Habitat”. 

Si intende per ZPS (Zone di Protezione Speciale) un’area destinata alla protezione e conservazione 

delle specie di uccelli indicate negli Allegati alla Direttiva 79/409/CE, nota come “Direttiva 

Uccelli”. Per i SIC si considerano solo gli habitat e le specie diverse dagli uccelli, non interessando 

questi i siti SIC, mentre per le ZPS si considerano solo gli uccelli, non essendo gli habitat e le altre 

specie motivo di interesse delle ZPS. 

“Zone umide della Capitanata” (SIC IT9110005) 

L’area SIC IT9110005 “Zone umide della Capitanata” (fig. 1) ha un’estensione di 14.109 ha, ed è 

uno dei più grandi sistemi di zone umide d’Italia. È localizzato a Sud del promontorio del Gargano 

in corrispondenza del golfo di Manfredonia e interessa i Comuni di Manfredonia, Zapponeta, 

Cerignola, Trinitapoli e Margherita di Savoia.  

Le quote altimetriche del sito variano da 0 a 13 m s.l.d.m., con un’altezza media di 3 m. Le 

coordinate del centro del sito sono 15° 53’ 57’’ di longitudine Est riferita al meridiano di 

Greenwich e 41° 29’ 24’’ di latitudine Nord. 

Il sito si sviluppa lungo la piana costiera del Golfo di Manfredonia, dalla città di Manfredonia a 

quella di Margherita di Savoia, secondo una fascia larga in media una ventina di chilometri che si 

sviluppa prospiciente il mare Adriatico, è particolarmente importante per la conservazione di habitat 

e specie indicati nelle direttive Habitat 92/43/CEE e Uccelli 79/409/CEE. 
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Fig. 1 - Estensione del sito “Zone umide della Capitanata” 

Si riportano di seguito (tabella 1) alcuni dati relativi al SIC indicati nella relativa scheda del 

Ministero dell’Ambiente. 
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Superficie (ha)    14.109,00

Coordinate geografiche  longitudine E 15° 53’ 57”
latitudine N 41° 29’ 24” 

Comuni interessati    Manfredonia 
Zapponeta 
Cerignola 
Trinitapoli 
Margherita di Savoia 

Habitat (Direttiva 92/43/CEE)1150 * Lagune costiere
1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine 
1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle 
zone fangose e sabbiose 
1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)
1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici 
(Sarcocornetea fruticosi)
1510 * Steppe salate mediterranee Limonietalia)

(*) habitat prioritari 

Tabella 1 – Dati relativi al SIC Zone umide della Capitanata IT9110005 

Per comprendere l’importanza dell’area di studio da un punto di vista della conservazione di habitat 

e specie risulta fondamentale l’inquadramento del SIC nell’ambito della Rete Natura 2000 e delle 

IBA alla scala regionale (figura 2), che costituiscono il riferimento per le potenzialità in termini di 

tutela, nonché dell’insieme delle aree protette regionali e statali (figura 3), che a loro volta 

costituiscono il riferimento per la protezione in termini istituzionali. 

L’ambito territoriale compreso nel SIC coincide con le parti vallive più estreme dei bacini 

idrografici dei fiumi, da nord a sud, Candelaro, Cervaro e Carapelle, contermine a Sud con il bacino 

dell’Ofanto (figura 4), ed è attraversato dalle parti terminali di questi corsi d’acqua.  

Tale sistema idrografico ha dato origine nei secoli ad un vasto sistema di zone umide, di cui, in 

seguito a trasformazioni operate dall’uomo, sono rimaste ancora estese zone umide d’acqua dolce e 

salmastra (figura 5). 
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Figura 2 – Inquadramento del SIC nell’ambito della Rete Natura 2000 e delle IBA alla scala regionale  
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Figura 3 – Inquadramento del SIC nell’ambito della Rete Natura 2000 e delle IBA alla scala 
regionale e dell’insieme delle aree protette regionali e statali 
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Figura 4 – Sistema idrografico relativo al SIC IT9110005 Zone Umide della Capitanata 
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Figura 5 – Sistema delle zone umide del SIC IT9110005 Zone umide della Capitanata 
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Riserva naturale “Palude di Frattarolo (ZPS IT9110007)” 

Il sito Palude di Frattarolo (codice sito IT9110007) ha un’estensione di 279 ha che ricadono 

interamente nel comune di Manfredonia. 

La sua altezza va da 2 m, fino a 3 m sul livello del mare, con un’altezza media di 3 m. 

Le coordinate del centro del sito sono 15° 52’ 12’’ di longitudine Est riferita al meridiano di 

Greenwich e 41° 34’ 15’’ di latitudine Nord. 

Il sito, di modesta estensione ed a forma trapezoidale, si sviluppa a ridosso della foce del T. 

Candelaro ed interessa una piccola area posta sul lato sinistro del Canale della Contessa. 

Tipologia: Prati allagati di Salicornia ed altre specie resistenti alle acque salmastre. 

Estensione del sito “Palude di Frattarolo” 
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“Valloni e Steppe pedegarganiche (SIC IT9110008)” 

Il sito “Valloni e Steppe Pedegarganiche” ha un’estensione di ha 29.817 (30.467) che ricadono nei 

comuni di Monte S. Angelo, Manfredonia, S. Giovanni Rotondo, S. Marco in Lamis e Rignano

Garganico. 

La sua altezza va da 5 m, fino a 644 m sul livello del mare, con un’altezza media di 140 m.

Le coordinate del centro del sito sono 15° 46’ 59’’ di longitudine Est riferita al meridiano di 

Greenwich e 41° 38’ 24’’ di latitudine Nord. 

Il sito, che ha grossomodo la forma di un triangolo, confina a Nord con i rilievi del Gargano 

meridionale, sul lato di SE con la costa e sul lato di SO con il T. Candelaro. 

Riferimenti cartografici: IGM (1:50.000): fogli 396-397-409. 

Caratteristiche ambientali  

Substrato geologico costituito da calcari del Cretacico e del Giurassico superiore. L'area ricade nella 

più' estesa area di minime precipitazioni dell'Italia peninsulare. Il sito include le are substeppiche 

più' vaste della Puglia con elevatissima biodiversità' e una serie di canyon di origine erosiva che 

ospitano un ambiente rupestre di elevato interesse naturalistico con rare specie vegetali endemiche e 

di elevato interesse fitogeografico. Unica stazione peninsulare di Tetrax tetrax. 

Vulnerabilità  

Le cenosi della zona pedegarganica sono intrinsecamente a bassa fragilità e fortemente minacciate 

da spietramento con frantumazione meccanica della roccia, aratura per messa a coltura. Pressione 

venatoria elevata, alto rischio di incendi, sovrapascolo, attivita' estrattive devastanti; problemi da 

progetti di sistemazione dei valloni, saltuariamente soggetti a piene stagionali devastanti. 

Insediamento di zone industriali.  
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Estensione del sito “Valloni e Steppe Pedegarganiche” 

“Promontorio del Gargano (ZPS IT9110039) 

Il  sito Promontorio del Gargano ha una estensione di 70.000 ha e coincide con il perimetro 

dell’IBA (Important Bird Area); tale ZPS ha unificato, in seguito alla deliberazione della Giunta 

Regionale 21 luglio 2005, n. 1022 “Classificazione di ulteriori Zone di Protezione Speciale in 

attuazione della direttiva 79/409/CEE ed in esecuzione della sentenza della Corte di Giustizia della 

Comunità europea del 20/3/2003-causa C-378/01”, le 7 diverse ZPS individuate in precedenza 

(Monte Barone, Falascone, Foresta Umbra, Sfilzi, Ischitella e Carpino, Valloni e Steppe 

pedegarganiche, Valloni di Mattinata-Monte Sacro, per una superficie complessiva di 37.380 ha), 

ampliandone i perimetri fino a farlo coincidere con quello dell’IBA “Promontorio del Gargano”. 
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Parco Nazionale del Gargano 

Il Parco del Gargano è un Parco Nazionale, istituito con legge 6 dicembre 1991, n. 394, ha una 

estensione di 121.118 ha, un tempo interamente coperto di foreste. Si trova nell’estrema parte  nord-

orientale della Puglia ed è caratterizzato da un isolamento geologico e dalla varietà di ambienti, 

ricco di endemismi. È il paradiso dei botanici, che qui trovano più di 60 tra specie e sottospecie di 

orchidea. La grande luminosità delle zone aperte sul mare si alterna a spazi quasi cupi nelle aree 

montuose più fitte di vegetazione. La vetta più elevata del Gargano è il Monte Calvo, 1.65 m s.l.m. 

Per alcuni è il parco dei contrasti, un luogo che unisce buie e profonde con paludi abbaglianti di 

luce, isole immerse nel blu dell’Adriatico con gole e valloni di selvaggia bellezza, dune profumate 

di fiori con steppe aride, pinete lussureggianti con deserti di roccia (carsismo), lagune con profonde 

doline. 
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Il territorio compreso entro i suoi confini è stato suddiviso in due classi: 

- zona 1, definita "di rilevante interesse naturalistico, paesaggistico e culturale con limitato o 

inesistente grado di antropizzazione", per cui più restrittivo è il regime vincolistico;  

- zona 2, definita "di valore naturalistico, paesaggistico e culturale con maggior grado di 

antropizzazione", con un regime di divieti meno restrittivo. 

Tali vincoli non possono essere applicabili all’area interessata dal Piano portuale di gestione 

rifiuti, in quanto risultano essere afferenti ad aree esterne e distanti dall’area portuale. 
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Parco Nazionale del Gargano
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Piano di bacino stralcio per l’assetto idrogeologico della Regione Puglia (PAI) 

Il “Piano di Bacino Stralcio per Assetto Idrogeologico (PAI)”, elaborato dall’Autorità interregionale 

di Bacino della Puglia ai sensi dell’art.17 comma 6 ter della Legge 183/89, (oggi abrogata dal 

D.Lgs 152/2006), è stato approvato il 30/11/2005.  

Il PAI ha come obiettivo specifico l’individuazione delle aree a rischio di frana e di alluvione e la 

previsione di azioni finalizzate alla prevenzione e mitigazione di detto rischio sul territorio. 

Il Piano di Bacino “si configura quale documento di carattere conoscitivo, normativo e tecnico

operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate  

alla conservazione, difesa e valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla 

base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato”, quindi è uno strumento 

della sicurezza delle popolazioni, di pianificazione che opera nel rispetto della tutela ambientale e 

della sicurezza delle popolazioni, degli insediamenti e delle infrastrutture. 

Il PAI, individua le zone soggette a limitazioni nelle attività di trasformazione e uso del territorio 

indicando le aree a pericolosità idraulica e idrogeologica ovvero a rischio di allagamento o di frana.  

Le fasce di territorio di pertinenza dei corsi d’acqua, vengono suddivise in:  

- Fasce ad alta pericolosità di inondazione, corrispondenti alle porzioni di territorio soggette ad 

esondazioni al verificarsi di eventi di piena con tempi di ritorno (Tr) fino a 30 anni (fascia AP); 

- Fasce con moderata probabilità di inondazione, corrispondenti alle porzioni di territorio 

soggette ad esondazioni al verificarsi di eventi di piena con tempi di ritorno (Tr) fino a 200 anni 

(fascia MP); 

- Fasce a bassa probabilità di inondazione, corrispondenti alle porzioni di territorio soggette ad 

esondazioni al verificarsi di eventi di piena con tempi di ritorno (Tr) fino a 500 anni (fascia 

BP). 
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Individuazione aree a pericolosità idraulica con tempo di ritorno 30,200 e 500 anni 

Le aree soggette a fenomeni naturali di dissesto quali alluvioni, possono essere suddivise in classi di 

rischio, intendendo per rischio l’entità del danno atteso inseguito al verificarsi di un particolare 

evento calamitoso, in un intervallo di tempo definito, in una data area. 

Queste classi sono: 

- aree a rischio idrogeologico molto elevato (R4), nelle quali è possibile l’instaurarsi di fenomeni 

comportanti gravi rischi per l’incolumità delle persone, con possibilità di perdita di vite umane, 

danni funzionali agli edifici ed alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, 

l’interruzione delle attività socio economiche, danni al patrimonio ambientale e culturale; 

- aree a rischio idrogeologico elevato (R3), nelle quali è possibile l’instaurarsi di fenomeni 

comportanti  rischi  per l’incolumità delle persone, danni funzionali agli edifici ed alle 

infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, l’interruzione delle attività socio

economiche, danni al patrimonio ambientale e culturale; 
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- aree a rischio idrogeologico medio (R2), nelle quali è possibile l’instaurarsi di fenomeni 

comportanti danni minori agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale che non 

pregiudicano le attività economiche e l’agibilità degli edifici; 

- aree a rischio moderato (R1), nelle quali è possibile l’instaurarsi di fenomeni comportanti 

danni sociali ed economici marginali al patrimonio ambientale e culturale. 

Aree a rischio idrogeologico 

Si precisa che le aree a pericolosità idraulica non saranno interessate dall’ubicazione di impianti 

(cassonetti e isole ecologiche) del Piano gestione rifiuti.  

Piano urbanistico territoriale tematico paesaggio e beni ambientali (PUTT/P) 

Il PUTT/P, in adempimento a quanto disposto dalla legge 08.08.1985 n. 431 e della L. R. 

31.05.1980 n. 56, disciplina i processi di trasformazione fisica e l’uso del territorio allo scopo di: 

tutelare l’identità storica e culturale dello stesso, 

rendere compatibili la qualità del paesaggio, delle sue componenti strutturali con il suo uso 

sociale, 

promuovere la tutela e la valorizzazione delle risorse territoriali. 
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L’area portuale ricade nel lambito territoriale esteso di tipo “C”. 

Per il sistema "assetto geologico, geomorfologico e idrogeologico", va perseguita la tutela delle 

componenti geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche, di riconosciuto valore scientifico e/o di 

rilevante ruolo negli assetti paesistici del territorio regionale, prescrivendo: 

negli Ambiti Territoriali Estesi di valore distinguibile ("C" dell'art.2.01), in attuazione degli 

indirizzi di tutela, le previsioni insediative ed i progetti delle opere di trasformazione del 

territorio devono mantenere l'assetto geomorfologico d'insieme e conservare l'assetto 

idrogeologico delle relative aree; le nuove localizzazioni di attività estrattive vanno limitate ai 

materiali di inderogabile necessità e di difficile reperibilità. 

Per il sistema "copertura botanico-vegetazionale e colturale", va perseguita la tutela delle 

componenti strutturanti del paesaggio di riconosciuto valore scientifico e/o di importanza ecologica, 

economica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta importanza sia storica, sia estetica, presenti sul 

territorio regionale, prescrivendo per tutti gli Ambiti Territoriali Estesi (art. 2.01) sia la protezione e 

la conservazione di ogni ambiente di particolare interesse biologico-vegetazionale e delle specie 

floristiche rare o in via di estinzione, sia lo sviluppo del patrimonio di strutture vegetanti autoctone. 

Va inoltre prescritto che: 
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negli Ambiti Territoriali Estesi di valore distinguibile ("C" dell'art.2.01) e di valore relativo

("D" dell'art.2.01), in attuazione degli indirizzi di tutela, tutti gli interventi di trasformazione 

fisica del territorio e/o insediativi vanno resi compatibili con: la conservazione degli elementi 

caratterizzanti il sistema botanico/vegetazionale, la sua ricostituzione, le attività agricole 

coerenti con la conservazione del suolo.  

Per il sistema "stratificazione storica dell'organizzazione insediativa", va perseguita la tutela dei 

beni storico-culturali di riconosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggistici del 

territorio regionale, individuando per tutti gli Ambiti Territoriali Estesi (art.2.01) i modi per 

perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la 

salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono inseriti. 

Va, inoltre, prescritto che: 

negli Ambiti Territoriali Estesi di valore distinguibile ("C" dell'art.2.01) e di valore relativo

("D" dell'art.2.01), in attuazione degli indirizzi di tutela, per tutti gli Ambiti Territoriali Distinti 

di cui all'art.3.04, va evitata la trasformazione fisica non compatibile con le finalità di 

salvaguardia, fermo restando il compito della pianificazione sottordinata di individuare i 

contenuti cui devono rispondere le valenze prestazionali degli interventi in termini di 

valorizzazione e di utilizzo. 

L’intervento è conforme agli indirizzi di tutela PUTT/p (art. 3.05). 

Sito di Interesse Nazionale di Manfredonia (SIN) 

Il SIN di Manfredonia, individuato con Legge 426/98, perimetrato con DMA del 10.01.2000 e 

incluso nel programma nel programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale, è ubicato lungo 

la fascia costiera del Golfo di Manfredonia a NE di Manfredonia, da cui dista circa 1.5 km. È 

delimitato a N dalla SS 89 Garganica ed a S dal mare Adriatico. 

La perimetrazione a terra del sito di bonifica di interesse nazionale di Manfredonia copre una 

superficie di estensione complessiva pari a circa 201 ha e comprende al suo interno: 

- lo stabilimento Agricoltura S.p.A. in liquidazione, ex Enichem; 

- un’area ex Enel, acquistata da Enichem. 

La perimetrazione a mare comprende, invece, l’area marina che va da poco più a nord del Porto 

Industriale fino al confine superiore dell’area denominata “Pezza dell’Abate”, con un’estensione di 

circa 3 km di costa e di 3 km verso il largo, per una superficie complessiva di 860 ha. 
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Il tratto di litorale ricadente all’interno della perimetrazione del sito di interesse nazionale è

caratterizzato dalla prevalenza di costa bassa e rocciosa. 

Il principale problema ambientale del sito di bonifica di interesse nazionale di Manfredonia è 

rappresentato dall’inquinamento pregresso legato alle attività dello Stabilimento Agricoltura S.p.A., 

ex Enichem, attualmente in liquidazione, ma che fino a pochi anni fa ha prodotto fertilizzanti azotati 

per uso agricolo, prodotti chimici utilizzati nel settore delle fibre artificiali e tecnopolimeri e/o nel 

settore degli intermedi aromatici.  

Nel 1976, un’esplosione in una colonna dell’impianto di ammoniaca ha provocato una ingente 

fuoriuscita di arsenico. Dal 1999 lo stabilimento ha sospeso tutte le attività produttive, mantenendo 

in vita la centrale a vapore per il riscaldamento di alcuni apparati di sicurezza, e l’impianto di 

trattamento “TAS”, utilizzato in passato per il trattamento delle acque di scarico degli impianti. 

L’area di proprietà Enel, invece, anch’essa inclusa all’interno della perimetrazione del sito di 

bonifica di interesse nazionale, non è mai stata sede di insediamenti produttivi. 

Si fa presente che il Porto industriale o Alti fondali è esterno all’area marina costiera perimetrata 

prospiciente il sito di interesse nazionale di Manfredonia. 
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3. PARTE II: CONSIDERAZIONE RELATIVE ALLA PROCEDURA DI VAS) 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) riguarda piani e programmi che possono avere un 

impatto significativo sull'ambiente e ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione 

dell'ambiente e contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione, 

dell'adozione e approvazione di detti piani e programmi, assicurando che siano coerenti e 

contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile. In letteratura le definizioni di VAS sono 

molteplici e, fra di esse, è utile riportare le tre più significative. 

La prima, ampiamente adottata è quella suggerita da Thérivel et al. (1992) in cui la VAS è “il

processo formale, sistematico e comprensivo di valutazione degli effetti ambientali di una politica, 

piano o programma e delle sue alternative, che include le redazione di un rapporto scritto, sui 

risultati della valutazione e l’uso di questi risultati per prendere decisioni pubblicamente

responsabili”. 
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La seconda, suggerita da Sadler e Verheem (1996), afferma che “la VAS è un processo sistematico 

per la valutazione delle conseguenze ambientali delle proposte politiche, di piani o di iniziative di 

programma in modo da assicurare che essi siano inclusi interamente e appropriatamente 

indirizzati verso lo scenario adatto alla costruzione delle decisioni parimenti alle considerazioni 

economiche e sociali”. 

L’elemento comune presente in ambedue le definizioni è la considerazione che la VAS è un 

processo sistematico che valuta gli indirizzi di politiche, piani e programmi (PPP). Inoltre la prima 

definizione mette a fuoco gli elementi procedurali del processo di valutazione e si considera la VAS 

come una condizione per integrare le decisioni prese, mentre la seconda focalizza l’attenzione sugli 

scenari intesi come piani alternativi. Questi due aspetti salienti sono essenziali per definire la VAS e 

sono stati integrati da M.R. Partidario (1999), autrice seconda la quale “la VAS è un processo 

continuo e sistematico per la valutazione di scenari adatti a prendere decisioni pubblicamente 

responsabili, della qualità dell’ambiente, delle conseguenze di visioni alternative e delle intenzioni 

di sviluppo all’interno delle iniziative politiche, di piano, di programma, che assicurano la piena

integrazione delle pertinenti considerazioni biofisiche, economiche, sociali e politiche”. 

Pertanto, si può affermare che il termine VAS indica un processo formalizzato di valutazione come 

strumento a supporto delle decisioni di piani o programmi ai diversi livelli di governo del territorio. 

Sulla base di tali considerazioni e ai sensi della normativa vigente, alcuni strumenti pianificatori 

vengono assoggettati alla VAS. Un cospicuo numero di piani e programmi rientrano nella fase di 

assoggettabilità alla direttiva, come nel caso del “Piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e

dai motopescherecci del Porto di Manfredonia”. 

3.1 Inquadramento normativo per la procedura di VAS 

La VAS è stata introdotta dalla Direttiva 2001/42/CE con l'obiettivo (art. 1) "di garantire un elevato 

livello di protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali 

all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile, assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e

programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente". 

La Direttiva risponde alle indicazioni della Convenzione internazionale firmata ad Aarhus nel 1998, 

fondata sui tre pilastri: 

- diritto all'informazione 
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- diritto alla partecipazione alle decisioni in materia ambientale 

- accesso alla giustizia. 

In Italia, la Direttiva 2001/42/CE è stata recepita con il D.Lgs 152/2006 (Norme in materia 

ambientale), ripetutamente modificato e integrato, in particolare dal D.Lgs 4/2008 (Ulteriori 

disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) e dal D.Lgs 128/2010 

(Introduce cambiamenti in particolare alla parte seconda del testo unico in materia ambientale, ossia 

quella relativa alla VAS). 

Per porre freno alle trasformazioni a cui i territori sono sottoposti da un’urbanizzazione selvaggia e 

a volte scriteriata, la Regione Puglia è intervenuta approvando la L. R. 14 dicembre 2012, n. 44: 

“Disciplina regionale in materi di valutazione ambientale strategica (VAS)”, con l’obiettivo di 

regolamentare la complessa materia che unisce tutela del territorio, risorse naturali e qualità della 

vita, procedendo ad una progressiva armonizzazione delle norme in materia e disciplinando 

l'adeguamento dell'ordinamento regionale alle disposizioni nazionali e comunitarie. 

La valutazione ambientale strategica comporterà l’applicazione di un parere obbligatorio su tutti i 

piani e i programmi che possono produrre impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio 

culturale, intendendo per impatto significativo, come riporta la legge, “l'alterazione qualitativa e/o 

quantitativa, diretta ed indiretta, a breve e a lungo termine, permanente e temporanea, singola e 

cumulativa, positiva e negativa dell'ambiente, nei suoi elementi antropici, naturalistici, chimico-

fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici”.

La VAS sarà delegata ai Comuni, ma competerà solo a quegli enti dotati degli strumenti opportuni e 

tecnicamente competenti in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale, permettendo 

così una maggiore semplificazione.  

È opportuno evidenziare i soggetti coinvolti nel processo di VAS: 

a. l’autorità competente è l'ufficio VAS della Regione Puglia cui compete l'adozione del 

provvedimento di verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del parere motivato nel caso di 

valutazione di piani e programmi; 

b. l’autorità procedente è l'ufficio Gestione Rifiuti della Regione Puglia che recepisce, adotta o 

approva il piano o programma; 

c. il proponente è l’autorità Portuale di Manfredonia che elabora il piano soggetto alle 

disposizioni del presente decreto. 
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La normativa nazionale, all’art. 6, comma 2 del D.Lgs. 152/06, identifica i Piani e Programmi che 

debbono essere assoggettati alla VAS, senza bisogno di svolgere una verifica di assoggettabilità. 

Mentre per i piani e i programmi che determinano l’uso di piccole aree a livello locale (art. 6, 

commi 3 e 3-bis), la VAS è necessaria qualora l’autorità competente valuti che producano impatti 

significativi sull’ambiente e pertanto necessitano di una preventiva fase di verifica di 

assoggettabilità, la cosiddetta fase di screening di VAS, secondo le disposizioni dell’art. 12 (verifica 

di assoggettabilità). 

Ai sensi dell’art. 12, comma 1 del D.Lgs. 152/06, l’autorità procedente trasmette all’autorità 

competente il rapporto preliminare ambientale comprendente una descrizione del piano e le 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente, facendo 

riferimento ai criteri dell’Allegato I del suddetto decreto. 

3.2 Rapporto Ambientale Preliminare 

Il presente rapporto ambientale preliminare, elaborato secondo i criteri di cui all’allegato 1 alla 

parte seconda del D. Lgs. 152/06, ai sensi dell’art. 12 del medesimo decreto, è finalizzato alla 

verifica degli impatti significativi sull’ambiente dell’attuazione del Piano Rifiuti del Porto di 

Manfredonia. Esso contiene i dati necessari alla verifica di significatività. 

3.3 Componenti ambientali interessate dal Piano di gestione dei rifiuti 

Il Piano Portuale di Gestione dei Rifiuti interessa principalmente il settore dei rifiuti. Le 

informazioni relative la quantità e le tipologie dei rifiuti prodotti nell’ambito del Porto di 

Manfredonia, vengono riportati nel Piano Portuale di Gestione dei Rifiuti. 

Al fine di garantire un esame completo delle possibili problematiche, viene utilizzata la seguente 

check list per l’individuazione delle interazioni con le componenti ambientali, tenuto conto della 

definizione di “ambiente” inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, 

chimico-fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici. 
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Aspetto ambientale Possibile interazione Esito 

Biodiversità 

Le previsioni di piano riguardano le sole aree “a terra” e si inseriscono
in un’area totalmente e fortemente antropizzata, per cui non si ritiene 
ci possano essere interferenze con lo stato di conservazione di habitat. 

NO 

Le previsioni di piano riguardano le sole aree a “terra” e si inseriscono
in un’area totalmente e fortemente antropizzata, per cui si ritiene che 
si possano escludere interferenze con l’reale di distribuzione di specie 
animali selvatiche. 

NO 

Le previsioni di piano riguardano le sole aree a “terra” e si inseriscono
in un’area totalmente e fortemente antropizzata, per cui si può escludere 
la loro incidenza sullo stato di conservazione di specie di interesse 
conservazionistico.

NO 

Le previsioni di piano riguardano le sole aree a “terra” e si inseriscono
in un’area totalmente e fortemente antropizzata, per cui anche i possibili 
indirizzi che verranno identificati per il miglioramento dell’accessibilità 
portuale non interferiranno con la connettività tra ecosistemi naturali.

NO 

Acqua 

Il piano di gestione dei rifiuti non prevede interventi o azioni che 
possano interagire in alcun modo con le risorse idriche. 

NO

Le previsioni di piano non interessano corpi superficiale neanche 
indirettamente e non possono interferire con la portata degli stessi. 

NO 

Le previsioni di piano, inserendosi in un’area interamente 
impermeabilizzata non dovrebbe interferire con corpi idrici sotterranei. 

NO 

Il piano non interferirà con gli scarichi in mare. NO 

Le previsioni di piano non comportano la contaminazione anche locale 
dei corpi idrici. 

NO 

Le acque di sentina, oggetto di gestione del piano, rientrano tra le 
categorie di rifiuti, pertanto non determinano variazione del carico 
inquinante  dei reflui desinati agli impianti di depurazione. 

NO 

Suolo e Sottosuolo 

Le previsioni di piano non dovrebbero determinare contaminazione di 
suolo e sottosuolo. 

NO 

Le previsioni di piano, inserendosi in un’area completamente 
urbanizzata, non dovrebbero comportare degrado di suolo. 

NO

Le previsioni di piano inserendosi in un’area interessata solo 
parzialmente da rischio esondazione (verificato attraverso l’analisi della 
cartografia del Piano di Assetto Idrogeologico – PAI Puglia) potrebbe 
interferire con il rischio idrogeologico. 

SI 

Le previsioni di piano possono determinare variazioni dell’uso del 
suolo in termini quantitativi e qualitativi. 

SI 

Le previsioni di piano non determinano variazioni nell’uso delle risorse 
del sottosuolo. 

NO 

Patrimonio culturale (1) 

Le previsioni di piano possono modificare il paesaggio. SI 

Il piano non prevede non interferiscono con l’assetto territoriale. NO 

Il perseguimento degli obiettivi strategici di piano non interferisce né 
con beni paesaggistici né culturali. 

NO 

Il perseguimento degli obiettivi di piano non interferisce con la 
percezione visiva di beni culturali. 

NO 
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Aria 

Il perseguimento degli obiettivi del piano potrebbero determinare
variazione delle emissioni inquinanti in atmosfera dovuto al maggiore 
movimento dei mezzi meccanici. 

SI 

Le previsioni di piano potrebbero determinare variazione della 
concentrazione di inquinanti atmosferici/della qualità dell’aria. 

SI 

Cambiamenti climatici 

Le previsioni di piano, inserendosi in un’area completamente 
urbanizzata ed infrastrutturata non dovrebbero determinare variazioni 
della superficie destinata all’assorbimento di CO2. 

NO 

Non è prevista alcuna attività tale da comportare da comportare 
variazioni nella produzione di energia. 

NO 

Il perseguimento degli obiettivi del piano non dovrebbero determinare 
variazioni nell’emissione di sostanze climalteranti. 

NO 

Salute umana 

Il perseguimento degli obiettivi di piano non interferisce con i rischi 
per la salute umana. 

NO 

Il perseguimento dell’obiettivo generale di piano non dovrebbe 
determinare variazione dell’esposizione a sorgenti di radiazioni 
elettromagnetiche. 

NO 

Il perseguimento dell’obiettivo generale di piano non dovrebbe 
interferire con l’esposizione della popolazione a livelli sonori eccedenti 
i limiti. 

NO 

Popolazione Si ritiene che le previsioni di piano non interferiranno con l’attuale 
distribuzione insediativa. 

NO 

(1) Patrimonio culturale da intendersi co0me l’insieme costituito dai beni culturali e dai beni 

paesaggistici in conformità al disposto di cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42 ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera d) del D. Lgs. 152/06. 

3.4 Criteri per la verifica di assoggettabilità a VAS 

L’Allegato I alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. , ai sensi dell’articolo 12 del 

medesimo decreto, riporta una serie di criteri che devono essere utilizzati nell’ambito della 

procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. 

Sulla base di tali criteri, i soggetti competenti in materia ambientale sono chiamati a formulare 

eventuali osservazioni: di tali osservazioni tiene conto l’Autorità competente nella verifica di 

significatività degli impatti del Piano Rifiuti Portuali di Manfredonia. 

A seguito di tale verifica l’Autorità competente, sentita l’Autorità procedente, emette il 

“provvedimento di verifica” che assoggetta o esclude il PRPM alla VAS. 
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1. Pertinenza del piano , tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi Pertinenza 

1.A) In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per 
progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le 
condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse. 

NO

1.B) In quale misura il piano o programma influenza altri piani o programmi,, inclusi 
quelli gerarchicamente ordinati.

NO

1.C) La pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni 
ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, sotto il profilo 
ambientale, economico e sociale. 

SI 

1.D) Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma. SI 

1.E) La rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria 
nel settore dell’ambiente 8ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 
protezione delle acque). 

NO

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo 
conto in particolare, dei seguenti elementi 

NO

2.A) Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti. NO

2.B) Carattere cumulativo degli effetti. NO

2.C) Natura transfrontaliera degli effetti. NO

2.D) Rischi per la salute umana. NO

2.E) Entità ed estensione nello spazio degli effetti. NO

2.F) Dimensione delle aree interessate. NO

2.G) Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata. NO

2.H) Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario 
o internazionale. 

NO

Pertinenza del piano, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi. 

Criterio 1.A). In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per 

progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le 

condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse. 

Il criterio 1.A non viene considerato come pertinente in relazione al fatto che il piano non 

condiziona le altre attività portuali. 

Criterio 1.B). In quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi 

quelli gerarchicamente ordinati.  

Il piano oggetto della presente procedura non influenza altipiani o programmi. Il piano  è infatti 

conforme alla pianificazione regionale in materia di rifiuti. La tipologia di piano in oggetto non 

interferisce con la pianificazione urbanistica portuale, né tantomeno con quella  comunale.  
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Criterio 1.C). La pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni 

ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, sotto il profilo ambientale, 

economico e sociale. 

Il piano si inserisce nel quadro della gestione sostenibile dei rifiuti e contribuisce allo sviluppo 

sostenibile.  

Criterio 1.D). Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma.

Il piano prende in esame i problemi inerenti la gestione dei rifiuti e varia in maniera significativa le 

attuali modalità di gestione.  

Criterio 1.E). La rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria 

nel settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 

protezione delle acque).

Il Piano Portuale di gestione dei rifiuti deriva dalle necessità di “attuazione della normativa 

comunitaria”. 

Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi. 

Criterio 2.A). Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti - Criterio 2.B). Carattere 

cumulativo degli effetti – Criterio 2C). Natura transfrontaliera degli effetti.

Tali criteri non risultano applicabili in quanto non sono presumibili effetti derivanti dall’attuazione 

del piano.  

Criterio 2.D). Rischi per la salute umana o per l'ambiente. 

Le previsioni di piano non comportano rischi per la salute.   

Criteri 2.E) e 2F). Entità ed estensione nello spazio degli effetti e Dimensione delle aree interessate.

Il piano di gestione dei rifiuti potrebbe comportare l’insorgere di effetti sull’ambiente, riguardante 

l’inquinamento atmosferico dovuto al maggiore movimento dei mezzi meccanici. Tale situazione 

non andrà ad incidere minimamente sulle aree di interesse ambientali, in considerazione che esse 

sono distanti dall’area portuale. 

Criterio 2.G). Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata.

Non ci si attende l’insorgenza di alcun effetto a seguito dell’attuazione del piano. Per completezza 

si riporta la compilazione della seguente tabella. 
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Tale criterio permette di individuare la presenza nelle aree oggetto di piano della presenza di unità 

ambientali naturalistiche ed ecosistemiche pregiate, vulnerabili o comunque di situazioni 

potenzialmente critiche, tenendo conto in particolare: 

delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del 

suolo. 

Unità ambientali sensibili di cui verificare la presenza sulle aree interessate dal piano o programma
Unità ambientali naturalistiche ed ecosistemiche pregiate, vulnerabili o comunque potenzialmente critiche 
Terrestri
Siti con presenze floristiche rilevanti (specie rare e/o minacciate) NO
Habitat naturali con storia evolutiva specifica (es. presenti da oltre 50 anni) NO
Zone di specifico interesse funzionale per l’ecomosaico (corridoi biologici, gangli di reti  
ecologiche locali ecc.)  

NO

Varchi in ambiti antropizzati, a rischio ai fini della permeabilità ecologica NO
Ecosistemi fragili di alta e medio - alta quota NO
Prati polifiti NO
Boschi con presenza significativa di specie autoctone NO
Aree con presenza generica di vegetazione arborea o arbustiva NO
Zone umide (torbiere, prati umidi, canneti, lagune ecc.) NO
Laghi oligotrofi o comunque di interesse ecologico NO
Corsi d'acqua con caratteristiche di naturalità residua NO
Litorali marini e lacustri con caratteristiche di naturalità residua NO
Fasce di pertinenza fluviale a ruolo polivalente (ecosistemico, buffer nei confronti 
dell’inquinamento di origine esterna)   

NO

Sorgenti perenni SI
Fontanili NO
Altri elementi di interesse naturalistico-ecosistemico nell’ambito interessato dal piano o programma NO
Marine
Acque costiere basse (es. con profondità inferiore a 50 m) SI
Zone costiere con caratteristiche residue di naturalità NO
Coste rocciose in generale SI
Praterie di fanerogame marine NO
Acque basse sottocosta SI
Fondali organogeni NO
Altri tratti di mare con presenze bentoniche naturalisticamente o ecologicamente significative NO
Tratti di mare importanti per gli spostamenti stagionali dell’ittiofauna SI
Tratti di mare con presenze significative di cetacei NO
Zone costiere importanti per la presenza di cheloni NO
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Unità ambientali idrogeomorfologiche pregiate, vulnerabili o comunque potenzialmente critiche 
Terrestri
Faglie NO
Aree a dissesto idrogeologico attuale o potenziale (franosità ecc.) NO
Aree a frequente rischio di esondazione (es. con tempi di ritorno indicativamente inferiori a 20 anni) SI 
Aree a rischio di esondazione non trascurabile (es. con tempi di ritorno indicativamente superiori a
20 anni)  

SI 

Aree a rischio di valanghe nell’ambito interessato dal piano o programma NO
Aree oggetto di subsidenza nell’ambito interessato dal piano o programma NO
Aree sotto il livello del mare nell’ambito interessato dal piano o programma NO
Zone con falde acquifere superficiali e/o profonde importanti per l’approvvigionamento idropotabile NO
Pozzi per usi idropotabili NO
Pozzi per altri usi NO
Sorgenti per usi idropotabili NO
Fonti idrotermali NO
Coste in arretramento SI
Coste in subsidenza attiva NO
Geotopi di interesse (grotte, salse, piramidi di terra, massi erratici ecc.) NO
Boschi con ruolo di protezione idrogeologica (stabilità dei versanti, contenimento di valanghe, difesa 
litorali) 

NO

Altre aree vulnerabili dal punto di vista idro-geo-morfologico
Marine
Zone costiere con linea di riva in arretramento SI 
Zone costiere in subsidenza attiva NO
Unità ambientali antropiche pregiate, vulnerabili o comunque potenzialmente critiche 
Terrestri
Strutture insediative storiche, urbane NO
Strutture insediative di interesse storico, extra-urbane SI 
Aree di accertato interesse archeologico, ancorché non oggetti di specifiche tutele NO
Zone di riconosciuta importanza storica e culturale (siti di battaglie, percorsi storici ecc.) anche se 
non tutelate  

NO

Aree con coltivazioni di interesse storico (marcite, piantate di gelsi ecc.) NO
Suoli di prima e seconda classe per la Land Capability (U.S.G.S.) NO
Aree agricole di particolare pregio agronomico (vigneti doc, uliveti secolari ecc.), interferite dal 
piano o programma 

SI 

Zone costiere oggetto di vallicoltura NO
Zone con elevati livelli attuali di inquinamento atmosferico NO
Zone con elevati livelli attuali di inquinamento da rumore NO
Corpi idrici sottoposti ad utilizzo intensivo della risorsa idrica (rete irrigua, corsi d’acqua con 
significative derivazioni di portata ecc.)  

NO

Corpi idrici già significativamente inquinati SI 
Altre aree vulnerabili in ragione delle presenze antropiche NO
Zone di espansione insediativa NO
Zone interessate da previsioni infrastrutturali SI 
Altre aree vulnerabili per la presenza di elementi antropici 
Marine 
Tratti costieri di particolare valore paesaggistico SI 
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Zone marine di particolare interesse turistico (es. per le attività subacquee) SI
Zone costiere oggetto di balneazione SI
Tratti di mare di elevato interesse per la pesca SI
Aree costiere oggetto di vallicoltura NO
Aree marine oggetto di maricoltura (mitilicoltura ecc.) SI
Aree marine con correnti a direzionalità potenzialmente critica in caso di inquinamento NO
Aree marine con presenza di relitti NO
Aree con potenziale presenza di fanghi contaminati SI
Aree con presenza potenziale di ordigni bellici SI
Rotte di imbarcazioni trasportanti carichi pericolosi NO

La maggior parte delle unità ambientali di interesse per la procedura in oggetto sono state 

considerate di non pertinenza in quanto il piano di gestione dei rifiuti portuali interessa solo 

modalità di gestione interne ad un’area del porto. 

2.H). Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale,comunitario o 

internazionale 

Non esistono possibili interazioni tra il piano di gestione rifiuti  e  le componenti paesaggistiche. 

4. CONCLUSIONI 

Con la realizzazione del Piano dei Rifiuti nel Porto di Manfredonia (PRPM) si contribuirà al raggiungimento 

degli obiettivi della direttiva Comunitaria 200/59/CE che si propone di “ridurre gli scarichi in mare, in 

particolare quelli illeciti, dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle navi che utilizzano porti situati nel 

territorio dello Stato, nonché di migliorare la disponibilità e l’utilizzo degli impianti portuali di raccolta per 

i suddetti rifiuti e residui”.

In questi giorni è stata aggiudicata dall’Autorità portuale di Manfredonia la gara inerente il progetto di 

“Lavori di manutenzione straordinaria al Porto Commerciale di Manfredonia”. Tale progetto prevede la 

realizzazione di un impianto di trattamento per le acque meteoriche, comprensivo di disoleatore, che 

consente il trattamento anche delle acque di seconda pioggia. Tale nuovo impianto riduce ai minimi termini 

il pericolo di inquinamento idrico del corpo ricettore: il mare. 

Appare evidente che i benefici per l’ambiente in seguito alla realizzazione del piano di raccolta rifiuti 

portuali, sono notevoli a fronte di un potenziale e poco significativo inquinamento atmosferico dovuto 

principalmente dal transito giornaliero dei mezzi di trasporto dei rifiuti. 

Anche l’impatto negativo derivante dai potenziali rumori prodotti risulta essere poco significativo e 

comunque bilanciato dalle positive ricadute in termini di sostenibilità ambientale. 
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Alla luce di quanto esposto nella presente relazione tecnica, è possibile affermare che: 

Una gestione razionale dei rifiuti, con la conseguente mitigazione dei potenziali rischi, tutela la 

popolazione e agisce in modo trasversale sugli aspetti ambientali, preservando tutte le risorse esposte, 

aventi effetti diretti sulla popolazione e sulla salute umana. 

Gli effetti dell’adozione del PRPM si ripercuotono, anche se indirettamente, sul suolo, in quanto in tal 

modo è possibile prevenire le possibili minacce indirette, garantendo un utilizzo sostenibile. 

L’adozione del PRPM risulta avere un effetto positivo significativo sulla qualità delle acque, in quanto 

l’adozione di misure efficaci e politiche orientate al puntuale conferimento dei rifiuti prima della 

partenza delle unità navali, contribuisce all’abbattimento dei potenziali rischi derivanti dall’immissione 

deliberata o accidentale in mare. Si contribuisce al rafforzamento della qualità delle acque che permette 

di raggiungere un “buono stato ecologico” delle stesse. 

L’adozione del PRPM comporterà un effetto positivo sulla “biodiversità”; consentirà di proteggere, 

conservare e favorire il funzionamento dei sistemi naturali, degli habitat naturali e della fauna marina. 

Il PRPM avrà un effetto positivo sulla pesca, in quanto escludendo sversamenti di rifiuti in mare, la 

popolazione bentonica non sarà intaccata da questi e si avrà una crescita ittica più salubre e incremento 

di prodotto ittico. 

Sul turismo l’adozione del PRPM avrà un effetto positivo molto significativo, in quanto la riduzione 

degli scarichi di rifiuti in mare, contribuirà a migliorare la qualità delle acque con conseguente 

potenziale incremento del turismo della città di Manfredonia e dintorni con vocazione balneare. 

Il PRPM avrà un effetto positivo molto significativo perché è finalizzato alla costituzione di un sistema 

organico territorialmente e funzionalmente integrato di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei 

rifiuti, ambientalmente sostenibile ed economicamente efficiente. 

Pertanto è possibile affermare che sembrano configurarsi le condizioni per escludere il PRPM dalla 

procedura di VAS, in quanto strumento pianificatorio che non genera significativi impatti 

sull’ambiente. 

Manfredonia 04.03.2013 

 Il tecnico     Commissario Autorità Portuale di Manfredonia 

dott. Biagio Ciuffreda      avv. Gaetano Falcone 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2709

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. 11/2001 e
ss.mm.ii ‐ procedura ministeriale di Valutazione di
impatto ambientale e Valutazione di incidenza ‐
“Riqualificazione molo polisettoriale. Nuova diga
foranea di protezione del porto fuori rada di
Taranto ‐ Tratto di ponente”, proposto da Commis‐
sario straordinario del porto di Taranto.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Servizio Ecologia riferisce quanto segue.

Premesso che:
La Regione Puglia, con DGR n. 1243 del

19.06.2012, in collaborazione con il Dipartimento
per lo sviluppo delle economie territoriali (Ministero
per la coesione territoriale) e l’Autorità portuale, si
è fatta promotrice dell’”Accordo per lo sviluppo dei
traffici containerizzati nel porto di Taranto e il supe‐
ramento dello stato di emergenza socio‐economico‐
ambientale”, volto alla realizzazione nel porto di
Taranto di specifiche opere marittime/ infrastruttu‐
rali in grado di potenziare considerevolmente la
capacità di attrazione. L’accordo prevede investi‐
menti pubblici per euro 187.668.320,00 per la rea‐
lizzazione di alcune opere infrastrutturali. Con
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
17.02.2012 l’avv. Sergio Prete, attuale Presidente
dell’Autorità portuale di Taranto, è stato nominato
Commissario straordinario per le seguenti opere e
lavori relativi al porto di Taranto: piastra portuale di
Taranto; dragaggio per l’approfondimento dei fon‐
dali al molo polisettoriale e connessa vasca di con‐
tenimento dei fanghi di dragaggio; consolidamento
/ adeguamento della esistente banchina del molo
polisettoriale; nuova diga foranea a protezione dal‐
l’agitazione del moto ondoso in darsena molo poli‐
settoriale; potenziamento collegamenti ferroviari del
porto di Taranto; rettifica, allargamento e adegua‐
mento strutturale della banchina di levante del molo
San Cataldo e della Calata 1.

Visto che:
Il Commissario straordinario del porto di Taranto

nonché Presidente dell’Autorità portuale di

Taranto, con nota prot. n. 62/CS/TEC dello
03.04.2014, richiedeva alla Direzione generale per
le valutazioni ambientali del MATTM l’attivazione
della procedura di Valutazione di impatto ambien‐
tale e di valutazione di incidenza ambientale ai sensi
dell’art. 23 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art.
5 del DPR n. 357/1997 e ss.mm.ii. relativamente
all’intervento di “Riqualificazione molo polisetto‐
riale. Nuova diga foranea di protezione del porto
fuori rada di Taranto ‐ Tratto di ponente”. L’istanza
veniva trasmessa altresì alla Direzione generale per
la tutela del territorio e delle risorse idriche del
MATTM, al Ministero dei Beni e delle attività cultu‐
rali e del turismo (di seguito MIBAC), alla Soprinten‐
denza per i Beni architettonici e paesaggistici per le
province di Lecce, Brindisi e Taranto, alla Soprinten‐
denza per i Beni archeologici della Puglia, alla Pro‐
vincia di Taranto, al Comune di Taranto, all’ARPA
Puglia ed all’Assessorato alla Qualità dell’ambiente
della Regione Puglia che la acquisiva al prot. n. 3648
dell’11.04.2014.

Nell’ambito di tale procedura di compatibilità
ambientale la Regione Puglia, ai sensi del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii. e della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.,
è chiamata ad esprimere il proprio parere endopro‐
cedimentale ed a fornire specifiche valutazioni in
ordine all’intervento proposto.

Inoltre nel caso specifico, trattandosi di un pro‐
getto di dragaggio ricadente nel Sito di interesse
nazionale di Taranto, trova applicazione la l.
84/1994 e ss.mm.ii. che, all’art. 5bis comma 1 pre‐
vede “Nelle aree portuali e marino costiere poste in
siti di bonifica di interesse nazionale, ai sensi dell’ar‐
ticolo 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive modificazioni, le operazioni di dra‐
gaggio possono essere svolte anche contestual‐
mente alla predisposizione del progetto relativo alle
attività di bonifica. Al fine di evitare che tali opera‐
zioni possano pregiudicare la futura bonifica del
sito, il progetto di dragaggio, basato su tecniche
idonee ad evitare dispersione del materiale, ivi com‐
preso l’eventuale progetto relativo alle casse di col‐
mata, vasche di raccolta o strutture di contenimento
di cui al comma 3, è presentato dall’autorità por‐
tuale o, laddove non istituita, dall’ente competente
ovvero dal concessionario dell’area demaniale al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e al
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare. Il Ministero delle infrastrutture e dei tra‐
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sporti, con proprio decreto, approva il progetto
entro trenta giorni sotto il profilo tecnico‐economico
e trasmette il relativo provvedimento al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
per l’approvazione definitiva […] Il decreto di auto‐
rizzazione produce gli effetti previsti dai commi 6 e
7 del citato articolo 252 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e allo stesso deve essere garan‐
tita idonea forma di pubblicità”.

L’intervento prevede la realizzazione di un primo
lotto funzionale, di lunghezza di 500 m denominato
“tratto di ponente”, di una più estesa diga a gettata
caratterizzata da uno sviluppo planimetrico di 1.300
m da porre a circa 500 m dal tratto terminale SE
della diga foranea esistente, realizzata a partire
dagli anni ‘80, a protezione del Porto fuori Rada dal
moto ondoso. La nuova diga, prevista per garantire
la protezione all’ampliamento del 5° sporgente, sarà
ubicata su fondali aventi profondità comprese tra
gli 11 m e gli 8 m rispetto al livello medio mare,
lungo la direttrice Nord Ovest ‐ Sud Est. Nello spe‐
cifico essa sarà realizzata in massi naturali ed artifi‐
ciali, tipologia strutturale ritenuta più adatta alle
caratteristiche geotecniche dei fondali, e sarà costi‐
tuita da un nucleo in tout venant di cava, da uno
strato filtro in massi naturali e da una mantellata.La
Direzione generale per le valutazioni ambientali del
MATTM, con nota U.prot. DVA ‐ 2014‐0010820 del
15.04.2014 inviata al Presidente della Commissione
tecnica VIA‐VAS, al Commissario Straordinario del
porto di Taranto e per conoscenza alla Direzione
generale per i porti del Ministero delle Infrastrut‐
ture e dei trasporti (di seguito MIT), al MIBAC ed al
Servizio Ecologia che la acquisiva al prot. n. 3947 del
22.04.2014, richiedeva all’Autorità procedente il
perfezionamento di alcuni atti e contestualmente
provvedeva ad anticipare alla Commissione Tecnica
VIA‐VAS ministeriale la documentazione tecnica.

Con successiva nota U.prot. DVA ‐ 2014‐0014073
del 13.05.2014, acquisita al prot. n. 4861 del
22.05.2014 del Servizio Ecologia, la medesima Dire‐
zione generale comunicava che, a seguito della pre‐
sentazione delle integrazioni richieste al Commis‐
sario straordinario del Porto di Taranto, era stato
completato positivamente l’esame preliminare in
merito alla procedibilità dell’istanza di pronuncia di
compatibilità ambientale. Forniva inoltre alcune
indicazioni e nello specifico segnalava alla Regione
Puglia che la “[…] Commissione tecnica Verifica del‐

l’impatto ambientale sarà integrata, in sede di
istruttoria, con il Commissario regionale ing. Cate‐
rina Dibitonto quale Commissario straordinario per
la Regione Puglia, nominato con Decreto prot. n.
GAB‐DEC‐2011 ‐168 del 28.10.2011 del MATTM,
salvo vostra manifestazione di segno contrario”.

L’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS della Regione Puglia, con nota prot. n.
5158 del 30.05.2014, al fine di esprimere il proprio
parere nell’ambito del procedimento in oggetto
invitava le Amministrazioni interessate Comune di
Taranto, Provincia di Taranto, Autorità di Bacino
della Puglia, ARPA Puglia, ASL di Taranto, Capita‐
neria di porto di Taranto, Ufficio delle Dogane di
Taranto, Direzione regionale per i beni culturali e
paesaggistici della Puglia, Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le province di
Lecce, Brindisi e Taranto, Soprintendenza per i beni
archeologici della Puglia, Agenzia del Demanio,
Componenti del Comitato Reg.le VIA, Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti Provveditorato
Interregionale per le Opere Pubbliche Puglia ‐ Basi‐
licata Sede Opere Marittime, Servizi Regionali
(Assetto del Territorio, Urbanistica, Foreste,
Demanio e Patrimonio, Turismo, Lavori Pubblici,
Pianificazione e programmazione delle infrastrut‐
ture per la mobilità, Tutela delle Acque, Rifiuti e
Bonifiche a far conoscere le determinazioni di com‐
petenza, rammentando che gli elaborati progettuali
risultavano visionabili sul Portale ambientale della
Regione Puglia (http://ecologia.regione.puglia.it) ‐
Ufficio Programmazione politiche energetiche VIA
e VAS ‐ Progetti VIA in valutazione ‐ opere costiere.
La nota veniva altresì inviata per conoscenza al
Commissario straordinario del porto di Taranto, alla
Direzione generale per le valutazioni ambientali ed
alla Direzione per la tutela del territorio e delle
risorse idriche del MATTM, al MIBAC, alla Direzione
Generale per i porti del MIT, al Dipartimento per lo
Sviluppo delle Economie Territoriali della Presi‐
denza del Consiglio dei Ministri.

La Direzione generale per il paesaggio, le belle
arti, l’architettura e l’arte contemporanee ‐ Servizio
IV del MIBAC, con nota prot. n. 12967 del
22.05.2014, inviata alla Soprintendenza per i Beni
architettonici e Paesaggistici per le province di
Lecce, Brindisi e Taranto, alla Soprintendenza per i
Beni archeologici della Puglia ed alla Direzione
Generale per le Antichità ‐ Servizio 2 del MIBAC e
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per conoscenza a diversi soggetti fra cui il Servizio
Ecologia della Regione Puglia, che la acquisiva al
prot. n. 5491 del 9.06.2014, comunicava di essere,
ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera m) del regola‐
mento di organizzazione di cui al DPR 26.11.2007 n.
233 e ss.mm.ii., l’Organo qualificato ad esprimere il
relativo parere “acquisite le valutazioni delle altre
competenti direzioni generali”, istruendo il procedi‐
mento di valutazione di impatto ambientale per le
successive determinazioni del Ministro. Chiedeva
alle predette Soprintendenze di trasmettere le pro‐
prie valutazioni in merito ed invitava la Soprinten‐
denza per i Beni archeologici della Puglia ad inviare
il proprio contributo anche alla Direzione generale
per le antichità al fine di acquisire le relative valu‐
tazioni.

Il Commissario straordinario del porto di Taranto,
con nota prot. n. 94/CS/TEC del 29.05.2014 acqui‐
sita al prot. n. 5478 del 9.06.2014 del Servizio Eco‐
logia, in relazione al progetto di cui sopra convocava
la conferenza di servizi ex art. 14 bis l. 241/1990 e
ss.mm.ii. per il giorno 24.06.2014 presso la sede del‐
l’Autorità portuale di Taranto.

L’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. n. 5933 del 23.06.2014,
riscontrava alla missiva di cui sopra segnalando che
la Regione Puglia si sarebbe espressa nell’ambito
del procedimento di VIA ministeriale.

L’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot.
n. 7246 del 12.06.2014 acquisita al prot. n. 5977 del
24.06.2014 del Servizio Ecologia, comunicava che
“[…] le opere in progetto non ricadono in aree inte‐
ressate da vincoli PAI”.

L’Autorità portuale di Taranto, con nota prot. n.
8128/TEC del 26.06.2014 acquisita al prot. n. 6250
dello 01.07.2014 del Servizio Ecologia, trasmetteva
il resoconto provvisorio della conferenza di servizi
istruttoria prima riunione ex art. 14 bis l. 241/1990
e ss.mm.ii.;L’ARPA Puglia, con nota prot. n. 37393
del 4.07.2014 acquisita al prot. n. 7049 del
25.07.2014 del Servizio Ecologia, inviata all’Autorità
portuale di Taranto comunicava che “[…] lo scri‐
vente Dipartimento provinciale rilascerà il proprio
parere di competenza direttamente al Comitato VIA
di cui ARPA Puglia è parte componente”.

L’Ufficio Demanio marittimo della Regione Puglia,
con nota prot. n. 11257 del 21.07.2014, riteneva di
“[…] non esprimere il proprio parere in quanto detto
intervento ricade nella zona demaniale marittima

nella quale non vige il conferimento di funzioni attri‐
buite alla competenza di questa Amministrazione
regionale”.

L’Autorità portuale di Taranto, con nota prot. n.
149/CS/TEC del 30.07.2014 acquisita al prot. n.
7479 del 18.08.2014 del Servizio Ecologia, trasmet‐
teva il verbale della conferenza di servizi conclusiva
ex art. 14 bis l. 241/1990 e ss.mm.ii. tenutasi il
25.07.2014;

L’Ufficio Attuazione pianificazione paesaggistica
della Regione Puglia, con nota prot. n. 9276 dello
08.07.2014 acquisita al prot. n. 7628 del 21.08.2014
del Servizio Ecologia, rappresentava che “[…]
l’opera, ricadendo in mare, non interessa aree
oggetto di tutela da parte del Piano paesaggistico
vigente (PUTT/p) e/o adottato (PPTR). Pertanto non
si rilevano profili di competenza da parte dello scri‐
vente ufficio”.

La Direzione scientifica dell’ARPA Puglia, con nota
prot. n. 43613 del 7.08.2014 acquisita al prot. n.
7653 del 22.08.2014 del Servizio Ecologia, inviava il
proprio contributo in merito.

La Direzione generale per le valutazioni ambien‐
tali del MATTM, con nota prot. n. 28204 del
3.09.2014 inviata al Commissario straordinario del
porto di Taranto e per conoscenza al MIBAC, al MIT,
alla Provincia di Taranto ed al Comune di Taranto
ed all’Assessorato alla Qualità dell’ambiente della
Regione Puglia che la acquisiva al prot. n. 8143 del
19.09.2014, trasmetteva la nota prot. n. CTVA‐
2014‐2752 del 31.07.2014 della Commissione tec‐
nica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS
contenente richiesta di integrazioni.

Il Commissario straordinario del porto di Taranto,
con nota prot. n. 204/CS/TEC del 15.10.2014 acqui‐
sita al prot. n. 9371 del 20.10.2014 del Servizio Eco‐
logia, trasmetteva le integrazioni alla nota di cui
sopra e con successiva nota prot. n. 216/CS/TEC del
3.11.2014, assunta in atti al prot. n. 10434 del
7.11.2014, comunicava l’avvio di nuove pubblica‐
zioni ex art. 24 comma 2 del D.lgs 152/2006 e
ss.mm.ii. relativamente al deposito della nuova
documentazione.

Il Servizio Ecologia della Regione Puglia, con nota
prot. n. 10640 dell’11.11.2014, dava avviso alle
Amministrazioni interessate del deposito della
documentazione integrativa rinnovando alle Stesse
l’invito a far conoscere le proprie determinazioni.
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Nella seduta del 18.11.2014 il Comitato Reg.le di
V.I.A. cui compete la responsabilità dell’istruttoria
tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4,
art. 11 del r.r. 10/2011, esaminati gli atti e valutata
la documentazione progettuale depositata, preso
atto dei pareri pervenuti, si esprimeva come da
parere prot. n. 11039 del 19.11.2014 del Servizio
Ecologia, allegato alla presente Deliberazione (alle‐
gato 1).

La Direzione scientifica dell’ARPA Puglia, con nota
prot. n. 64229 del 19.11.2014 trasmessa via PEC il
20.11.2014 ed acquisita al prot. n. 11241 del
21.11.2014 del Servizio Ecologia, inviava un ulte‐
riore contributo riferito alle integrazioni trasmesse
dal Commissario straordinario del porto di Taranto
con nota prot. n. 204/CS/TEC del 15.10.2014.

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 11194 del
20.11.2014, trasmetteva alla Direzione generale per
le valutazioni ambientali del MATTM i contributi
dell’ARPA Puglia, dell’AdB Puglia e degli Uffici regio‐
nali Attuazione pianificazione territoriale e Demanio
marittimo.

Con successiva nota prot. n. 11256 del
21.11.2014, il medesimo Servizio sollecitava il
Comune e la Provincia di Taranto “[…] ad inviare il
proprio contributo in merito al progetto” e segna‐
lava contestualmente che “[…] decorsi quindici
giorni dall’invio della presente, lo scrivente Servizio
concluderà l’iter amministrativo di competenza, di
cui al D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ed alla l.r. 11/2001
e ss.mm.ii, con l’invio della proposta di Delibera‐
zione alla Giunta regionale pugliese”.

Il Comune di Taranto, con lettera prot. n.
1016/GAB del 2.12.2014 a firma del Sindaco, espri‐
meva parere favorevole alle condizioni e prescri‐
zioni riportate nella relazione predisposta dalla Dire‐
zione Ambiente, salute e qualità della vita avente
prot. n. 177637 del 2.12.2014 allegata alla presente
Deliberazione (allegato 2);

L’Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot.
n. 15937 del 10.12.2014 acquisita al prot. n. 12557
del 15.12.2014 del Servizio Ecologia, in riscontro alla
citata lettera prot. n. 10640 dell’11.11.2014 rappre‐
sentava di essersi già espressa con nota prot. n.
7246 del 12.06.2014 che ad ogni buon conto tra‐
smetteva in allegato alla missiva.

Il Servizio Valutazione di impatto ambientale del
9° Settore Ecologia ed Ambiente ‐ Aree protette
Parco naturale regio‐ nale “Terra delle Gravine” ‐

Protezione civile ‐ Approvvigio‐ namento idrico della
Provincia di Taranto, con nota prot. n.
PTA/2014/0070760/P del 10.12.2014 acquisita al
prot. n. 12560 del 15.12.2014 del Servizio Ecologia
allegata alla presente Deliberazione (allegato 3),
esprimeva in via endoprocedimen‐ tale parere favo‐
revole con prescrizioni.

Il Comitato VIA reg.le, nella seduta del
16.12.2014, prendeva atto dei pareri rilasciati dal
Comune e dalla Provincia di Taranto nel mentre per‐
venuti.

Per le motivazioni sopra esposte si ritiene di pro‐
porre l’adozione del presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE N.28/2001

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla Qua‐
lità dell’Ambiente Lorenzo Nicastro sulla base delle
risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
della presente deliberazione ai sensi della l.r.
7/1997, art. 4, comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provve‐ dimento dai funzionari istruttori, dal Diri‐
gente del Servizio Ecologia, nonché Direttore del‐
l’Area politiche per la riqua‐ lificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’at‐ tuazione delle
Opere pubbliche;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato in premessa;

‐ di prendere atto e fare proprio quanto espresso
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
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del 18.11.2014, così come da parere allegato alla
presente deliberazione per farne parte inte‐
grante;

‐ di prendere atto dei pareri del Comune di
Taranto, di cui alla lettera prot. n. 1016/GAB del
2.12.2014 e relativo alle‐ gato, e della Provincia di
Taranto, di cui alla missiva prot. n. PTA/2014/
0070760/P del 10.12.2014, allegati alla presente
deliberazione per farne parte integrante;

‐ di notificare, a cura del Servizio Ecologia, il pre‐

sente provvedimento al Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio ‐ Direzione generale
per le valutazioni ambientali ed a tutti i Soggetti
a vario titolo coinvolti nel procedi‐ mento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153122



3123Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153124



3125Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153126



3127Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153128



3129Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153130



3131Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153132



3133Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153134



3135Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153136



3137Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153138



3139Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153140



3141Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153142



3143Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153144



3145Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153146



3147Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153148



3149Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153150



3151Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153152



3153Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153154



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2710

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale ‐ ID_VIP: 1829 ‐
Elettrodotto aereo 380kVin semplice terna
Bisaccia‐Deliceto ed opere connesse ‐ Proponente:
Terna Rete Italia S.p.A.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia e del Servizio Rischio Industriale, rife‐
risce:

PREMESSO CHE:
con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logiaprot. n. AOO_89/2599del 23.02.2012, Terna
Rete Italia S.p.A., con sede legale in Roma, Viale
Egidio Galbani, 70, depositava, nell’ambito della
procedura ministeriale di compatibilità ambientale,
apposita istanza e la documentazione progettuale
prevista dalla normativa in vigore per l’intervento
in oggetto specificato. Nell’ambito di tale procedura
la Regione Puglia è tenuta a fornire il proprio parere
endoprocedimentale;

con nota prot. DVA‐2012‐9305 del 17.04.2012,
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia prot. n.
AOO_89/4069 del 21.05.2012 il Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare (di
seguito MATTM) comunicava l’esito positivo del‐
l’esame preliminare in merito alla procedibilità del‐
l’istanza di V.I.A.;

con nota prot. n. AOO_89/3620 del 03.05.2012 il
Servizio Ecologia richiedeva le valutazioni di compe‐
tenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a
vario titolo nella realizzazione del progetto;

VISTO CHE:
Con nota datata 26.04.2012, acquisita al proto‐

collo del Servizio Ecologia prot. n. AOO_89/4043 del
21.05.2012, Nuova Energia Sant’Agata s.r.l. trasmet‐
teva osservazioni in ordine al progetto in epigrafe.
In merito a dette osservazioni, il Servizio Ecologia,
con nota prot. n. AOO_89/4770 del 19.06.2012,
invitava TERNA S.p.A. a presentare le controdedu‐
zioni previste dalla normativa in vigore;

Con nota prot. n. 8715 del 16.07.2012 il Ministero
per i Beni e le Attività Culturali ‐ Soprintendenza per
i Beni Archeologici per la Puglia ‐ richiedeva docu‐
mentazione integrativa alla società proponente;

Con nota acquisita al prot. n. AOO_89/4954 del
25.06.2012 il dr. Prisco Petti depositava osservazioni
al progetto in argomento trasmesse a Terna S.p.A.
con nota prot. n. AOO_89/5437 del 06.07.2012 e
riscontrate dalla medesima società con nota prot.
TR1SPA/P20130005736 del 13/06/2013, acquisita
al prot. n. AOO_89/6619 del 05.07.2013;

con nota acquisita al prot. n. AOO_89/5978 del
28.06.2014 il sindaco del Comune di Lacedonia tra‐
smetteva copia del verbale reso dalla commissione
edilizia integrata in data 05.06.2012 dal quale si
evinceva il parere negativo motivato in merito all’in‐
tervento in oggetto;

con nota acquisita al prot. n. 5337 del 04.07.2012
il Comune di Rocchetta Sant’Antonio trasmetteva
copia delle osservazioni pervenute da parte di pro‐
prietari di terreni interessati dalla realizzazione del‐
l’intervento in esame che TERNA S.p.A.riscontrava
con nota acquisita al prot. n. AOO_89/6621 del
05.07.2013;

Con nota acquisita al prot. n. AOO_89/7006 del
05.09.2012 il Servizio regionale Lavori Pubblici ‐
Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche provinciali
BA/FG ‐ esprimeva parere favorevole all’intervento
in questione;

Con nota acquisita al prot. n. AOO_89/1068 del
04.02.2013 il Servizio regionale Urbanistica ‐ Ufficio
Osservatorio Abusivismo e Contenzioso ‐ richiedeva
documentazione integrativa a Terna s.p.A.;

Con nota acquisita al prot. n. AOO_89/1749 del
18.02.2013 il Comune di Sant’Agata di Puglia ‐ tra‐
smetteva osservazioni pervenute in ordine all’inter‐
vento in questione;

Con nota prot. n. AOO_89/2637 del 13.03.2013
il Sevizio Ecologia, a seguito del parere espresso dal
Comitato Regionale V.I.A nella seduta del
05.03.2013, richiedeva integrazioni progettuali al
proponente fornendo un termine di 30 giorni per la
presentazione delle stesse.

Con nota prot. 2433 del 19.02.2013, l’Autorità di
Bacino della Puglia richiedeva integrazioni proget‐
tuali al proponente;

RILEVATO CHE:
Con nota prot. TR1SPA/P20130003368 del

04/04/2013,acquisita al prot. n. AOO_89/3792 del
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16.04.2013, Terna S.p.a., inconsiderazione anche di
quanto emerso nel corso del sopralluogo con la
Commissione nazionale di V.I.A. sui luoghi interes‐
sati dall’opera in oggetto, assicurava che le integra‐
zioni richieste dal Comitato di V.I.A. della Regione
Puglia sarebbero state prodotte unitamente ad altre
richieste dagli Enti coinvolti nell’ambito del proce‐
dimento di VIA, oggetto di un’unica richiesta di inte‐
grazione da parte del Ministero dell’Ambiente e del
Territorio, in qualità di Autorità competente ai sensi
dell’art.7, comma 5, del Decreto legislativo
152/2006 e s.m.i.;

Con nota DVA‐2013‐0008781 del 15.04.2013,
acquisita al prot. n. AOO_89/4391 del 02.05.2013,
il MATTM, a seguito della sopra esplicitata nota di
Terna S.p.A. comunicava di aver già formulato
richiesta di integrazioni con nota prot. DVA‐2013‐
8444 del 09.04.2013, pertanto chiedeva al propo‐
nente di inserire negli elaborati integrativi anche
quanto richiesto dalla Regione Puglia;

Con nota DVA‐2013‐12053 del 27.05.2013, acqui‐
sita al prot. n. AOO_89/4391 del 02.05.2013, il
MATTM comunicava che, a seguito di apposita
richiesta prot. n. TR1SPA/P20130004639 del
17/05/2013, concedeva alla società Terna ulteriori
45 giorni di tempo per presentare le integrazioni
richieste, a decorrere dal 23/05/2012, termine di
scadenza previsto;

CONSIDERATO CHE:
Terna S.p.A.,con nota prot. TRISPA/

P20130006383 del 28.06.2013, inviava la documen‐
tazione integrativa richiesta; successivamente, a
seguito di approfondimenti Terna trasmetteva, con
nota prot. n. TRISPA/P20130011344 del 09.12.2013,
ulteriore documentazione integrativa volontaria, e
con lettera prot. n. TRISPA/P20140002185 del
14.02.2014 una Nota Tecnica, al fine di fornire ulte‐
riori chiarimenti resisi necessari a seguito di modi‐
fiche apportate all’originaria documentazione pro‐
gettuale, consistenti in:
‐ una variante, della lunghezza di circa 9 km, tra il

sostegno n° 49 ed il sostegno n° 69 dell’elettro‐
dotto 380 kV “Bisaccia ‐ Deliceto”, nei Comuni di
Rocchetta Sant’Antonio e Sant’Agata di Puglia in
provincia di Foggia;

‐ le ottimizzazioni localizzative dei sostegni nn°18 e
24 Comune di Bisaccia (AV); n°45 nel Comune di
Lacedonia (AV); n°46 Comune di Rocchetta San‐
t’Antonio (FG);

A seguito di tali modifiche il proponente proce‐
deva ad effettuare le pubblicazioni di rito sui quoti‐
diani “La Repubblica”, “il Messaggero” e “La Gaz‐
zetta del Mezzogiorno” del 29.04.2014;

con nota prot.14533 del 17.11.2014, acquisita al
prot. n. AOO_89/11057 del 19.11.2014 l’Auorità di
Bacino della Puglia trasmetteva il parere favorevole
condizionato alle previsioni del PAI;

Il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la
responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del
comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regola‐
mento Regionale 10/2011, nella seduta del
25.11.2014, esaminati gli atti evalutata la documen‐
tazione progettuale depositata, si esprimeva come
da parere allegato alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia, dal Dirigente del Servizio Rischio
Industriale nonché del Direttore dell’Area Politiche
per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini‐
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153156



dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del25.11.2014, parere favorevole condizionato di
compatibilità ambientale per il progetto concer‐
nente la realizzazione dell’elettrodotto aereo 380
kV in semplice terna Bisaccia‐Deliceto ed opere
connesse, proposto daTerna Rete Italia S.p.A., con
sede legale in Roma, Viale Egidio Galbani, 70,alle‐
gato alla presente deliberazioneper farne parte
integrante;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali,

al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐ Dire‐
zione Generale per la Qualità e la Tutela del Pae‐
saggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee ‐, al
Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Direzione
Generale per l’Energia Nucleare, le Energie Rinno‐
vabili e l’Efficienza Energetica ‐ Divisione III ‐ Reti
Elettriche ‐, a cura all’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente della Regione Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2711

Procedure di riconversione e modalità di determi‐
nazione del fabbisogno aziendale delle strutture
riabilitative psichiatriche.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Donato
Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Alta Professionalità “Semplificazione ammini‐
strativa, Analisi e Monitoraggio del contenzioso,
Attività di raccordo con l’Avvocatura Regionale e
Rapporti interistituzionali” e dalla Posizione Orga‐
nizzativa “Autorizzazione‐ accreditamento di strut‐
ture riabilitative psichiatriche residenziali e diurne
e di strutture educativo‐assistenziali per i tossicodi‐
pendenti”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti e dal Dirigente ad interim del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento, riferisce quanto
segue.

Il Regolamento Regionale n. 3 del 02/03/2006, in
applicazione dell’art. 3, comma 1, lett. a) della L.R.
28 maggio 2004, n. 8 e successive modificazioni, ha
stabilito il fabbisogno di prestazioni per il rilascio
della verifica di compatibilità e dell’accreditamento
istituzionale determinando criteri e parametri
distinti per tipologia di attività e struttura.

In particolare, alla lettera A) “Strutture sanitarie
e socio sanitarie che erogano prestazioni in regime
residenziale e semiresidenziale, a ciclo continuativo
e/o diurno”, punto b) “strutture riabilitative psichia‐
triche”, ha stabilito per il “Regime residenziale e
semiresidenziale” che “Il fabbisogno è stabilito in 3
posti letto ogni 10.000 abitanti per le strutture per
acuti e subacuti (copertura assistenziale per 24 ore)
+ 0,75 posti letto ogni 10.000 abitanti per le strut‐
ture a più elevata intensità assistenziale (con coper‐
tura per 12 ore) + 1 posto letto ogni 10.000 abitanti
per le strutture a minore intensità assistenziale (con
copertura per fascia oraria). Tale fabbisogno è com‐
prensivo di 1 posto ogni 10.000 abitanti per i
pazienti dimessi dagli ospedali psichiatrici per tutte
le tipologie di strutture.”.

Per quanto concerne, invece, il “Regime diurno”
il predetto Regolamento (numero 2, punto b, lettera
A) ha previsto che “Il fabbisogno è stabilito in un

centro diurno per ogni distretto fino ad 50.000 abi‐
tanti + un centro per eccedenze oltre i 50.000 di
almeno 30.000 abitanti. I trasferimenti di strutture
in altra USL possono essere autorizzati solo nel caso
in cui ciò concorra al riequilibrio territoriale. A tal
fine deve considerarsi prioritaria l’autorizzazione
alle riconversioni verso strutture assistenziali di cui
vi sia il fabbisogno.”.

Con nota prot. n. AOO/52/14/01/2013/0000600
del 04/01/2013, l’Assessore al Welfare, Dott. Ettore
Attolini, nel trasmettere, tra gli altri, ai Direttori
Generali ed ai Direttori dei Dipartimenti di Salute
Mentale delle AA.SS.LL., la relazione conclusiva
redatta dalla Commissione Regionale di Valutazione
sulle attività di Riabilitazione Psichiatrica di cui alla
D.D. 283 del 31/08/2012, ha evidenziato che “detta
relazione, partendo dalla disamina delle criticità
rilevate, individua gli interventi di miglioramento
necessari e le attività che la Regione, nell’ambito
delle proprie competenze, dovrà portare a compi‐
mento, al fine di riqualificare il complessivo sistema
regionale della riabilitazione psichiatrica.”.

La predetta relazione conclusiva, in particolare,
ha evidenziato che “Tra le principali criticità, è sicu‐
ramente da computare la predetta eccessiva offerta
di residenzialità pesante, a danno delle strutture
residenziali più “leggere” e semiresidenziali; tale
evidenza è stata particolarmente lamentata dalle
Associazioni di utenti e familiari, da alcuni Direttori
DSM, dalle Società Scientifiche, dai Sindacati. Ciò
anche a causa degli standard di fabbisogno stabiliti
dal R.R. 3/06, che non consentono, in alcune ASL,
l’attivazione di strutture “leggere”, avendo rag‐
giunto i tetti previsti. Ne consegue spesso la diffi‐
coltà a dimettere dalle CRAP verso soluzioni con
maggiore livello di autonomia. Si rende, pertanto,
necessaria la revisione ed attualizzazione degli stan‐
dard del R.R. 3/06, sulla base delle mutate esigenze
riabilitative stimate.”

La Commissione Regionale di Valutazione sulle
attività di Riabilitazione Psichiatrica nella medesima
relazione, nell’individuare conclusivamente le prin‐
cipali aree di intervento, ha rilevato inoltre la neces‐
sità di “disciplinare, a livello regionale, le eventuali
riconversioni in strutture, che potranno: favorire,
entro il fabbisogno triennale aziendale e nel rispetto
dello standard previsto dal RR 3/06 e eventuali
modifiche, lo sviluppo delle strutture “leggere” pre‐
viste dal R.R. 11/2008, nonché delle strutture tera‐
peutico‐riabilitative estensive”.
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La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1403
del 4 luglio 2014 “Approvazione Programma Ope‐
rativo 2013‐2015 predisposto ai sensi dell’art. 15,
comma 20, del D.L. n. 95/2012 convertito, con
modificazioni, con legge n. 135/2012” nel pro‐
gramma n. 14 “Riequilibrio ospedale‐territorio”,
punto 14.9 “La salute Mentale”, ha previsto come
obiettivo specifico, tra gli altri, la “Rideterminazione
del fabbisogno di posti letto terapeutico riabilitativi,
socio riabilitativi e socio sanitari h24, h12 ed a fasce
orarie”, da attuare attraverso la “diminuzione pl
h24 ed aumento pl h12 e a fasce orarie”.

Non v’è dubbio che per il raggiungimento di tale
ultimo obiettivo si renda necessaria, come auspi‐
cato dalla Commissione Regionale di Valutazione
sulle attività di Riabilitazione Psichiatrica, una revi‐
sione ed attualizzazione dei parametri numerici del
R.R. n. 3/06.

Tuttavia, indipendentemente dalla revisione
degli standard, è pacifico che le riconversioni delle
strutture “pesanti” (a tipologia CRAP ‐ h24), in
eccesso di fabbisogno regolamentare e/o in eccesso
di fabbisogno aziendale sulla base della program‐
mazione territoriale, in strutture “leggere” (Comu‐
nità alloggio ‐ h12) e/o a fasce orarie (Centri Diurni),
autorizzabili esclusivamente nel rispetto dei para‐
metri stabiliti dal R.R. 3/2006 e del fabbisogno
aziendale sulla base della programmazione territo‐
riale di assistenza psichiatrica (art. 9, comma 2, L.R.
26/2006), possano favorire il raggiungimento degli
obiettivi innanzi richiamati allo scopo di rendere
l’offerta riabilitativa psichiatrica più aderente alla
domanda di assistenza.

Invero, su tale ultimo punto, il Regolamento
Regionale n. 18 del 30 settembre 2014, pubblicato
sul BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014, rubricato
“Requisiti strutturali ed organizzativi per l’autoriz‐
zazione alla realizzazione, all’esercizio e per l’accre‐
ditamento delle comunità riabilitative assistenziali
psichiatriche dedicate ai pazienti autori di reato ad
elevata complessità. Fabbisogno regionale.”, all’art.
3 “Determinazione del fabbisogno”, seppur limita‐
tamente alle riconversioni di strutture di riabilita‐
zione psichiatrica accreditate e/o autorizzate
all’esercizio in Comunità riabilitative assistenziali
psichiatriche dedicate ai pazienti autori di reato ad
elevata complessità, ha già individuato modalità
operative di riconversione, prevedendo che:

“1. Il fabbisogno di Comunità riabilitative assisten‐
ziali psichiatriche dedicate ai pazienti autori di
reato ad elevata complessità, nel rispetto
comunque del parametro stabilito dall’art. 1,
comma 1, lett. A, punto b) del Reg. Reg. n. 3 del
2 marzo 2006 per i posti letto delle strutture ria‐
bilitative psichiatriche residenziali con coper‐
tura assistenziale per 24 ore, viene determinato
come segue:
(…)

2. Le riconversioni di strutture di riabilitazione psi‐
chiatrica accreditate e/o autorizzate all’esercizio
in Comunità riabilitative assistenziali psichia‐
triche dedicate ai pazienti autori di reato ad ele‐
vata complessità sono autorizzate, previa
istanza dell’Ente Gestore, con determinazione
dirigenziale del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria, entro i parametri di fab‐
bisogno di cui al presente regolamento.

3. Le predette istanze di riconversione rivestono
carattere prioritario rispetto alle richieste di
verifica di compatibilità per la realizzazione di
nuove strutture per le quali si applicano i prin‐
cipi e i criteri di cui alla D.G.R. n. 2037/2013.

4. L’esercizio dell’attività sanitaria e l’eventuale
accreditamento della struttura riconvertita sono
subordinati al rilascio del provvedimento di
autorizzazione all’esercizio e di mantenimento
dell’accreditamento da parte della Regione.”.

La riconversione, come noto, è disciplinata dal‐
l’art. 12, commi 5, 7 e 8 della Legge Regionale n.
4/2010. In particolare, il comma 8 dell’art. 12
espressamente prevede che: “Per favorire i processi
di riconversione non si applicano le procedure pre‐
viste dall’art. 5 comma 1, lettera a) n. 3 e dall’art.7
della L.R. n. 8/2004, prevedendo la possibilità,
all’atto della verifica, di concedere contestualmente
l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento isti‐
tuzionale”.

La Legge Regionale n. 4/2010, pertanto, esclude
che per le strutture derivanti da riconversione si
applichino quelle norme che, nei casi di strutture ex
novo, impongono la necessità di ottenere preventi‐
vamente l’autorizzazione alla realizzazione e la pro‐
pedeutica verifica di compatibilità della struttura
con il fabbisogno regionale.

Tuttavia, le riconversioni possono essere autoriz‐
zate esclusivamente nel rispetto dello standard sta‐
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bilito dal R.R. 3/2006 e del fabbisogno aziendale
sulla base della programmazione territoriale di assi‐
stenza psichiatrica, come disposto anche dal
comma 7 del medesimo articolo 12, il quale, nel
prevedere che le procedure di cui al comma 5
(sempre della stessa L.R. 4/2010) “si applicano
anche alle strutture derivanti da riconversione di
strutture residenziali psichiatriche in eccesso di fab‐
bisogno”, precisa che ciò debba avvenire “in coe‐
renza con l’articolo 9, comma 2, della I.r. 26/2006”).

L’art. 9, comma 2, della L.R. 26/2006, infatti, pre‐
vede che “Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i DSM proce‐
dono alla verifica del fabbisogno aziendale e alla
programmazione territoriale delle strutture riabili‐
tative nel rispetto dello standard previsto dal Reg.
2 marzo 2006, n. 3 (art. 3, comma 1, lettera a),
numero 1), della L.R. n. 8/2004. Fabbisogno presta‐
zioni per il rilascio della verifica di compatibilità e
dell’accreditamento istituzionale alle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie). Sulla base dei criteri fissati
dalla Giunta regionale le strutture interessate pos‐
sono procedere a eventuali riconversioni di attività
eccedenti il fabbisogno in altre tipologie di strutture
che dovessero risultare carenti.”

A tal proposito, con specifico riferimento al “fab‐
bisogno aziendale e alla programmazione territo‐
riale delle strutture riabilitative nel rispetto dello
standard previsto dal Reg. 2 marzo 2006, n. 3”, di
cui al predetto art. 9, comma 2, della L.R. 26/2006,
occorre prendere atto dell’assenza di modalità uni‐
voche tra le AA.SS.LL. in ordine alla determinazione
del fabbisogno aziendale, anche e soprattutto in
considerazione della circostanza che la programma‐
zione aziendale, realizzata nel rispetto degli stan‐
dard previsti dalla normativa regolamentare, rap‐
presenta un efficace strumento di governo dell’of‐
ferta sanitaria di strutture riabilitative in grado di
rispondere alla mutevole domanda sanitaria‐assi‐
stenziale in materia psichiatrica.

Dunque, la determinazione del fabbisogno azien‐
dale di strutture riabilitative, oltre a consentire a
ciascuna ASL di procedere ad una capillare disloca‐
zione territoriale delle strutture in relazione alle
diverse esigenze assistenziali del proprio territorio,
può creare le condizioni per l’avvio di processi di
riconversioni di strutture psichiatriche in eccesso di
fabbisogno regolamentare e/o aziendale in altre
tipologie di strutture di cui la stessa ASL necessiti e

che rientrino, dunque, sia nel fabbisogno regola‐
mentare che in quello aziendale.

Pertanto, anche in un’ottica di semplificazione e
trasparenza delle procedure amministrative, si
ritiene di dover disciplinare le modalità di determi‐
nazione di tale fabbisogno, secondo le seguenti fasi:
‐ le AA.SS.LL., entro 90 giorni dalla pubblicazione

della presente DGR, trasmettono al Servizio PATP
e al servizio PAOSA lo schema di programmazione
aziendale, elaborato nel rispetto dello standard
previsto dal Reg. 2 marzo 2006, n. 3 e corredato
da una relazione esplicativa del Direttore del
DSM, indicando per ciascuna tipologia di strut‐
tura:
a) il numero e la sede delle strutture già esi‐

stenti/autorizzate nel territorio della ASL;
b) il numero delle strutture programmate dalla

ASL sulla base del fabbisogno aziendale non
ancora soddisfatto, entro i limiti numerici pre‐
visti dal R.R. n. 3/2006, e la loro dislocazione
sul territorio di competenza di ciascun Centro
di Salute Mentale (CSM), in relazione alla
distribuzione della domanda di assistenza ria‐
bilitativa psichiatrica in tutto il territorio della
ASL.

‐ Il Servizio PATP e il Servizio PAOSA, nei successivi
60 giorni dalla ricezione dello schema di program‐
mazione aziendale e della relazione del Direttore
del DSM, esprimono il proprio parere obbligatorio
e vincolante e lo trasmettono al Direttore Gene‐
rale della ASL, il quale, con atto deliberativo,
adotta il fabbisogno aziendale.

Inoltre, al fine di non destabilizzare l’offerta sani‐
taria, il fabbisogno aziendale di strutture riabilita‐
tive, così come definito dalle AA.SS.LL. con delibe‐
razione del Direttore Generale, è soggetto a revi‐
sione triennale. Con Deliberazione del Direttore
Generale e previa acquisizione del parere obbliga‐
torio e vincolante del Servizio PATP e del Servizio
PAOSA può essere modificato prima di tale termine
solo in presenza di particolari e motivate esigenze.

Per quanto innanzi, fatto salvo quanto stabilito
dal citato R.R. n. 18/2014 in relazione alle modalità
operative di riconversione delle strutture di riabili‐
tazione psichiatrica in Comunità riabilitative psichia‐
triche dedicate ai pazienti autori di reato, ritenuto
di dover stabilire procedure uniformi per la deter‐
minazione del fabbisogno aziendale e per la ricon‐
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versione delle strutture di riabilitazione psichiatrica,
anche al fine di evitare che le singole AA.SS.LL. pro‐
cedano autonomamente a riconversioni etero‐
genee, si propone di deliberare che:
‐ le riconversioni di strutture accreditate e/o auto‐

rizzate all’esercizio in eccesso di fabbisogno rego‐
lamentare e/o di fabbisogno aziendale in altre
tipologie di strutture di riabilitazione psichiatrica,
sono autorizzate entro i parametri numerici di cui
al R.R. n. 3/2006 e nell’ambito territoriale della
stessa ASL sede della struttura da riconvertire;

‐ le suddette riconversioni sono autorizzate con
determinazione dirigenziale del Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento, previa trasmissione al medesimo
Servizio da parte dell’Ente Gestore di apposita
istanza;

‐ la predetta istanza, a pena di improcedibilità,
deve essere corredata del motivato nulla osta del
Direttore Generale dell’ASL in relazione alla
rispondenza sia al fabbisogno regolamentare che
al fabbisogno aziendale sulla base della program‐
mazione territoriale, nonché ai requisiti di ubica‐
zione e allocazione previsti dall’art. 5 del R.R. n.
7/2002 e dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i.;

‐ fatte salve le domande di autorizzazione al trasfe‐
rimento di cui all’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004,
le predette istanze di riconversione rivestono
carattere prioritario sia rispetto alle domande di
autorizzazione al trasferimento di cui all’art. 18
bis della L.R. n. 8/2004, che rispetto alle richieste
di verifica di compatibilità per la realizzazione di
nuove strutture sino a quando non sia stato rila‐
sciato con Determinazione Dirigenziale il relativo
parere positivo di compatibilità;

‐ l’esercizio dell’attività sanitaria e l’eventuale
accreditamento della struttura riconvertita sono
subordinati al rilascio del provvedimento di auto‐
rizzazione all’esercizio e di mantenimento dell’ac‐
creditamento da parte della Regione;

‐ le AA.SS.LL., entro 90 giorni dalla pubblicazione
della presente DGR, trasmettono al Servizio PATP
e al servizio PAOSA lo schema di programmazione
aziendale, elaborato nel rispetto dello standard
previsto dal Reg. 2 marzo 2006, n. 3 e corredato
da una relazione esplicativa del Direttore del
DSM, indicando per ciascuna tipologia di strut‐
tura:

c) il numero e la sede delle strutture già esi‐
stenti/autorizzate nel territorio della ASL;

d) il numero delle strutture programmate dalla
ASL sulla base del fabbisogno aziendale non
ancora soddisfatto, entro i limiti numerici pre‐
visti dal R.R. n. 3/2006, e la loro dislocazione
sul territorio di competenza di ciascun Centro
di Salute Mentale (CSM), in relazione alla
distribuzione della domanda di assistenza ria‐
bilitativa psichiatrica in tutto il territorio della
ASL.

‐ il Servizio PATP e il Servizio PAOSA, nei successivi
60 giorni dalla ricezione dello schema di program‐
mazione aziendale e della relazione del Direttore
del DSM, esprimono il proprio parere obbligatorio
e vincolante e lo trasmettono al Direttore Gene‐
rale della ASL, il quale, con atto deliberativo,
adotta il fabbisogno aziendale.

‐ il fabbisogno aziendale è soggetto a revisione
triennale. Con Deliberazione del Direttore Gene‐
rale e previa acquisizione del parere obbligatorio
e vincolante del Servizio PATP e del Servizio
PAOSA può essere modificato prima di tale ter‐
mine solo in presenza di particolari e motivate esi‐
genze;

‐ il Direttore Generale della ASL trasmette la sud‐
detta Deliberazione di adozione del fabbisogno
aziendale al Servizio PATP ed al Servizio PAOSA
dell’Assessorato al Welfare.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti e dal Dirigente ad interim del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
e Accreditamento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

di stabilire che:
‐ le riconversioni di strutture accreditate e/o auto‐

rizzate all’esercizio in eccesso di fabbisogno rego‐
lamentare e/o di fabbisogno aziendale in altre
tipologie di strutture di riabilitazione psichiatrica,
sono autorizzate entro i parametri numerici di cui
al R.R. n. 3/2006 e nell’ambito territoriale della
stessa ASL sede della struttura da riconvertire;

‐ le suddette riconversioni sono autorizzate con
determinazione dirigenziale del Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento, previa trasmissione al medesimo
Servizio da parte dell’Ente Gestore di apposita
istanza;

‐ la predetta istanza, a pena di improcedibilità,
deve essere corredata del motivato nulla osta del
Direttore Generale dell’ASL in relazione alla
rispondenza sia al fabbisogno regolamentare che
al fabbisogno aziendale sulla base della program‐
mazione territoriale, nonché ai requisiti di ubica‐
zione e allocazione previsti dall’art. 5 del R.R. n.
7/2002 e dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i.;

‐ fatte salve le domande di autorizzazione al trasfe‐
rimento di cui all’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004,
le predette istanze di riconversione rivestono
carattere prioritario sia rispetto alle domande di
autorizzazione al trasferimento di cui all’art. 18
bis della L.R. n. 8/2004, che rispetto alle richieste
di verifica di compatibilità per la realizzazione di
nuove strutture sino a quando non sia stato rila‐
sciato con Determinazione Dirigenziale il relativo
parere positivo di compatibilità;

‐ l’esercizio dell’attività sanitaria e l’eventuale
accreditamento della struttura riconvertita sono
subordinati al rilascio del provvedimento di auto‐
rizzazione all’esercizio e di mantenimento dell’ac‐
creditamento da parte della Regione;

‐ le AA.SS.LL., entro 90 giorni dalla pubblicazione
della presente DGR, trasmettono al Servizio PATP
e al servizio PAOSA lo schema di programmazione
aziendale, elaborato nel rispetto dello standard
previsto dal Reg. 2 marzo 2006, n. 3 e corredato
da una relazione esplicativa del Direttore del
DSM, indicando per ciascuna tipologia di strut‐
tura:
e) il numero e la sede delle strutture già esi‐

stenti/autorizzate nel territorio della ASL;
f) il numero delle strutture programmate dalla

ASL sulla base del fabbisogno aziendale non
ancora soddisfatto, entro i limiti numerici pre‐
visti dal R.R. n. 3/2006, e la loro dislocazione
sul territorio di competenza di ciascun Centro
di Salute Mentale (CSM), in relazione alla
distribuzione della domanda di assistenza ria‐
bilitativa psichiatrica in tutto il territorio della
ASL.

‐ il Servizio PATP e il Servizio PAOSA, nei successivi
60 giorni dalla ricezione dello schema di program‐
mazione aziendale e della relazione del Direttore
del DSM, esprimono il proprio parere obbligatorio
e vincolante e lo trasmettono al Direttore Gene‐
rale della ASL, il quale, con atto deliberativo,
adotta il fabbisogno aziendale.

‐ il fabbisogno aziendale è soggetto a revisione
triennale. Con Deliberazione del Direttore Gene‐
rale e previa acquisizione del parere obbligatorio
e vincolante del Servizio PATP e del Servizio
PAOSA può essere modificato prima di tale ter‐
mine solo in presenza di particolari e motivate esi‐
genze;

‐ il Direttore Generale della ASL trasmette la sud‐
detta Deliberazione di adozione del fabbisogno
aziendale al Servizio PATP ed al Servizio PAOSA
dell’Assessorato al Welfare.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2713

Art. 39 della L.R. n. 4/2010. Approvazione del
documento “Obblighi informativi a carico delle
Aziende ed Istituti pubblici, delle strutture private
accreditate e del personale convenzionato con il
SSR. Anno 2015”.

L’Assessore al Welfare e alle Politiche della
Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Sistemi Informativi e Flussi Informativi, come
confermata dal dirigente ad interim del Servizio
Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità, riferisce
quanto segue:

Visto:
‐ l’art. 39 comma 4 della L.R. n. 4/2010, così come

modificato con la L.R. n. 5/2013, che dispone che
“la Giunta Regionale con proprio provvedimento
stabilisce lo scadenziario per il conferimento dei
dati e delle informazioni da parte delle aziende
sanitarie, istituti ed enti del SSR ai sistemi infor‐
mativi regionali.” (comma 4);

‐ l’art. 39 comma 7 della L.R. n. 4/2010, così come
modificato con la L.R. n. 5/2013, che dispone che
“Con deliberazione della Giunta regionale, nel
rispetto di quanto previsto dal presente articolo,
sono individuati gli obblighi informativi e le rela‐
tive modalità tecniche di assolvimento a carico
delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospe‐
daliero‐ universitarie, degli IRCCS pubblici e pri‐
vati, degli enti ecclesiastici, delle strutture private
accreditate con il SSR e del personale convenzio‐
nato con il SSR.”

‐ l’art. 12 del D.L. 18/10/2012 n. 179, convertito
con modificazioni con L.n. 221/2012, in materia di
fascicolo sanitario elettronico;

‐ l’art. 13 del D.L. 18/10/2012 n. 179, convertito
con modificazioni con L.n. 221/2012, in materia di
dematerializzazione della ricetta medica del SSR,
che prevede che “…. I medici, rilasciano le prescri‐
zioni di farmaceutica e specialistica esclusiva‐
mente in formato elettronico. L’inosservanza di
tale obbligo comporta l’applicazione di quanto
previsto dall’articolo 55 ‐septies, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

‐ l’art. 13 del D.L. 21/6/2013 n. 69, convertito con
modificazioni con l.n. 98/2013 in materia di gover‐
nance dell’Agenda Digitale Italiana;

‐ l’art. 50 del D.L. n. 269 del 30/09/2003 convertito,
con modificazioni, in l.n. 326 del 24/11/2003, rela‐
tivo al progetto Tessera Sanitaria ‐ Monitoraggio
della Spesa Sanitaria ed i relativi decreti attuativi;

‐ il D.P.C.M 26/3/2008 relativo alle modalità per la
trasmissione telematica dei dati delle ricette al
Ministero dell’economia e delle finanze da parte
dei singoli medici del SSN;

‐ il D.M 02/11/2011 che norma la dematerializza‐
zione della ricetta medica per le prescrizioni a
carico del Servizio Sanitario Nazionale;

‐ l’art. 3 della Intesa Stato‐Regioni del 23/03/2005
che prevede che il conferimento dei dati al
Sistema Informativo Sanitario del Ministero della
Salute è ricompreso tra gli adempimenti cui sono
tenute le Regioni per l’accesso al maggior finan‐
ziamento a carico dello Stato;

‐ il D.M. 21/7/2011 “Trasmissione telematica delle
ricette del servizio sanitario nazionale da parte dei
medici prescrittori e la ricetta elettronica (Pro‐
getto Tessera Sanitaria). Avvio a regime del
sistema presso le Regioni Toscana, Puglia, Sar‐
degna e la provincia autonoma di Trento”.

‐ il D.M. n. 135 del 8/7/2010 “Regolamento recante
integrazione delle informazioni relative alla
scheda di dimissione ospedaliera, regolata dal
D.M. n. 380 del 27/10/2000”;

‐ il D.M. del 11/6/2010 “Istituzione del flusso infor‐
mativo per il monitoraggio dei consumi dei dispo‐
sitivi medici direttamente acquistati dal Servizio
sanitario nazionale”;

‐ il D.M. del 31/7/2007 e successive modifiche ed
integrazioni “Istituzione del Flusso Informativo
delle prestazioni farmaceutiche effettuate in
distribuzione diretta e per conto”;

‐ il D.M. del 4/2/2009 “Istituzione del flusso infor‐
mativo per il monitoraggio dei consumi di medi‐
cinali in ambito ospedaliero”;

‐ il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione del sistema
informativo per il monitoraggio dell’assistenza
domiciliare”;

‐ il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione della banca
dati finalizzata alla rilevazione delle prestazioni
residenziali e semiresidenziali”;

‐ il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione del sistema
informativo per il monitoraggio delle prestazioni
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erogate nell’ambito dell’assistenza sanitaria in
emergenza‐urgenza”;

‐ il D.M. del 15/10/2010 “Istituzione del sistema
informativo per la salute mentale”;

‐ il D.M. del 11/6/2010 “Istituzione del sistema
informativo nazionale per le dipendenze”;

‐ il D.M. n.349 del 16/7/2001 “Regolamento
recante: Modificazioni al certificato di assistenza
al parto, per la rilevazione dei dati di sanità pub‐
blica e statistici di base relativi agli eventi di
nascita, alla nati‐mortalità ed ai nati affetti da
malformazioni”;

‐ il D.M. del 21/12/2007 “Istituzione del sistema
informativo dei servizi trasfusionali”;

‐ il D.M. del 6/6/2012 “Istituzione del sistema infor‐
mativo nazionale per il monitoraggio dell’assi‐
stenza erogata presso gli hospice”;

‐ il D.M. 11/12/2009 “Istituzione del sistema infor‐
mativo per il monitoraggio degli errori in sanità”;

‐ il D.M. del 05/12/2006 “Variazione dei modelli di
rilevazione dei dati delle attività gestionali delle
strutture sanitarie”

‐ il D.M. del 16/02/2001 “Nuovi modelli di rileva‐
zione economici del Sistema informativo sani‐
tario”;

‐ i regolamenti UE 1408/71 e 574/72 in materia di
accesso alle prestazioni per i cittadini iscritti ad un
servizio sanitario o cassa di uno dei paesi dell’UE;

‐ l’Accordo interregionale per la compensazione
della Mobilità sanitaria (ultima versione vigente);

‐ l’Accordo Stato Regioni “Indicazioni per la corretta
applicazione della normativa per l’assistenza sani‐
taria alla popolazione straniera da parte delle
Regioni e Provincie autonome”(Rep. Atti n.
225/CSR del 20/12/2012);

‐ il D.M. 22/04/2014 “Flusso informativo per il
monitoraggio delle grandi apparecchiature in uso
presso le strutture sanitarie pubbliche, private
accreditate e private non accreditate”;

‐ l’Accordo del 26 settembre 2013 tra il Governo,
le regioni e le provincie autonome di Trento e Bol‐
zano recante “Elenco nazionale dei direttori di
struttura complessa ai fini della composizione
delle commissioni di valutazione per il conferi‐
mento degli incarichi di struttura complessa per i
profili professionali della dirigenza del ruolo sani‐
tario.”

Premesso che:
‐ con DGR n. 317/2011 è stata approvata la mappa

dei flussi informativi della Regione Puglia, conte‐
nente il quadro sinottico degli obblighi informativi
vigenti;

‐ con DGR n. 1791/2014, n. 1792/2014, n.
1793/2014, n. 1794/2014, n. 1795/2012, n.
1796/2014, n. 1797/2014, n. 1798/2014, sono
stati approvati gli schemi di accordo contrattuale
con le strutture private per l’erogazione di presta‐
zioni sanitarie;

‐ nei suddetti schemi di accordo è fatto preciso rife‐
rimento all’obbligo per le strutture private di con‐
ferire i dati di propria competenza secondo le indi‐
cazioni regionali, per cui il conferimento completo
e tempestivo dei dati si configura a pieno titolo
quale obbligazione contrattuale;

‐ con DGR n. 240/2013 sono state disposte le
modalità attuative per la dematerializzazione
della ricetta medica in Regione Puglia;

‐ con DGR n. 1391/2014 è stato disposto l’avvio a
regime della ricetta dematerializzata in Regione
Puglia;

‐ con DGR n. 987 del 21/05/2013 è stato recepito
l’Accordo Stato Regioni “Indicazioni per la corretta
applicazione della normativa per l’assistenza sani‐
taria alla popolazione straniera da parte delle
Regioni e Provincie autonome”;

‐ con DGR n. 1397/2011 è stato approvato il “Piano
Regionale di Governo delle Liste d’Attesa per il
triennio 2011‐2013”, in attuazione dell’art. 9 della
suddetta Intesa tra il Governo, le Regioni e le Pro‐
vince Autonome sul Piano Nazionale di Governo
delle Liste di Attesa (PNGLA) per il triennio 2010‐
2012, di cui all’articolo 1, comma 280 della legge
23/12/2005, n.266, del 28/10/2010;

‐ il documento “Linee Guida sulle modalità di rile‐
vazione dei flussi informativi per il monitoraggio
dei tempi di attesa”, come da Intesa Stato‐Regioni
del 28/10/2010 definisce il monitoraggio ex post
ed ex ante delle prestazioni specialistiche, il moni‐
toraggio dei ricoveri ospedalieri ed il monitoraggio
delle sospensioni delle attività di erogazione;

‐ con DGR n. 2701/2011 è stato istituito il flusso
informativo per il monitoraggio regionale ex ante
dei tempi di attesa;

‐ con DGR n. 1143/2013 è stata recepita l’intesa, ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
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Province autonome di Trento e di Bolzano sul
documento recante “Linee guida per la demate‐
rializzazione della documentazione clinica in dia‐
gnostica per immagini ‐ Normativa e prassi”;

‐ con DGR n. 1116/2014 è stata recepita l’intesa ai
sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 Giugno
2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e le Pro‐
vince di Trento e Bolzano sul documento recante
“Telemedicina ‐ Linee di indirizzo nazionali”.

‐ con DGR n. 194/2014, ai sensi della L.R. 19/2013,
è stato soppresso il Tavolo Permanente di Sanità
Elettronica della Regione Puglia, di cui al R.R. n.
19/2007, attribuendo le relative funzioni all’Uf‐
ficio Sistemi Informativi e Flussi Informativi del‐
l’allora Servizio Accreditamento e Programma‐
zione Sanitaria, oggi Servizio Sistemi Informativi e
Investimenti in Sanità;

Considerato che:
‐ la garanzia del corretto, completo e tempestivo

inserimento di tutti i dati afferenti i flussi informa‐
tivi nazionali e regionali è obiettivo vincolante
pena decadenza dei Direttori Generali ai sensi
della L.R. n. 4/2003 art. 32, come richiamato nel‐
l’allegato agli schemi di contratto con gli stessi
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e
delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie, appro‐
vati con deliberazioni della Giunta regionale;

‐ ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 4/2003 il mancato
rispetto degli obblighi informativi comporta la
perdita dell’accreditamento, ovvero dell’autoriz‐
zazione, per le strutture private e la riduzione
delle prestazioni autorizzate e dei limiti di remu‐
nerazione per gli istituti e gli enti, nella misura
individuata dalla Giunta regionale, in relazione
alla gravità e/o ripetitività dell’inadempimento;

‐ la trasmissione dei flussi informativi previsti dalla
normativa nazionale rientra tra gli adempimenti
cui sono tenute le Regioni per l’accesso al finan‐
ziamento integrativo a carico dello Stato, ai sensi
dell’intesa sancita dalla Conferenza Stato ‐ Regioni
il 25 marzo 2005;

‐ l’eventuale mancato rispetto degli obblighi infor‐
mativi da parte delle strutture pubbliche e private
accreditate, può determinare dichiarazione di
“inadempienza” della Regione da parte dei Mini‐
steri competenti, con conseguenti penalizzazioni
finanziarie, come previsto dalla citata Intesa;

‐ l’invio di flussi informativi costantemente aggior‐
nati consente alle strutture preposte alle pro‐
grammazione sanitaria sia a livello aziendale sia a
livello regionale di disporre della necessaria cono‐
scenza dei livelli di assistenza erogati per orien‐
tare le scelte di governo del SSR;

‐ l’art. 15 recante “Sanità digitale e piano di evolu‐
zione dei flussi informativi del NSIS” del Patto per
la Salute 2014‐2016 stabilisce che il Piano di Evo‐
luzione dei Flussi NSIS (PEF‐ NSIS) rappresenta lo
strumento di programmazione degli interventi sui
sistemi informativi, necessari a consentire il
governo e il monitoraggio dei LEA e dei relativi
costi;

‐ lo stesso art. 15 stabilisce che ciascuna Regione,
nei limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente, mette in atto sul proprio territorio le
misure necessarie all’attuazione degli interventi
previsti dal PEF‐NSIS, nel rispetto delle modalità
e delle tempistiche definite ai sensi dell’art. 3
dell’Intesa tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano del 23/3/2005;

‐ l’art. 24 del già citato Patto per la Salute 2014‐
2016 dispone ulteriore obblighi informativi a sup‐
porto della rete nazionale della dispositivo‐vigi‐
lanza;

‐ il Programma Operativo della Regione Puglia per
gli anni 2013‐2015, predisposto ai sensi dell’art.
15, comma 20, del d.l. n. 95/2012 convertito, con
modificazioni, il legge n. 135/2012, pone una par‐
ticolare attenzione al monitoraggio dei livelli
essenziali di assistenza (LEA) mediante i flussi
informativi quale strumento cardine per la gover‐
nance del SSR.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle
valutazioni della Giunta Regionale di:
‐ approvare il documento “Obblighi informativi a

carico delle Aziende ed Istituti pubblici, delle
strutture private accreditate e del personale con‐
venzionato con il SSR. Anno 2015”, allegato al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale;

‐ autorizzare il Servizio Sistemi Informativi e Inve‐
stimenti in Sanità a provvedere, nel corso del
2015, con propri atti dirigenziali all’eventuale inte‐
grazione e/o aggiornamento del suddetto docu‐
mento a seguito di modifiche della normativa in
materia di obblighi informativi, nonché a fornire,
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con proprie note, indicazioni tecniche ed opera‐
tive di dettaglio per il conferimento dei dati ai
sistemi informativi regionali;

‐ disporre che le strutture pubbliche del Servizio
Sanitario Regionale trasmettano i dati secondo le
scadenze inderogabili definite nel documento
allegato e provvedano agli adempimenti previsti
nello stesso documento;

‐ disporre che le strutture private accreditate (com‐
presi gli IRCCS privati e gli Enti Ecclesiastici), gli
erogatori convenzionati e il personale in regime
di convenzione rispettino le indicazioni fornite
dalle Aziende Sanitarie Locali per la corretta
gestione dei flussi informativi secondo le sca‐
denze inderogabili riportate nel documento alle‐
gato;

‐ rinviare alla deliberazione di determinazione degli
obiettivi per l’anno 2015 attribuiti ai Direttori
Generali delle Aziende ed Istituti pubblici del SSR
la quantificazione della penalizzazione sul tratta‐
mento economico di risultato in caso di mancato
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei dati,
fatta salva l’automatica decadenza prevista dalla
normativa regionale, richiamata negli schemi di
contratto approvati con deliberazioni della Giunta
Regionale, in caso di mancato, incompleto o ritar‐
dato invio nella trasmissione degli stessi dati tale
da comportare inadempienza della Regione in
relazione agli obblighi informativi verso le Ammi‐
nistrazioni Centrali;

‐ dare atto che, così come previsto negli schemi di
accordo contrattuale approvati con deliberazioni
della Giunta Regionale, la reiterata violazione
delle prescrizioni in materia di obblighi informativi
da parte delle strutture private dà luogo alla riso‐
luzione dell’accordo contrattuale nel rispetto
delle procedure previste dalla normativa vigente;

‐ stabilire che le Aziende Sanitarie Locali procedano
alla liquidazione alle strutture private contrattua‐
lizzate dei corrispettivi dovuti per le prestazioni
sanitarie e sociosanitarie rese esclusivamente
sulla base di quanto conferito ai sistemi informa‐
tivi regionali.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot‐
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal dirigente ad
interim del Servizio Sistemi Informativi e Investi‐
menti in Sanità;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta, e conseguente‐
mente di:
1. approvare il documento “Obblighi informativi a

carico delle Aziende ed Istituti pubblici, delle
strutture private accreditate e del personale
convenzionato con il SSR. Anno 2015”, allegato
al presente provvedimento per farne parte inte‐
grante e sostanziale;

2. autorizzare il Servizio Sistemi Informativi e Inve‐
stimenti in Sanità a provvedere, nel corso del
2015, con propri atti dirigenziali all’eventuale
integrazione e/o aggiornamento del suddetto
documento a seguito di modifiche della norma‐
tiva in materia di obblighi informativi, nonché a
fornire, con proprie note, indicazioni tecniche
ed operative di dettaglio per il conferimento dei
dati ai sistemi informativi regionali;

3. disporre che le strutture pubbliche del Servizio
Sanitario Regionale trasmettano i dati secondo
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le scadenze inderogabili definite nel documento
allegato e provvedano agli adempimenti previsti
nello stesso documento;

4. disporre che le strutture private accreditate
(compresi gli IRCCS privati e gli Enti Ecclesia‐
stici), gli erogatori convenzionati e il personale
in regime di convenzione rispettino le indica‐
zioni fornite dalle Aziende Sanitarie Locali per la
corretta gestione dei flussi informativi secondo
le scadenze inderogabili riportate nel docu‐
mento allegato;

5. rinviare alla deliberazione di determinazione
degli obiettivi per l’anno 2015 attribuiti ai Diret‐
tori Generali delle Aziende ed Istituti pubblici
del SSR la quantificazione della penalizzazione
sul trattamento economico di risultato in caso
di mancato raggiungimento degli obiettivi di
qualità dei dati, fatta salva l’automatica deca‐
denza prevista dalla normativa regionale, richia‐
mata negli schemi di contratto approvati con
deliberazioni della Giunta Regionale, in caso di
mancato, incompleto o ritardato invio nella tra‐
smissione degli stessi dati tale da comportare

inadempienza della Regione in relazione agli
obblighi informativi verso le Amministrazioni
Centrali;

6. dare atto che, così come previsto negli schemi
di accordo contrattuale approvati con delibera‐
zioni della Giunta Regionale, la reiterata viola‐
zione delle prescrizioni in materia di obblighi
informativi da parte delle strutture private dà
luogo alla risoluzione dell’accordo contrattuale
nel rispetto delle procedure previste dalla nor‐
mativa vigente;

7. stabilire che le Aziende Sanitarie Locali proce‐
dano alla liquidazione alle strutture private con‐
trattualizzate dei corrispettivi dovuti per le pre‐
stazioni sanitarie e sociosanitarie rese esclusi‐
vamente sulla base di quanto conferito ai
sistemi informativi regionali;

8. disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2715

Fondo Sviluppo e coesione 2007‐2013. Delibere
CIPE n. 79/2012 e 92/2012. Modifica DGR n. 2787
del 14/12/2012. Nomina nuovo responsabile APQ
Rafforzato Istruzione.

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore
al Diritto allo Studio e Formazione, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Pianificazione e
confermata dal Dirigente del Servizio Attuazione del
Programma, riferisce quanto segue:

Con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012 e n.
2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha preso
atto delle delibere CIPE n. 62/2011, n. 78/2012, n.
8/2012, n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e
formulato le disposizioni per l’attuazione delle
stesse.

Con le stesse deliberazioni la Giunta ha preso
atto, ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012 (punto
3.1) che gli interventi di cui alle delibere CIPE succi‐
tate, nel caso in cui i soggetti attuatori non siano
concessionari di pubblici servizi di rilevanza nazio‐
nale, saranno attuati mediante la stipula di specifici
Accordi di programma Quadro (APQ) rafforzati.

Gli interventi da attuare tramite APQ rafforzato
afferiscono ai seguenti settori: idrico, trasporti, svi‐
luppo locale, edilizia universitaria, scuola, ricerca,
difesa del suolo, ambiente, benessere e salute, aree
urbane, beni culturali.

Con provvedimenti n. 2787/2012, n. 523/2013 e
1606/2013 la Giunta Regionale ha individuato i
responsabili Unici dell’Attuazione degli Accordi di
Programma Quadro (RUA) tra i quali il dirigente del
Servizio Scuola, Università e Ricerca in riferimento
all’APQ rafforzato Istruzione.

L’APQ rafforzato “Istruzione” è attualmente in
fase di sottoscrizione e ha un costo complessivo pari
a € 95.755.326,00 di cui € 58.700.000 a valere sulla
delibere CIPE n. 79/2012, € 36.900.000,00 a valere
sulla delibera CIIPE n. 92/2012 e € 155.326,00 su
risorse proprie dei soggetti attuatori.

Il termine ultimo per l’assunzione delle Obbliga‐
zioni Giuridicamente Vincolanti per tutti gli inter‐
venti inseriti nell’APQ in questione è fissato al
31/12/2015 come previsto dalla delibera CIPE n.21
del 30/06/2014.

L’APQ contiene n. 7 interventi inseriti nell’alle‐
gato n.1 “interventi immediatamente cantierabili”
per un importo complessivo pari ad € 59.202.521,00
e n. 49 interventi inseriti nell’allegato 2 “interventi
non cantierabili” per un ammontare complessivo
pari a € 36.551.415,00. Per l’intervento “Riqualifi‐
cazione del patrimonio infrastrutturale scolastico‐
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo
grado “ dell’allegato 1 “Interventi immediatamente
cantierabili”, la Regione dovrà procedere alla pub‐
blicazione di un apposito avviso pubblico per indi‐
viduare gli interventi da realizzare nei singoli
Comuni.

Conclusa la fase di programmazione e di indivi‐
duazione degli interventi inseriti nell’APQ, al fine di
accelerare la realizzazione degli stessi, in considera‐
zione che i predetti interventi sono costituiti da
opere pubbliche strettamente coerenti con la pro‐
grammazione FESR 2014‐2020, si ritiene opportuno
affidare l’attuazione dell’APQ Istruzione al Servizio
LL.PP., già impegnato nell’attuazione di interventi a
valere sulla programmazione unitaria. Di conse‐
guenza si rende necessario modificare la Delibera di
Giunta Regionale n.2787 del 14/12/2012 nella parte
relativa alla individuazione del RUA dell’APQ Istru‐
zione, sostituendo il Dirigente pro tempore del Ser‐
vizio Scuola, Università e Ricerca con il Dirigente
pro‐tempore del Servizio Lavori Pubblici.

Gli adempimenti relativi alla programmazione
degli interventi ed in particolare alla predisposizio‐
nedell’avviso pubblico da destinare ai Comuni,
saranno svolti dal Responsabile dell’APQ rafforzato
d’intesa con il Servizio Scuola, Università e Ricerca.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione del Presidente che qui
si intende integralmente riportata;

‐ di individuare nel Dirigente pro‐tempore del Ser‐
vizio Lavori Pubblici il nuovo RUA dell’APQ Raffor‐
zato “Istruzione”;

‐ di modificare la Delibera di Giunta Regionale
n.2787 del 14/12/2012 nella parte relativa alla
individuazione del RUA dell’APQ Istruzione sosti‐
tuendo il Dirigente pro tempore del Servizio
Scuola, Università e Ricerca con il Dirigente pro‐
tempore del Servizio Lavori Pubblici;

‐ di attribuire la competenza relativa alla program‐
mazione degli interventi ed in particolare alla pre‐
disposizione dell’avviso pubblico da destinare ai
Comuni, al Responsabile dell’APQ rafforzato d’in‐
tesa con il Servizio Scuola, Università e Ricerca;

‐ di autorizzare il dirigente del Servizio Lavori Pub‐
blici ad operare sul capitolo di spesa n. 1147055
UPB 4.4.3. di competenza del Servizio Scuola Uni‐
versità e Ricerca;

‐ di trasmettere la presente deliberazione, a cura
del Servizio Attuazione del Programma, ai
Responsabili Unici dell’Attuazione dell’Accordo di
Programma Quadro” (RUA) interessati, al Servizio
Ragioneria, al Servizio Intese del DPS e al MIUR;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2716

Comune di Muro Leccese (LE) ‐ Variante al Pro‐
gramma di Fabbricazione. Ampliamento “Zona D”
e ampliamento “P.I.P.”. Approvazione con prescri‐
zioni.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica
Regionale, riferisce quanto segue:

“”“Il Comune di Muro Leccese (LE), dotato di Pro‐
gramma di Fabbricazione (PdF) approvato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
630 del 16.03.1977 e modificato con Variante
approvata con D.G.R. n. 4807 del 9/10/1979, ha
adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 4 del 19/01/2010 e Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 31 del 29/09/2010 aventi rispettiva‐
mente ad oggetto “Adozione variante allo stru‐
mento urbanistico vigente (Programma di Fabbrica‐
zione) e relativo Piano Particolareggiato per inse‐
diamenti produttivi e ampliamento zona D” e
“Variante allo strumento urbanistico vigente (Pro‐
gramma di Fabbricazione) e relativo Piano Partico‐
lareggiato per Insediamenti Produttivi ed amplia‐
mento zona D: controdeduzioni”, una variante urba‐
nistica relativa all’ampliamento della Zona “D”, e
contestualmente, ha approvato per le medesime
aree, ai sensi dell’art. 27 L. n. 865/71, il Piano per
Insediamenti Produttivi (P.I.P.).

Con nota protocollo n. 9847 del 20/10/2010
acquisita al prot. n.14762 del 29.10.10 del Servizio
Urbanistica, sono stati trasmessi i seguenti atti: 

Documentazione amministrativa
‐ Copia della Deliberazione di C.C. n.22 del

7/08/2008 relativa alla individuazione delle aree
da destinare all’ampliamento del Piano per Inse‐
diamenti Produttivi

‐ Copia della Deliberazione di C.C. n.222 del
27/08/2008 di affidamento incarico a libero pro‐
fessionista per la redazione della variante al PdF
e la redazione dello strumento attuativo

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 14 del 28‐01‐20153218



‐ Nota di trasmissione al Comune, da parte del tec‐
nico incaricato, degli elaborati tecnici relativi alla
variante

‐ Parere ex art. 21 comma1 L.R. 56/80
‐ Scheda di controllo urbanistico
‐ Copia della Deliberazione di C.C. n. 4 del

19/01/2010 di adozione della variante al PdF per
ampliamento Piano per Insediamenti Produttivi e
approvazione Piano Particolareggiato per Insedia‐
menti Produttivi

‐ Avviso di deposito della variante al PdF datato
25/02/2010

‐ Copia della Osservazione alla D.C.C. n. 4 del
19/01/2010

‐ Controdeduzione all’osservazione pervenuta a
firma del consulente urbanistico del Comune;

‐ Copia della Deliberazione di C.C. n.31 del
29/09/2010 di controdeduzione all’osservazione
pervenuta ed approvazione

Documentazione tecnica
‐ Tav. 1 Relazione illustrativa ed analisi
‐ Tav. 2 Calcolo del fabbisogno di edilizia produttiva
‐ Tav. 3 Relazione di verifica compatibilità paesag‐

gistica art. 5.03 NTA del PUTT/P
‐ Tav. 4 Stralcio da Programma di Fabbricazione

vigente
‐ Tav. 5 Individuazione area ampliamento zona PIP
‐ Tav. 6 Stralcio catastale ed elenco delle ditte inte‐

ressate
‐ Tav. 7 Zonizzazione e dimensionamento
‐ Tav. 8 Lottizzazione, fili fissi e sagome di massimo

ingombro
‐ Tav. 9 Planovolumetrico e profili
‐ Tav. 10 Viabilità e sezioni stradali
‐ Tav. 11 Schemi delle infrastrutture a rete: idrica e

fognante
‐ Tav. 12 Schemi delle infrastrutture a rete: elettrica

pubblica e privata
‐ Tav. 13 Schemi delle infrastrutture a rete: gas e

telefono
‐ Tav. 14 Norme tecniche di attuazione

La Deliberazione Consiliare n. 4 del 19/01/2010
di adozione della variante, così come da documen‐
tazione in atti, risulta essere stata depositata e pub‐
blicata ai sensi di legge e per la stessa è stata pro‐
dotta una unica osservazione.

Con nota prot. n. 1125 dell’8/02/2011 inviata al
comune di Muro Leccese, l’Ufficio Strumentazione
Urbanistica ha rilevato la carenza del parere della
Struttura Tecnica Interprovinciale (ex Genio Civile),
previsto dall’art. 89 del D.P.R.380/2001 e della
documentazione relativa alla procedura di VAS
(Valutazione Ambientale Strategica) di cui all’art. 6
del D.Lgs. n. 152/2006.

Con nota prot. n. 3531 del 16/04/2013, acquisita
al prot. n. 4894 del 18/04/2013 del Servizio Urbani‐
stica, il Comune di Muro Leccese ha chiesto al Ser‐
vizio Urbanistica “di sospendere, per il piano di cui
all’oggetto, il procedimento di vs. competenza sin
quando non verranno acquisiti dagli uffici regionali
competenti il parere previsto dall’art.89 del D.P.R.
n.380/2001 e ss.mm.ii. nonché provvedimento di
verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi di quanto
disposto all’art.8 della Legge Regionale 14.12.2012.
n. 44”.

Successivamente il Comune di Muro Leccese, con
nota prot. n. 10704 del 01/12/2014, in riscontro alla
richiesta di integrazioni ha inviato:
‐ copia del parere favorevole ex art. 89 D.P.R. n.

380/01, giusta nota prot. n. 20218 del
20/05/2013, rilasciata da Struttura Tecnica Inter‐
provinciale (ex Genio Civile);

‐ copia del provvedimento n. 208 del 18/07/2014
con cui il Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS si è deter‐
minato sulla esclusione dalla procedura di VAS di
cui agli artt. da 9 a 15 della L.R. 44/2012 della
“Variante Urbanistica al PdF e relativo Piano Par‐
ticolareggiato dell’ampliamento della zona PIP”
nel Comune di Muro Leccese.

Contenuti della proposta di variante
Così come si evince dalla documentazione tra‐

smessa la proposta di variante al P.d.F., avanzata ai
sensi dell’art. 55 della L.R. n. 56/80, consiste nel‐
l’ampliamento della “Zona D”, finalizzato a sua volta
all’ampliamento del Piano Insediamenti Produttivi,
ed individua un ambito territoriale di superficie pari
a mq 34.506.

In ordine agli aspetti relativi al fabbisogno e
dimensionamento delle aree produttive viene evi‐
denziato che il calcolo della superficie necessaria è
scaturita da “” …. una indagine locale per la indivi‐
duazione delle attività operanti già sul territorio del
Comune di Muro Leccese e sulle segnalazioni
espresse da aziende operanti nei territori di Comuni
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vicini, si è potuto accertare che numerosi sono gli operatori economici interessati dalla disponibilità di acquisire
nuove aree soprattutto in agglomerati artigianali‐commerciali già avviati e, quindi, provvisti dei principali
impianti tecnologici e collegati alla rete viaria intercomunale”.

Per gli aspetti urbanistici la proposta di ampliamento della “Zona D” è così caratterizzata

Istruttoria Regionale
In via preliminare ed al fine di fornire un univoco quadro di riferimento relativo alla complessiva proble‐

matica delle aree ad uso produttivo nel territorio del Comune di Muro Leccese si evidenzia quanto segue:
‐ a seguito di una specifica variante al P.d.F, adottata con Del. di C.C. n. 43 del 14/03/1989 ed approvata con

Deliberazione di Giunta Regionale n. 900 del 19.03.1996, il Comune di Muro Leccese risulta dotato di un’area
produttiva per una superficie complessiva pari a mq 26.517;

‐ detto ambito, giusta Del. di C.C. n. 16/97 e n. 42/97, risulta dotato di un Piano per Insediamenti Produttivi
(P.I.P.);

‐ successivamente il Comune di Muro Leccese ha adottato una variante con Del. di C.C. n. 11 del 28.05.2002
al P.d.F finalizzata ad un primo ampliamento dell’area compresa nel predetto Piano Particolareggiato per
Insediamenti Produttivi per una superficie pari a mq 45.000;

‐ detta variante risulta approvata con prescrizioni giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 1900 del
20/12/2005.
In particolare le prescrizioni regionali precisavano quanto segue:
‐ l’approvazione regionale è limitata solo agli aspetti di variante allo strumento urbanistico generale vigente

(P.F.) e ciò ai sensi delle LL.RR. 56/80 e 11/81, restando nelle competenze dell’Amministrazione Comunale
la successiva adozione e approvazione del PIP ex art.27 della Legge 865/71;
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‐ in sede di rielaborazione dello strumento urba‐
nistico esecutivo si dovranno reperire gli stan‐
dards in misura prevista dal II c. dell’art. 5 del
D.M. 1444/68 (80mq per 100 mq di superficie
lorda di pavimento di edifici previsti) e ciò rela‐
tivamente al nucleo commerciale;

‐ eliminazione, nell’ambito dell’art. 5 delle NTA
(destinazioni d’uso delle aree) all’apposito III
comma che disciplina l’attuazione degli spazi
pubblici (F1‐F2) degli edifici commerciali in
quanto non attinenti alla natura pubblica di tali
aree e perché previsti nel nucleo D2;

‐ sempre con riferimento all’art. 5 delle NTA
(destinazioni d’uso delle aree), dall’apposito
comma “D2 Zone Commerciali” si eliminano la
previsione di prevedere la realizzazione di edifici
a carattere alberghiero e terziario;

‐ in tali norme il rimando all’art. 18 della l.765/67
per quanto riguarda i parcheggi privati è supe‐
rato dalla l.n. n.122/89;

‐ in sede di approvazione dello strumento urbani‐
stico esecutivo è necessario il pronunciamento
del consiglio Comunale per confermare la desti‐
nazione urbanistica E2 delle aree intercluse tra
le zone D1 e D2, per le quali è intervenuta, a
modifica della impostazione iniziale, la richia‐

mata relazione integrativa del 6.10.05 di preci‐
sazione.”

‐ il Comune con Deliberazione n. 32 del 21/09/2006
ha provveduto a prendere atto e condividere le
sopra riportate prescrizioni regionali;

‐ con Deliberazione n. 33 del 21/09/2006 il Comune
di Muro Leccese ha approvato il Piano Particola‐
reggiato per Insediamenti Produttivi;

‐ con la Deliberazione n. 4 del 19/01/2010 il
Comune di Muro Leccese con la proposta di
variante in parola prevede un ulteriore amplia‐
mento della “Zona D” per una superficie pari a mq
34.510,60 determinando, così, un’area produttiva
di consistenza complessiva pari a mq 106.027,60.
Preliminarmente, in ordine agli aspetti ammini‐

strativi si evidenzia che il presente provvedimento
riguarda esclusivamente gli aspetti di zonizzazione,
ovvero non riguarda gli aspetti connessi al P.I.P. la
cui approvazione definitiva, ai sensi delle LL.RR. n.
56/80 e 11/81, rimane nella esclusiva competenza
comunale per gli aspetti urbanistici.

Ancora, preliminarmente si riporta qui di seguito
il quadro riepilogativo, rielaborato d’ufficio e salvo
maggiori approfondimenti in sede comunale, delle
aree complessivamente interessanti il vigente PIP e
le aree oggetto del presente provvedimento:
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Entrando nel merito della proposta progettuale
di variante urbanistica, per gli aspetti tecnici, si rap‐
presenta quanto segue:
‐ in relazione alla individuazione del perimetro

occorre precisare che lo stesso ricomprende erro‐
neamente aree indicate come “Zone E2”, non
coinvolte nell’ampliamento della “Zona D” né nel
procedimento espropriativo prefigurato dalla con‐
testuale adozione del P.I.P.. Detta precisazione,
peraltro, risulta già evidenziata anche con riferi‐
mento alle aree coinvolte nella precedente
variante al P.F. riguardante un primo amplia‐
mento della zona PIP originaria, approvata con
deliberazione della Giunta Regionale n. 1900 del
20 dicembre 2005;

‐ in relazione alla problematica del dimensiona‐
mento, a fronte del dichiarato esaurimento delle
previste superfici ad uso produttivo, pur condivi‐
dendo la necessità di reperire nuove aree da sot‐
toporre alle procedure di cui all’art. 27 della legge
865/1971, tuttavia la metodologia adottata
appare caratterizzata da una sostanziale generi‐
cità; quanto innanzi anche con particolare riferi‐
mento agli impianti commerciali, cui è destinato
circa il 50% della superficie proposta nella
variante, per i quali occorre operare un più pun‐
tuale dimensionamento, anche al fine di perse‐
guire una maggiore coerenza con la normativa
regionale di settore oltre che a introdurre speci‐
fiche previsioni circa le variegate tipologie com‐
merciali insediabili (L.R. n. 11/2003 e R.R. attua‐
tivi);

‐ con riferimento alla individuazione delle superfici
da destinare a “standard urbanistici” si ritiene che
le stesse, al fine di una loro migliore fruizione,
debbano essere individuate in modo da costituire
effettivamente una unica superficie che non si
configuri come mero arredo urbano, tenendo in
debito conto anche le osservazioni prospettate di
seguito nel presente provvedimento per gli
aspetti paesaggistici.

Inoltre, a livello generale, è necessario effettuare
una verifica complessiva delle aree per standards,
comprendente le vigenti aree PIP e le aree coinvolte
nel presente provvedimento, riguardante il rispetto
del DM 1444/1968 e ciò con riferimento sia alle
destinazioni artigianali che commerciali e direzio‐
nali.

‐ in relazione alle N.T.A. si osserva quanto segue:
a) non appare condivisibile la previsione, nell’am‐

bito delle zone omogenee di tipo D1 e D2, indi‐
viduate nella variante in parola, in analogia alle
vigenti zone D1 e D2 di P.F., di una diversa
altezza massima dei corpi di fabbrica; ovvero
è necessario chiarire se la nuova altezza, pari
a mt 10, debba valere in generale per tutte le
Zone D1 e D2, determinandosi così una diver‐
sità di attuazione all’interno di una unica zona
PIP;

b) con riferimento agli impianti commerciali si
evidenzia la necessità che per gli stessi debba
essere univocamente indicato: 1) il numero dei
piani fuori terra ammissibili; 2) la dotazione di
parcheggi pubblici e privati, coerentemente
con la normativa regionale di settore ex R.R. n.
7/2009;

c) appare necessario che dette N.T.A. siano inte‐
grate con taluni indicatori di qualità urbana tra
i quali (a titolo esemplificativo) il parametro di
permeabilità del suolo, l’indice di piantuma‐
zione, ecc. e quanto altro indicato nella parte
denominata “aspetti paesaggistici”.

Osservazioni
La Del. di C.C. n. 4 del 19/01/2010 risulta essere

stata oggetto di una unica osservazione proposta
dalla ditta “Presicce Giuseppe”, acquista al proto‐
collo comunale al n. 3513 in data 09/04/2010,
riguardante i criteri utilizzati per il dimensiona‐
mento della variante in questione.

Detta osservazione, giusta Del. di C.C. n. 31 del
29/09/2010, sulla base del parere dell’U.T.C., risulta
esaminata e non accolta.

Determinazioni regionali sulla osservazione
In ordine alla osservazione proposta, si rileva in

via preliminare che parte delle superfici catastali,
ancorché erroneamente ricomprese nel perimetro
della variante, in effetti non risultano interessate
dall’ampliamento della zona produttiva, e quindi
per detta parte la osservazione non è fondata; per
quanto attiene al dimensionamento delle aree pro‐
priamente destinate ad insediamenti produttivi,
anch’esso oggetto di osservazione, si rinvia alle con‐
siderazioni, precisazioni e prescrizioni riportate
innanzi in relazione.
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Aspetti paesaggistici
Con nota prot.n.11273 del 10/10/2012 l’Ufficio

Strumentazione Urbanistica ha inviato copia della
documentazione relativa alla variante oggetto
d’esame all’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae‐
saggistica per l’acquisizione del parere paesaggistico
ai sensi dell’art.5.03 delle NTA del PUTT/P.

Con nota prot. n. 12509 del 27/10/2014, acqui‐
sita al prot.n.8358 del 4/11/2014 del Servizio Urba‐
nistica, l’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi‐
stica ha inviato il suddetto parere di seguito ripor‐
tato integralmente:

“”“ …… omissis ……

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, si evidenzia quanto
segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE), dalla documentazione trasmessa, le aree
interessate dalla variante risultano sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti in
un Ambito Territoriale Esteso classificato “C ‐ valore
distinguibile”. Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto
1.3 delle NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e valo‐
rizzazione dell’assetto attuale se qualificato; trasfor‐
mazione dell’assetto attuale, se compromesso, per
il ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma‐
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti (ATD) si evince
quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono‐
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo
sull’assetto paesaggistico‐ ambientale comples‐
sivo dell’ambito di riferimento;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di interesse
biologico‐vegetazionale.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da particolari beni storico‐culturali di riconosciuto
valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè l’in‐
tervento interferisce, sia pure indirettamente, con
beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale nel suo complesso
interviene su aree il cui regime giuridico non risulta
interessato da ulteriori specifici ordinamenti vinco‐
listici.

(Conformità con le norme di salvaguardia del Piano
Paesistico Territoriale adottato) PPTR

Considerato che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 e n. 2022 del
29.10.2013 è stato adottato il Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), si rappre‐
senta che, ai sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR
“Misure di Salvaguardia”, “a far data dalla adozione
del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui all’art. 134
del Codice non sono consentiti interventi in con‐
trasto con le disposizioni normative del PPTR aventi
valore di prescrizione, a norma di quanto previsto
dall’art. 143 comma 9, del Codice”.

Dalla consultazione degli elaborati del Piano Pae‐
saggistico Territoriali Regionale (PPTR) si rileva che:

Le aree interessate dall’ampliamento del PIP non
sono interessate da immobili e aree di cui all’art.
134 del Codice ovvero:
‐ “immobili aree di notevole interesse pubblico” di

cui all’art. 136 del Codice (art. 38, comma 2.1 delle
NTA del PPTR);

‐ “aree tutelate per legge” di cui all’art. 142 del
Codice (art. 38 comma 2.2 delle NTA del PPTR).

Si rappresenta inoltre che dette aree non risul‐
tano interessate da alcun ulteriore contesto come
cartografato negli elaborati dell’adottato Piano Pae‐
saggistico Territoriali Regionale (PPTR)

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Sulla base della documentazione trasmessa, si

rappresenta che le aree interessate risultano posi‐
zionate in un contesto collocato a ridosso dell’at‐
tuale PIP, già oggetto di trasformazione in prossi‐
mità del centro abitato di Muro Leccese, pur atte‐
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standosi in zone in cui permane la presenza di carat‐
teri prettamente rurali.

L’ATE C interessato non appare caratterizzato da
un elevato grado di naturalità, salvo rilevare la pre‐
senza di alcune testimonianze di una ruralità pree‐
sistente quali alcune tracce e segni dell’organizza‐
zione del suolo (muretti a secco con formazioni
vegetazionali spontanee che vi si attestano e alcune
alberature in filari quali cipressi e ulivi, soprattutto
collocati ad ovest del comparto) e di alcune residuali
trame fondiarie, che si ritiene rappresentino ele‐
menti strutturanti del contesto risultato di un lungo
processo dell’azione naturale e antropica di model‐
lamento del paesaggio, naturale e agrario.

Inoltre il progetto proposto non contrasta con le
disposizioni di cui al comma 1 dell’art. 105 delle NTA
del PPTR adottato, in quanto l’area non è interes‐
sata dalla presenza di immobili e aree di cui all’art.
134 del Codice né da “aree tutelate per legge” di cui
all’art. 142 del Codice.

Alla luce di ciò e della presenza delle componenti
paesaggistiche sopra comunque rilevate nelle aree
interessate dalla variante e dal Piano Particolareg‐
giato, si ritiene che la proposta di variante sia assen‐
tibile sotto il profilo paesaggistico ai sensi dell’art.
5.03 delle NTA del PUTT/P, a condizione che, ai fini
della qualificazione paesaggistica degli insedia‐
menti, l’attuazione del comparto non prescinda da
una ricognizione diretta delle tracce e segni dell’or‐
ganizzazione del suolo, delle trame fondiarie e più
in generale dei valori di paesaggio presenti nei siti
secondo le seguenti prescrizioni e indirizzi:
‐ al fine di salvaguardare le tracce e i segni dell’or‐

ganizzazione del suolo, le formazioni botanico‐
vegetazionali, i bordi, i margini e i valori percettivi,
che rappresentano “elementi strutturanti il terri‐
torio”:
‐ siano operate idonee scelte d’assetto fisico‐spa‐

ziale (orientamenti e giaciture delle volumetrie,
struttura dello spazio pubblico, organizzazione
degli spazi aperti, rapporti pieno‐vuoto, ecc.)
considerando anche eventuali alternative e
modalità insediative;

‐ siano individuati anche gli elementi minori di
vegetazione che dal punto di vista ambientale
contribuiscono a mantenere la stabilità agroe‐
cosistemica come alberi isolati, piccoli gruppi di
alberi, alberature e filari, siepi, ecc.;

‐ nella progettazione della nuova viabilità e,
quindi, della collocazione delle previste volume‐
trie, sia valutata opportunamente la possibilità
di valorizzare le tracce esistenti e sopra eviden‐
ziate;

‐ nella definizione della transizione tra il paesaggio
urbano e quello rurale, trattandosi di margini
rurali, cioè di spazi agricoli abbandonati o colti‐
vati, sia posta attenzione alla continuità tra la
campagna e le aree insediate, prevedendone la
permeabilità funzionale e spaziale, e il rapporto
fisico e relazionale tra il nuovo insediamento, la
campagna e gli insediamenti limitrofi attraverso:
‐ la previsione di tipologie edilizie coerenti con i

caratteri insediativi riconoscibili nel contesto,
privilegiando forme (coperture, volumi, attacchi
a terra, linee compositive ecc.), dimensioni, tec‐
nologie costruttive e materiali legati ai caratteri
insediativi, tipologici e ambientali dei luoghi;

‐ l’organizzazione dei sistemi degli spazi aperti
pubblici e privati volta a minimizzare il consumo
e l’impermeabilizzazione dei suoli;

‐ l’utilizzo di essenze arboree e arbustive tipiche
del contesto agrario limitrofo, prevedendo
comunque il reimpianto degli esemplari even‐
tualmente sottoposti ad espianto a seguito
dell’attuazione degli interventi.

Premesso quanto sopra, si ritiene che la proposta
di variante e di Piano Particolareggiato, pur compor‐
tando modificazioni dell’attuale contesto paesaggi‐
stico, interessa aree collocate comunque a ridosso
di un contesto produttivo esistente, e con riferi‐
mento specifico alla loro localizzazione e configura‐
zione, si ritiene non comportino significative e
sostanziali interferenze con gli indirizzi di tutela pre‐
visti per l’ambito esteso interessato né con l’assetto
paesaggistico del contesto di riferimento, potendo
risultare sostanzialmente compatibili con gli obiet‐
tivi generali di tutela e con le direttive proprie del‐
l’ATE “C”, fissate dalle NTA del PUTT/P, e non pre‐
giudizievoli alla qualificazione paesaggistica dell’am‐
bito di riferimento.

L’ottemperanza a queste indicazioni dovrà essere
verificata in sede di rilascio di permessi e autorizza‐
zioni degli interventi.

Ciò si rappresenta ai fini del parere paesaggistico
ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale potrà
essere rilasciato dalla Giunta Regionale”.”“”“”“
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Aspetti ambientali (D.Lgs. n. 152/2006; L.R. n.
44/2013)

Circa gli adempimenti relativi al D.Lgs 152/2006,
il Competente Servizio, giusta Determinazione del
Dirigente Ufficio programmazione, politiche ener‐
getiche, VIA e VAS del 18/07/2014, n. 208, ha
escluso, a condizioni, la variante dalla procedura di
valutazione ambientale strategica.

In conclusione, si ritiene di condividere la pro‐
posta di variante, a condizione che siano recepite le
considerazioni e prescrizioni espresse nella rela‐
zione sopra riportata.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta di approvare con prescrizioni la variante
adottata dal Comune di Muro Leccese (LE) con Del.
di C.C. n. 31 del 29.09.2010; il tutto da sottoporre
all’iter delle controdeduzioni e/o adeguamento da
parte del Consiglio comunale di Muro Leccese. “”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE ai sensi dell’art. 55 della L. r. n.
56/1980, la variante adottata con D.C.C. n.31 del
29/09/2010 dal Comune di Muro Leccese, con le
prescrizioni e modifiche riportate in narrativa, che
qui per economia espositiva debbono intendersi
integralmente trascritte;

DI RICHIEDERE, in esito alle prescrizioni e modi‐
fiche introdotte nella variante al P.d.F. in questione,
apposito provvedimento di adeguamento e/o con‐
trodeduzioni da parte del Consiglio Comunale di
Muro Leccese;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Muro
Leccese (LE);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2718

Prelevamento dal capitolo 1110030 “Fondo di
riserva per le spese impreviste” ed impinguamento
del cap. 1055 “Spese per il funzion.to dell’ufficio
del garante delle persone sottoposte a misure
restrittive della liberta’ personale (art.4 reg. reg.
n. 21/2009).” ‐ 1060 “Spese connesse all’attività
dell’uff. garante dei diritti del minore.” Autorizza‐
zione alla spesa in termini di patto di stabilità.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Veri‐
fiche e Regolarità contabile, confermata dal diri‐
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce:

Il Regolamento Regionale n. 23 del 11 novembre
2008 disciplina i compiti e le funzioni dell’ufficio del
Garante dei diritti del minore.

Il Regolamento Regionale n. 21 del 29 settembre
2009 disciplina i compiti e le funzioni dell’ufficio del
Garante delle Persone sottoposte a misure restrit‐
tive della libertà personale.
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In particolare gli articoli 4 e 5 del Reg. 23/2008
stabiliscono la composizione dell’ufficio del Garante
dei diritti del minore (art. 4), il trattamento econo‐
mico e budget annuale (art. 5) precisando che all’uf‐
ficio del Garante è assegnato annualmente un
budget a valere sulle risorse del bilancio regionale.

Gli articoli 4 e 5 del Reg. 21/2009 stabiliscono la
composizione dell’ufficio del Garante delle Persone
sottoposte a misure restrittive della libertà perso‐
nale (art. 4), il trattamento economico e budget
annuale (art. 5), precisando che all’ufficio del
Garante è assegnato annualmente un budget a
valere sulle risorse del bilancio regionale.

Con apposita richiesta indirizzata al Direttore
dell’Area Finanza e Controlli, il Segretario del Con‐
siglio Regionale ha espressamente evidenziato la
necessità di ripristinare lo stanziamento dei capitoli
1055 e 1060 del bilancio 2014 ‐ UPB 01.01.01 ‐ rela‐
tivi ai garanti dei detenuti e dei minori, decurtati, in
sede di assestamento e prima variazione al bilancio
di previsione, rispettivamente di euro 29.700,00 e
euro 33.300,00. La richiesta riveste carattere d’ur‐
genza alla luce dell’imminente chiusura degli eser‐
cizio finanziario e degli impegni già assunti dai
Garanti.

Alla copertura della predetta integrazione dello
stanziamento si provvede mediante prelevamento
dal “Fondo di Riserva per le spese impreviste” di cui
all’articolo 50 della legge regionale n. 28/2001 che
presenta la necessaria disponibilità;

La predetta spesa viene altresì autorizzata ai fini
del patto di stabilità interno con disponibilità a
valere sui maggiori incassi derivanti dalla attività di
recupero fiscale ai sensi dell’articolo 32, comma 4,
lettera i), della legge 12 novembre 2011, n. 183.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Esercizio finanziario 2014 U.P.B 01.01.01. varia‐
zione in termini di competenza e di cassa del Capi‐
tolo 1055 denominato “Spese per il funzionamento
dell’ufficio del garante delle persone sottoposte a
misure restrittive della libertà personale (art.4 rego‐
lamento regionale n.21/2009).”e del capitolo 1060,
denominato “Spese connesse all’attività dell’ufficio
del garante dei diritti del minore”(art. 4 regola‐
mento regionale 23/2008).

Capitolo 1055 denominato “Spese per il funzio‐
namento dell’ufficio del garante delle persone sot‐
toposte a misure restrittive della libertà personale
(art.4 regolamento regionale n.21/2009).”

+ € 29.700,00

Capitolo 1060, denominato “Spese connesse
all’attività dell’ufficio del garante dei diritti del
minore”

+ € 33.300,00

Esercizio finanziario 2014 U.P.B 6.2.1
Capitolo 1110030 “Fondo di riserva per spese

impreviste”.
‐ € 63.000,00

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k), della legge regionale n. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia, Assessore al Bilancio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Verifiche e
Regolarità Contabile e del dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio per i motivi su esposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti;

2. di autorizzare, il prelevamento dal capitolo
1110030 del bilancio 2014 “Fondo di riserva per
le spese impreviste” dell’importo di € 63.000,00
e la contestuale iscrizione in termini di compe‐
tenza e cassa sui capitoli di spesa 1055 “Spese
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per il funzionamento dell’ufficio del garante
delle persone sottoposte a misure restrittive
della libertà personale (art.4 regolamento regio‐
nale n.21/2009)” di € 29.700,00 e sul capitolo
1060, denominato “Spese connesse all’attività
dell’ufficio del garante dei diritti del minore”
(art.4 regolamento regionale 23/2008) di €
33.300,00.

3. Di autorizzare le suddette spese ai fini del patto
di stabilità interno; con disponibilità a valere sui
maggiori incassi derivanti dalla attività di recu‐
pero fiscale ai sensi dell’articolo 32 comma 4 let‐
tera i, della legge 12 novembre 2011, n. 183.

4. di incaricare il Dirigente dell’ Ufficio Verifiche e
Regolarità Contabile a provvedere all’impegno,
liquidazione ed all’emissione del mandato di
pagamento con proprio atto da assumere entro
il corrente esercizio finanziario;

5. di disporre, ai sensi dell’art. 50, comma 3, della
L.R. 28/2001 e s.m.i., che il presente provvedi‐
mento sia allegato al Rendiconto Generale della
Regione per l’esercizio finanziario 2014;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia
e sul bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2723

L.R. 1 agosto 2014, n. 37 “Assestamento e prima
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014” ‐ “Contributo straordinario per le
I.C.O. pugliesi (art. 12 L.R. 3 luglio 2012, n. 18)”.
Autorizzazione ai fini del patto di stabilità interno.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof. Silvia Godelli, e l’Assessore al Bilancio Leo‐
nardo Di Gioia, limitatamente agli aspetti relativi al
patto di stabilità interno, sulla base dell’istruttoria

espletata dall’AP Spettacolo, confermata dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Cultura e Spettacolo
e, limitatamente agli aspetti relativi al patto di sta‐
bilità interno, dal Dirigente del Servizio Bilancio, rife‐
riscono quanto segue:

Lo spettacolo è un elemento fondamentale del‐
l’azione regionale volta a sostenere le identità cul‐
turali e a potenziare l’attrattività dei territori
rispetto ai flussi di turismo culturale regionale,
nazionale ed internazionale; in quest’ottica hanno
un ruolo essenziale le Istituzioni Concertistico
Orchestrali che svolgono attività di promozione e
diffusione dell’arte musicale, di educazione alla
musica della collettività, in particolar modo, dei gio‐
vani usando opportune formule di coinvolgimento.

La Regione Puglia, per assicurare lo sviluppo delle
attività concertistiche delle istituzioni concertistico
orchestrali (ICO) Fondazione Tito Schipa di Lecce,
Orchestra della Provincia di Bari, Magna Grecia di
Taranto, con legge regionale del 3 luglio 2012, n. 18
“Assestamento e prima variazione al bilancio di pre‐
visione per l’esercizio finanziario 2012”, all’art. 12
ha istituito, nell’ambito della UPB 04.01.01, appo‐
sito capitolo di spesa 813086 denominato “Contri‐
buto straordinario per le ICO pugliesi”

La Legge Regionale 1 agosto 2014, n. 37 “Asse‐
stamento e prima variazione al bilancio di previ‐
sione per l’esercizio finanziario 2014”, ha previsto
nell’ambito della U.P.B. 04.01.01 al capitolo 813086
“Contributo straordinario per le I.C.O. pugliesi (art.
12 L.R. 3 luglio 2012, n. 18)” uno stanziamento di €
500.000,00.

Le Istituzioni Concertistiche orchestrali versano
in una situazione di difficoltà economico‐finanziaria,
come risulta da documentazione istruttoria della
Commissione al bilancio, che determina il rischio di
non poter adempiere al pagamento degli stipendi,
creando così una situazione di urgenza di carattere
sociale.

In particolare, la Fondazione ICO Tito Schipa di
Lecce ha più volte sollecitato l’intervento della
Regione per garantire la continuità dell’attività cul‐
turale riconosciuta anche in ambiti sovraregionali
che vede impegnate figure professionali di elevata
specializzazione e caratterizzazione.

A tal proposito il Servizio Cultura e Spettacolo
provvederà ad acquisire una relazione da parte
delle ICO da cui si evinca lo stato di necessità e la
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connessa tipologia di spesa che qualifica l’inter‐
vento richiesto alla Regione, anche al fine di con‐
sentirne la successiva rendicontazione.

Pertanto, si ritiene opportuno procedere all’as‐
segnazione alle I.C.O. pugliesi del contributostraor‐
dinario previsto.

Successivamente all’assegnazione sarà neces‐
sario verificare attraverso la rendicontazione delle
attività svolte l’efficacia di tale contributo.

Ciò premesso, si propone di ripartire la somma
assegnata al capitolo 813086 così come di seguito
riportato:
‐ Fondazione ICO Tito Schipa di Lecce €

300.000,00,
‐ Orchestra ICO Magna Grecia di Taranto e Orche‐

stra della Provincia di Bari € 100.000,00 per cia‐
scuna così come stabilito dall’art. 39 della citata
legge n. 37/2014.

Si ritiene, infine, di autorizzare ai fini del patto di
stabilità interno per l’anno 2014 la disponibilità in
termini di competenza finanziaria e di competenza
euro compatibile della somma di € 500.000,00, con
spazi a valere sui maggiori incassi derivanti dalla
attività di recupero fiscale ai sensi dell’articolo 32,
comma 4, lettera i) della legge 12 novembre 2011,
n. 183.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 500.000,00 a carico del bilancio
regionale, da finanziare con le disponibilità del capi‐
tolo 813086 (UPB 04.01.01).

Con successiva determinazione del dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo, si procederà all’im‐
pegno di spesa da assumersi entro il corrente eser‐
cizio finanziario.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori al Mediterraneo, Prof. Silvia Godelli
e al Bilancio Dott. Leonardo Di Gioia;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla titolare dell’A.P. Spettacolo,e
dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo e dal Dirigente del Servizio Bilancio e Ragio‐
neria

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui di seguito si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di approvare la spesa complessiva di € 500.000,00
a carico del bilancio regionale, da finanziare con
le disponibilità del capitolo 813086 ‐ U.P.B.
04.01.01 del Bilancio 2014;

‐ di assegnare la somma di:
‐ € 300.000,00 alla Fondazione ICO Tito Schipa di

Lecce,
‐ € 100.000,00 all’Orchestra della Provincia di

Bari,
‐ € 100.000,00 all’Orchestra ICO Magna Grecia

di Taranto,
quale contributo straordinario alle istituzioni con‐
certistico orchestrali pugliesi;

‐ di autorizzare ai fini del patto di stabilità interno
per l’anno 2014 la disponibilità in termini di com‐
petenza finanziaria e di competenza euro compa‐
tibile della somma di 500.000,00 € per il capitolo
813086, U.P.B. 04.04.01;

‐ di dare atto che con successiva determinazione
del Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo si
procederà ad effettuare il relativo impegno di
spesa, nonché ad adottare i provvedimenti ammi‐
nistrativi conclusivi del procedimento sulla base
delle rendicontazioni presentate dalle rispettive
ICO;
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‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2727

R.R. 23/12/2004, n. 12: “Modalità di effettuazione
delle vendite straordinarie”: Anticipazione data
inizio saldi invernali.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio competente e confermata dal Dirigente
del Servizio, riferisce:

Il R.R. n. 12/2004 “Modalità di effettuazione delle
vendite straordinarie” fissa, tra l’altro, i periodi e le
date di vendita di fine stagione o saldi stabilendo,
all’articolo 4, comma 4, che la Giunta Regionale, su
proposta delle associazioni di categoria maggior‐
mente rappresentative a livello regionale, possa
modificare detti periodi e date con le procedure di
consultazione di cui all’articolo 2, comma 2, della
L.R. 11/2003.

Con DGR 15 novembre 2011, n. 2492 la Regione
Puglia ha recepito l’indirizzo della Conferenza delle
Regioni e delle Province Autonome che con il docu‐
mento n. 11/31/CR11f/C11 del 24/03/2011 precisa
che “al fine di favorire unitariamente misure a tutela
della concorrenza, le Regioni concordano di rendere
omogenea su tutto il territorio nazionale la data di
inizio delle vendite di fine stagione, individuando le
seguenti scadenze: il primo giorno feriale antece‐
dente l’Epifania, il primo sabato del mese di luglio”.
Il documento approvato dalla Regioni contiene,
inoltre, l’impegno delle singole regioni, a dare
seguito a tale decisione con propri atti.

In data 15 dicembre u.s. l’Assessore Antonio Can‐
zian, Vice Presidente della Regione Marche e coor‐
dinatore della Commissione Attività Produttive in
seno alla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e
Province autonome, ha consegnato un comunicato
avente ad oggetto: “Informativa anticipo inizio saldi

invernali alla data del 3/1/2015”. Il documento pre‐
cisa che le Associazioni di categoria maggiormente
rappresentative del settore commercio a livello
nazionale e, specificatamente Ascom‐Confcom‐
mercio e Confesercenti e Federdistribuzione, hanno
proposto di anticipare i saldi invernali per l’anno
2015 dal 5 gennaio 2015, data concordata nell’Ac‐
cordo soprarichiamato, alla data del 3 gennaio
2015. Il medesimo comunicato aggiunge che già
undici regioni hanno dato riscontro favorevole o,
comunque, hanno comunicato la disponibilità ad
adeguarsi qualora prevalesse la volontà di antici‐
pare la data di inizio dei saldi invernali. Il documento
del Presidente coordinatore precisa che solo le Pro‐
vince autonome di Trento e Bolzano hanno
espresso parere non favorevole.

A livello regionale sono stati acquisiti, in data
16/12/2014, i pareri espressi da Confcommercio e
Confesercenti Puglia che, in estrema sintesi, rappre‐
sentano perplessità per la ristrettezza dei tempi a
disposizione per informare i Comuni e gli operatori
sulla modifica della data, ma accolgono la proposta
di anticipazione dei saldi solo nel caso che sussista
effettivamente l’impegno delle Regioni di rendere
omogenea su tutto il territorio nazionale la data di
inizio delle vendite di fine stagione.

In data 17 dicembre anche le associazioni dei
consumatori si sono espresse favorevolmente
all’anticipazione della data di inizio dei saldi inver‐
nali, sottolineando che l’iniziativa può rappresen‐
tare un impulso ai consumi e un’opportunità per gli
operatori.

Ciò premesso si precisa che la modifica portata
all’attenzione della Conferenza delle Regioni da
parte del Coordinatore dei Presidenti è riferita
esclusivamente all’anno 2015, lasciando confermati
i principi di omogeneità, tutela della concorrenza e
l’impegno delle singole regioni, a dare seguito a tale
decisione con propri atti. Resta, pertanto, preser‐
vata l’uniformità richiamata dalla associazioni regio‐
nali di categoria.

L’adozione urgente del presente provvedimento,
inoltre, consente di poter procedere immediata‐
mente a darne informazione alle amministrazioni
comunali, alle associazioni e agli operatori sulla
modifica intervenuta.

Il coordinamento interregionale, peraltro, ha
informato che le Regioni Lombardia, Toscana,
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Emilia, Veneto, Umbria, Liguria e Piemonte hanno
già adottato gli atti di anticipazione della data di
inizio dei saldi invernali limitatamente al 2015. Si
può presumere, pertanto, che anche le altre Regioni
manterranno l’impegno di garantire l’uniformità
come già riportato nel documento del 2011.

Tutto ciò premesso, si propone, limitatamente
all’anno 2015, di fissare la data di inizio dei saldi
invernali al 3 gennaio, confermando le modalità, le
procedure e le limitazioni fissate con R.R. 12/2004.
Resta confermata la data di fine dei saldi invernali
al 28 febbraio 2015.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri‐
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma‐
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi‐
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto riportato in narrativa che qui si
intende integralmente confermato

‐ di prendere atto e fare propria la proposta dell’As‐
sessore allo Sviluppo Economico;

‐ di fissare, esclusivamente per l’anno 2015, l’inizio
dei saldi invernali al 3 gennaio;

‐ di confermare la data di fine dei saldi invernali al
28 febbraio;

‐ di confermare le modalità, le procedure e le limi‐
tazioni fissate con R.R. 12/2004;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento
all’A.N.C.I. e ai C.A.T., Centri di Assistenza Tecnica
autorizzati ai sensi del R.R. 12/2010, al fine di una
corretta e tempestiva divulgazione della varia‐
zione a cura del Servizio proponente;

‐ di dare comunicazione della variazione della data
di inizio dei saldi invernali attraverso il sito istitu‐
zionale della regione puglia e nella pagina dedi‐
cata al Servizio Attività Economiche e Consuma‐
tori nel sito di sistema puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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